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\ PALESTINESI INARMI 


| dA TELA E’ DI PROPRIETA” 


Grado: 


The _É iL 
J Michelis: allarmante la situazione jugosla 


ANDREOTTI PUNTA A UN FRONTE POLITICO COMUNE 


Criminalità: no ai permessi faci 


ERVENTO DI DE MICHELIS À VIENNA 


| ugosiavia lacerata 
fischio per l'Europa 


VIENNA — De Michelis paven- 
ta per la Jugoslavia una situa- 
zione simile a quella del 1914, 
con uno smembramento trau- 
matico del Paese, Il grido d'al- 


larme è stato lanciato dal.no- . 


stro ministro degli Esteri nel- 
l'ambito della conferenza 
Aspen sulla «Pentagonale» in 
corso a Vienna. Inun successi- 
vo incontro con i giornalisti, 
De Michelis ha detto di «spera- 
re che la Jugoslavia resterà 
unita, pur riconoscendo che, 
almeno nella sua forma attua- 
le, essa non esisterà più in fu- 
turo». 


Premettendo che toccherà agli | 


jugoslavi decidere del loro fu- 
turo, De Michelis ha precisato 
che il processo di integrazione 
in Europa sarebbe certamente 
più facile a una Jugoslavia uni- 
ta che una Jugoslavia «disinte- 
grata». La Comunità europea 
non è né per una confedera- 
zione né per una federazione: 


* «Non tocca certo a noi — ha 


Giornale di Trieste 


| ni attuali sanzionati dalla con- 
ferenza europea di Helsinki. 
Notizie giunte proprio. ieri 
sembrano avvalorare le in- 
quietudini del ministro degli 
Esteri italiano. Secondo il quo- 
tidiano «Politika» di Belgrado, 
in alcuni comuni della Croazia 
sarebbero State distribuite ar- 
mi ai membri della milizia ter- 
ritoriale. Il settimanale croato 
«Danas» ha messo in allarme 
l'opinione pubblica preannun- 
ciando un colpo di forza dell'e- 
sercito jugoslavo entro la fine 
della settimana. 

Oggi c'è grande attesa per la 
riunione del parlamento fede- 
rale jugoslavo, che dovrà ge- 
stire — come scrive il quato- 
diano zagabrese «Vjesnik» — 
«l'ultima mano di una partita a 
poker che ha come posta l'iù- 
tero Paese», 


Avvertimento 
del ministro: 
i confini sono 

intoccabili 


osservato il ministro — metter 
parola in questioni di sovrani- 
tà interna. La nostra preoccu- 
pazione non è tanto l'esisten- 
zadiunao più entità nazionali, 
ma il rischio che una spaccatu- 
ra della Jugoslavia possa av- 
venire in forma non tranquil- 
la». In merito il ministro ha vo- 
luto rimarcare che nessuno 
sviluppo in Jugoslavia potrà 


mettere in discussione i confi- Servizi a pagina 9 


Il governo chiede l’aiuto del Pci 


Gasolio 
più caro 
Benzine 
invariate 


M 

mgtro scende ancora il prezzo del petrolio sui mercati 
ta d iazionali (ieri il Brenta Londra non ha retto la quo- 
Ne (il 36 dollari/barile), restano ferme in Italia le benzi- 
Soli Solito rilevamento settimanale), mentre sale il ga- 
O di 24 lire il litro, Aumenta anche il gasolio da riscal- 
nto (+ 22 lire) e l'olio combustibile fluido (+ 15 
onciher l'oro una vera picchiata: ha perso 17 dollari 

ANGHE A pagina 10 
arresta SA: ARMI E DROGA. Tre persone sono state 
Quere fi ‘e a Bari con l'accusa di associazione per delin- 
a tra Valizzala al traffico internazionale di armi e dro- 
Anghess Alla © il Medio Oriente. Tra gli arrestati Aldo 
to in Vicahaccendiere italo-svizzero più volte impli- 


Pagina 6 Sono stati individuati carichi di armi. A 


occupati hanno desi2'UPPI di palestinesi dei territo- 
Ibraele. Dopo quasi tre'anni|:Rrendere le armi contro 
Volta e da rivolta delle pietrg wr4a compie la temuta 
mata. La notizia è riportata CI Sibiorma in rivolta 
pe li riportano l'appello del movimentata israeliani i 
islamicha Hamas e di AI Fatahi, Ja fragpi e resisten- 


Tante dell'Olp. A pagina 8 zione predomi- 


n mila miliardi, come richiesto Servizio a pagina 10 


DEL «VEGGENTE» VITTORIO SPOLVERINI 


piange il quadro della Madonna 


to la Madonna nel campo di 
Farra. 5 

Il quadro non si trova più a 
Grado; è tornato nelle mani 
di Spolverini che lo ha espo- 
sto domenica scorsa nuova- 


0 
RA "io Boemo 


Warg® — 
avegeNtina di econdo una 


Un di tela a. raffigura” mente a Farra dove — così 
Avrepltazione g Sistemata in viene affermato —latelasiè 
8 e Pe piampai via Genova, nuovamente bagnata con le 
dro & PIÙ occs o PIosamen- lacrime della Madonna. 


«Andavo a Farra — afferma 


C) 
Filiberta Degrassi — dove ho 


a I «ve lente 
deal PPOlverini ché gue, 


e on, assistito in silenzio a tutti i 
ha sepilibe a pena allagra- miracoli. Quando Spolverini 
terlinig,e îl “fengiagsh che na deciso di spostare il qua- 
Quante di govvero dal SO MEL me l'ha dato in custo- 

Norm lo anni or sono, «Il Primo giorno, quando l'ho 


si 
di aye390 Spolverini 


RI Portato a casa (ero assieme 


a nove persone), ho preso un. 


ROMA — Tutti uniti nella lotta alla mafia: questo il senso 


dell'apertura politica di Andreotti nei confronti del Pci e degli . 


altri partiti di opposizione, con i quali il presidente del consi- 
glio intende consultarsi. Insomma Andreotti vorrebbe ricrea- 
re quel clima politico di unità nazionale che si dimostrò indi- 
spensabile per sconfiggere il terrorismo, è che oggi appare 
non meno indispensabile se sì vuole recuperare intere regio- 
ni ormai sfuggite al:controllo dello Stato. Si tratta. di vedere se 
il Pci accetterà, sfruttando questa occasione per riavvicinarsi 
alla «stanza dei bottoni». 


‘Andreotti vuole inoltre evitare una crisi al'buio, un'pericolo 


che si era affacciato nei giorni scorsi dopo il diverbio Craxi- 
La Malfa. E un richiamo alle emergenze concrete può essere 
un elemento di aggregazione. f 
lerì:sera, frattanto, il governo ha deciso di mettere un freno ai 
«permessi facili» ai detenuti in base alla legge Gozzini, che 
sarà modificata in senso restrittivo con un decreto in vigore 
già dalla prossima settimana. Ma non è questa l’unica misura 
‘adottata nella lotta alla criminalità: saranno inasprite le pene 
per reati di mafia, mentre gli enti pubblici dovraloo: Stisuare 
a una rigida normativa nel campo degli appalti pui oro 
dizionale «pascolo» di affari, illeciti. nfine il Dinatto elle 
Finanze Formica ha annunciato l'istituzione dei « Ì co», i 
«Gruppi di investigazione sulla crimlinalità DIgsnizza! Hr Eno 
andranno a spulciare nei bilanci delle banche, società e fi- 
nanziarie sospette. 


Servizi a pagina 2 


CGIL 
La quercia 
o la falce? 


ROMA — La proposta 
del segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin 
di sciogliere la compo- 
nente comunista all'in- 
terno del suo sindacato è 
stata accettata tanto dal 
comunisti vicini ad Oc- 
chetto quanto da quei 
sindacalisti che si rico- 
noscono nelle posizioni 
del fronte del «no». Ma 
questa. unanimità, in 
realtà, è solo di facciata 
perché ognuno interpre- 
ta a proprio modo la pro- 
posta di Trentin. 

Se ne parlerà domani e 
giovedì ad Ariccia, e se 
l'idea passerà il 19 otto- 
bre sarà una data storica 
per la Cgil quanto il 10 
ottobre lo è stata per il 
partito di Occhetto. 

I socialisti però stanno in 
guardia. Ottaviano Del 
Turco avverte: attenzio- 
ne a non fare equazioni 
semplicistiche perché 
«la Cgil non è uguale al 
Pci». Trentin lo rassicu- 
ra: il nostro — dice — 
non è un ricatto, nel sen- 
so che. l’autoannulla- 
mento della componente 
comunista del sindacato 
non comporta automati- 
camente una mossa pa- 
rallela da parte della 
componente targata Ga- 
rofano. Del Turco punta, 
se Trentin ce la farà, alla 
creazione di un «corren- 
tone» riformista che isoli 
i veterocomunisti più in- 
calliti, ma a questo punto 
Sono questi a non starci 
più. 

| trentanove «irriducibi- 
li» del «vecchio Pci» so 
no contrari a un congres- 
so. posticipato, come 
vorrebbe Del Turco (la 
data naturale è il prossi- 
mo aprile). 

Insomma, se il travaglio 
di Occhetto è lungo e dif- 
ficile, quello di Trentin 
presenta anch'esso mol- 
te incognite. 


Drioli a pag. 2 


PARLA IM 


a 


POSIMATO - 
Quei sacrari 
protetti’ 
delle Br 


ROMA— Il senatore comuni- 
sta Ferdinando Imposimato, 
giudice nei primi due pro- 
cessi Moro, ha ieri clamoro- 
samente sollevato un velo 
che copriva alcuni dei tanti 
misteri della vicenda; «Ci so- 
no ancora due importanti co- 
vi delle Brigate rosse da sco- 
prire», ha detto, «Una delle 
basi potrebbe essere quella 
di cui ha parlato Valerio Mo- 
rucci: sarebbe a Roma e po- 
trebbe nascondere tutti i do- 
cumenti e forse le bobine 
con la registrazione degli in- 
terrogatori di Moro, frettolo- 
samente portato via dalla 
sua prigione, in via Montalci- 
ni», 

Un «trasloco», rivela Imposi- 
mato, effettuato con un ca-' 
mion con targa straniera, E 
proprio nella nottata nella 
quale era prevista un'irru- 
zione del covo: un'azione 
che venne rinviata, dando la 
possibilità alle Brigate rosse 
di trasferire tutto il materia- 
le. Una notizia che, se con- 
fermata da altre fonti istitu- 
zionali d'allora, aprirebbe 
nuove polemiche sulla ge- 
stione delle forze di polizia 
durante il sequestro Moro. 
Intanto la pubblicazione del- 
le prime fotocopie delle let- 
tere inedite di Moro (una a 
Papa Paolo VI e due al nipoti- 
no Luca) hanno suscitato l’îr- 
ritazione di vasti settori poli- 
tici, alcuni dei quali, è il caso 
dei repubblicani, ma anche 
dello stesso Craxi, avanzano 
perplessità e dubbi anche 
sui tempi della collocazione 
nel nascondiglio di via Mon- 
te Nevoso del materiale ri- 
trovato. 

L'effetto deflagrante del nuo- 
vo caso Moro coinvolge an- 
che le istituzioni dello Stato, 
dividendole. | magistrati di 
Roma hanno alluso ad una 
sorta di leggerezza dei loro 
colleghi di Milano e della 
stessa polizia nel custodire e 
trasferire nella capitale il 
materiale. 

Intanto, i politici della Com- 
missione stragi stanno «fa- 
cendo pressing» (l'espres- 
sione è del suo presidente, 
Libero Gualtieri) per ottene- 
re subito le fotocopie delle 
lettere di Moro dalla Procura 
di Roma. 


° Servizi a pagina 5 


PETROLIO | CONSIGLIO DI GABINETTO 


Rincorsa al risparmio energetico: 
compromesso sul piano Battaglia 


Il progetto avrà una dotazione 


di 3 mila miliardi rispetto ai 5 


inizialmente previsti. Ora passa 


all'esame dei dicasteri economici. 


ROMA — II piano contro l'e- 
mergenza, proposto dal mi- 
nistro Battaglia, ha ottenuto 
una valutazione favorevole 
da parte del Consiglio di ga- 


binetto, che ha così compo-. 


sto le tensioni createsi nei 
giorni scorsi. Ma il piano po- 
trà contare su una dotazione 
finanziaria inferiore a quella 
ipotizzata da Battaglia: non 5 


forte spavent 
Perdere il RO ao per ap- 
quando la Madonna muro 
messa a piangere. CONOR è 
mente. Abbiamo perfino nd 
colto le lacrime con un intero 
battufolo d'ovatta». i 

Tutto ciò accadeva alcune 
settimane or sono. ll miraco- 
lo, a detta di Filiberta De- 
grassi e della cognata Lidia 
Tognon, si è poi ripetuto an- 
che un'altra volta, giovedì 
scorso, poco prima che giun- 
gesse a Grado Spolverini, 
che doveva riprendersi il 
quadro. La tela era stata tol- 
ta da sopra l'altarino che era 
stato realizzato nell'abita- 


dal ministro ‘repubblicano, 
bensì tremila. Il documento 
di Battaglia verrà vagliato la 
prossima settimana dai tito- 
lari dei dicasteri economici. 
Obiettivi del piano sono rea- 
lizzare risparmi nei consumi 
petroliferi e razionalizzare i 
costi dei trasporti. 


lacrime e le ho anche assag- 
giate: erano leggermente sa- 
late». 

«E assicuro che non si tratta 
di trucchi. Siamo in tante ad 
aver visto piangere la Ma- 
donna nell'abitazione di via 
Genova dove ci eravamo re- 
cate per pregare il Rosario», 
Naturalmente non tutti cre- 
dono ciecamente a questa 
vicenda. Tuttavia è certo che 
Vittorio. Spolverini viene 
molto spesso a Grado, dove 
— a quanto pare —-eura di- 
versi malati con i poteri rice- 
vuti dalla Madonna: così al- 
meno ha raccontato Filiberta 
Degrassi. 


zione di via Genova.. 

«Il quadro — precisa la De- 
grassi — era tenuto in mano 
da un giovane, Francesco, e 
da una donna; la Madonna 
ha pianto di nuovo e molto 
abbondantemente. Domeni- 
ca, infine, quando ci siamo 
recati a Farra, abbiamo potu- 
to toccare con mano che la 
tela era ancora bagnata», 

a Farra sì sono recate una 
quarantina di persone che 
SRO PArdte da Grado a bor- 

un pullman no! 
per l'occasione, leggiato 
«Ero molto scettica — affer- 
ma Lidia Tognon — ma ho 
Veramente assistito a un mi- 
racolo. Ho visto e toccato le 


questione 


GOLFO: CHENEY A MOSCA, PRIMAKOV A ROMA 


Usa e Urss, diplomazie incrociate 
Baker ribadisce: «Non accetteremo soluzioni parziali» 


MOSCA — Lacrisi del gol- 
fo e la situazione economi- 
ca e politica dell'Unione 
Sovietica sono al centro 
dei colloqui che il ministro 
della. difesa. americano 
Cheney (nella foto) avrà 
nei quattro giorni della sua 
visita a Mosca, iniziata ieri. 
Contemporaneamente l'in- 
viato di Gorbacev, Prima- 
kov, ha cominciato un tour 
nella capitali occidentali 
sempre per affrontare la 
dell'invasione 
irachena del Kuwait. leri 
Primankov è giunto a Ro- 
ma dove ha avuto un collo- 


quio di un'ora con il presi- 
dente del consiglio An- 
dreotti. La missione di Pri- 
mankov continuerà poi a 
Parigi e a Washington. Se- 
condo: alcune indiscrezio- 
hi, l'emissario sovietico 
sarèbbe latore di un piano 
per risolvere la crisi. Intan- 
to a Washington il segreta- 
rio di stato Baker ha affer- 
mato che il suo Paese non 
accetterà soluzioni parzia- 
li. Il riferimento era all'ipo- 
tesi di un ritiro parziale 
dell'Iraq dal Kuwait. 


Servizi a pagina ® 


Lloyd Adriatico 


Assicura 
l'ottimismo 


Mercoledì 17 ottobre 1990 


L’ultima corsa 


TORINO — Beppe Saronni (nella foto), uno dei 
«campionissimi» del ciclismo, ha appeso la 
bicicletta al classico chiodo. Per il grande addio 
ha scelto la corsa più vecchia del nostro Paese, 
la Milano-Torino. «Ho voluto terminare la corsa 
per un impegno con me stesso e con tanti 
sportivi che lungo il percorso mi hanno 
applaudito. Ho voluto restare nel gruppo. Da 
domani la mia vita sarà diversa». Due giri 
d’Italia, un campionato del mondo, una 
Milano-Sanremo: Saronni ha vinto 
praticamente tutto. 


Servizio nello Sport 


DIRETTA TVALLE 19 
Nuova avventura azzurra 
Oggi Ungheria-Italia 


BUDAPEST — Archiviata 
Italia ‘90, la nazionale di 
Vicini (nella foto) affronta 
le qualificazioni per gli Eu- 
ropei di Svezia ‘92. Vicini 
è al suo secondo Europeo, 
eil bilancio delta sua 
squadra fino ad ora non 
annovera alcun alloro. Il ct 
gradirebbe acquisirlo 
questa volta, prima di ab- 
bandonare (probabilmen- 
te) il suo posto. Contro 
l'Ungheria, a Budapest, 
l'impegno non. sembra 
proibitivo. Diretta tv su 
Raidue dalle 19, 


Serv. nello Sport 


La Cee invita Vienna e Roma 
a risolvere il nodo dei Tir 


ROMA — Gli effetti del decreto Bernini, che ha sospeso 
la validità dei documenti bilaterali di transito per i Tir 
austriaci, accavallato all’agitazione dei doganieri, han- 
no di fatto portato alla paralisi del traffico pesante ai 
valichi confinari italo-austriaci di Tarvisio e del Brenne- 
ro. Su questi fatti due interrogazioni sono state presen- 
tate al governo da parte degli onorevoli Coloni (Dc) e 
Renzulli (Psi). La decisione di Bernini è stata criticata 
dal ministro dei trasporti tedesco, mentre la Cee ha ri- 
volto a Vienna e a Roma un invito a risolvere l'annosa 
vertenza. Intanto è alle porte lo sciopero nazionale di 
una settimana decretato dagli autotrasportatori. 
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DA OGGI IN EDICOLA 
MAGAZINE 


IL SETTIMANALE DE 
IL PICCOLO 


PORTA 


= 


| 


CRIMINALITÀ, L’«APERTURA» VOLUTA DA ANDREOTTI 


Occhetto accetterà l’invito? 


Intanto il Pci insiste nel chiedere un dibattito parlamentare sul caso Gava 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il governo «apre» 
al Pci sulla lotta alla crimina- 
lità. Andreotti ha deciso di 
consultare Occhetto, sui 
provvedimenti che si stanno 
per varare. 

Andreotti intende consulta- 
re, oltre al Pci, anche gli altri 
partiti dell'opposizione, maè 
evidente che Occhetto resta 
l'interlocutore privilegiato. 
C'è da pensare che i segre- 
tari dei partiti di governo sia- 
no d'accordo con il presiden- 
te del Consiglio. Evidente- 
mente è prevalsa l’opinione 
che la lotta alla criminalità 
organizzata costituisca la 
prima emergenza da affron- 
tare, una emergenza che de- 
Ve riguardare tutti gli schie- 
ramenti politici indipenden- 
temente dalla loro posizione 
ideologica. In una situazione 
così grave, che continua a 
provocare polemiche e spac- 
cature dentro la maggioran- 
za, al punto da far sfiorare la 
crisi a getto continuo, l'idea 
del presidente del Consiglio 
è che la strategia antimafia, 
trattandosi di riaffermare la 
sovranità dello Stato su inte 
re regioni che oggi sono con- 
trollate dalle cosche, non 
può restare un compito 
esclusivo della maggioranza 
e richiede invece l'impegno. 
di tutti. 

Come venne fatto quando si 
trattò di combattere il terrori- 
smo. Se i partiti sono i rap- 
presentanti degli elettori è 
‘opportuno che ognuno di es- 
si possa dare il proprio con- 
tributo a superare. l'emer- 
genza. 

A questo punto la domanda 
è: cosa risponderà Occhet- 
to? Offrirà la collaborazione 
dei comunisti alla lotta alla 
Mafia ed alla camotra, per la 
quale hanno tanto bersaglia- 
to il governo? Per il Pci è 
un'occasione d’oro per rien- 


‘ trare nel gioco delle grandi 


scelte nazionali, tanto più 
utile adesso che i vari rag- 
gruppamenti dell’ex falcem- 
martello si stanno dilanian- 
do tra di loro. 

Altrettanto positiva può es- 
sere la mossa per il governo, 
anch'esso interessato. a 
compiere nei confronti della 
opposizione un gesto di buo- 
na volontà soprattutto su un 
argomento così gravido di ri- 
svolti politici. Oltretutto ai 
partiti di governo conviene 
«trattare» con il Pci sulla crì- 
minalità, anzichè sulle rifor- 
me istituzionali: in particola- 
re sulla riforma elettorale e 
sui referendum. Una «aper- 
tura» su un problerma che 
per. il Pci costituisce ormai 
una bandiera, come la lotta 
antimafia. ed. anticamorra, 
potrebbe favorire un allenta- 


mento della pressione co- 
munista sulle riforme. 

Motivi di necessità pratica e 
di strategia politica sono 
dunque alla base della deci- 
sione di avviare le consulta- 
zioni con le opposizioni, de- 
cisione formalizzata proprio 
durante il consiglio di gabi- 
netto di ieri, dedicato appun- 
to. alla elaborazione del 
«pacchetto» anticrimine. 
Uno dei prossimi consigli dei 
ministri dovrà approvarlo. 
Ma prima, Andreotti lo discu- 
terà con Occhetto e con gli 


altri partiti della opposizio-, 


ne. 
Oltretutto il governo è alla di- 
sperata ricerca di un motivo 
aggregatore, dopo le pole- 
miche di questi giorni, giunte 
fino alla quasi dissociazioine 
di almeno due partiti, quello 
repubblicano e quello socia- 
lista. E l'esito positivo di una 
strategia anticrimine può 
rappresentare un valido col- 
lante per rimettere insieme | 
pezzi rotti. D'altra parte era 
stato Cossiga, nel suo appel- 
lo delle settimane scorse, a 
sollecitare la partecipazione 
di tutti all'impegno per la 
riaffermazione dell'autorità. 
dello Stato dove non c'è più. 
Ma sarà veramente indolore 
il passaggio di mano alla te- 
sta della lotta anticrimine? 1 
comunisti hanno chiesto un 
dibattito parlamentare sulle 
dimissioni di Gava, e subito 
la presidente della Camera, 
lotti, si è detta d'accordo, ri- 
tenendolo politicamente op- 
portuno. Sarà difficile per 
Andreotti evitarlo, come fece 
quando sostituì i cinque mi- 
nistri della sinistra democri- 
stiana che si erano dimessi. 
La sostituzione del ministro 
dell'Interno è un'altra cosa. 
D'altra parte c'è anche da 
considerare che le dimissio- 
ni di Gava possono obiettiva- 
mente facilitare la ripresa di 
un dialogo con l'opposizione 
di sinistra, a parte la persona 
del ministro. Tutti sapevano 
che Gava non poteva più far- 
cela. Avrebbe dovuto già di- 
mettersi un mese fa, quando 
‘apparve evidente la gravità 
del suo male. Ha resistito, 
anche. su richiesta di An- 
dreotti, fino al limite di ulte- 
riori rischi per la sua salute. 
Come incidono gli ultimi svi- 
luppi sui rapporti tra i partiti 
di maggioranza? Craxi giudi- 
ca positivo l'atteggiamento 
tenuto a Chianciano dalla si- 
nistra democristiana. Lo 
soddisfa l'assicurazione che 
la riforma elettorale non è di- 
retta contro i socialisti: «Si 
segnala un desiderio di dia- 
logo e quindi deve essere 
valutato positivamente», 
Sembra disposto anche a 
parlare direttamente con De 
Mita. 


IL COMMIATO DI GAVA DAL VIMINALE 


«Lascio: me l’ha chiesto il Signore» 


ROMA— Da Cossiga è arri- 

vato puntualissimo, quando 

mancavano pochi minuti a 

mezzogiorno. Dentro la sua 
- Thema ministeriale e segui- 
. to da un vero e proprio cor- 
teo (undici auto blu), Vin- 
cenzo Scotti, maliziosa 
mente detto z Tarzan' «per 
il suo modo di usare le cor- 
renti come liane», è sfilato 
Veloce in piazza del Quiri- 
nale, mentre. i turisti giap- 
ponesi chiedevano informa- 
zioni ai vigili urbani. Nella 
sala degli arazzi di Lilla la 
cerimonia è stata rapidissi- 
ma. Alla presenza dei due 
testimoni, l'ambasciatore 
Sergio Berlinguer e il gene- 
rale Carlo Jean, il neo mini- 
stro dell'interno ha giurato 
nelle mani di Francesco 
Cossiga. Dietro di loro, Giu- 
lio Andreotti osservava. 
Qualche saluto, qualche 
complimento di rito, poi via 
di nuovo nel traffico romano 
con rotte diverse. Diretto 
verso palazzo Chigi, il pre- 
sidente del consiglio. Diret- 
to verso gli studi della Rai in 
via Teulada, il neo ministro, 
dove era atteso per una in- 


ROMA — «Fortunatamente, 
anche in politica, nessuno è 
insostituibile»: mentre salu- 
tava i collaboratori con que- 
ste parole, Antonio Gava, fi- 
no a ieri ministro dell’Inter- 


no, mostrava di crederci. . 


Ha aggiunto subito: «Non mi 
sono dimesso perché lo 
hanno chiesto i comunisti. 
L'ho fatto perché me l’ha 
hiesto nostro signore». Poi, 
allargando le braccia; «E al 
signore non si può certo di- 
re di no». 

Intorno a lui una ventina di 
persone, tutto lo staff del 
gabinetto, ma. niente ver- 
muth. di prammatica: non 
avrebbe potuto gradire, e 
gli altri per rispetto vi hanno 
rinunciato anche loro. 
Avrebbe dovuto essere, 
quella di ieri, la giornata del 
passaggio delle. consegne 
al successore, Vincenzo 
(Enzo per gli amici) Scotti; 
Ma Gava (donn’Antò per 
quelli del suo rione napole- 
tano), ha preferito rinviare 
ad oggi questa cerimonia 
formale, d'accordo con il 
nuovo ministro. D'altra par- 
te si sono parlati a quat- 


LA PRIMA GIORNATA DI SCOTTI MINISTRO 


Parole d’ordine: efficienza e rapidità 


tervista in diretta nel Tgi 
delle 13,30. Il tutto a tempo 
di blitz. 

Sì, anche la nomina di Vin- 
cenzo Scotti sulla poltrona 
del Viminale, non è sfuggita 
a quella regola mai scritta 
che aveva caratterizzato le 
precedenti sostituzioni ‘del 
governo Andreotti: la rego- 
la della rapidità. In poche 
ore si era consumato il pas- 
saggio delle consegne al 
ministero del Turismo fra 
Franco Carraro (eletto sin- 
daco di Roma) e Carlo To- 
gnoli. Con tempi da autenti- 
ca guerra lampo'si era com- 
piuta la sostituzione nell’at 
gosto scorso dei cinque mi- 
nistri della sinistra Dc, usci- 
ti sbattendo la porta dopo lo 
scontro parlamentare sulla 
legge Mammì. E anche sta- 
volta è stato così. D'altron- 
de, quasi un colpo di scena 
era apparsa la stessa sosti- 
tuzione di Gava con Scotti. 
«Giuro, non sapevo niente. 
Stavo partendo per Napoli 
quando mi ha chiamato il 
presidente della Repubbli- 
ca per dirmi che aveva ap- 
pena firmato la mia nomina 


tr'occhi di mattina presto, 
prima che Scotti andasse al 
Quirinale: per giurare nelle 
mani del presidente Cossi- 
ga. L'ex ministro ha spiega- 
to al successore quali sono 
i problemi più importanti 
della politica dell'Interno, 
ma ha dovuto anche metter- 
lo al corrente di altre que- 
stioni che di solito un mini- 
stro che lascia spiega diret- 
tamente a chi prende il suo 
posto. Per ©Sempio alcuni 
aspetti delle attività dei ser- 
vizi segreti, in particolare 
del Sisde, il Servizio di sicu- 
rezza civile, che dipende di- 
rettamente dal responsabi- 
le dell'Interno. Si tratta di 
una prassi che non può es- 
sere evitata, e che spesso 
costituisce la parte più deli- 
cata del passaggio delle 
consegne. si 

Ma ieri, la prima giornata 
da deputato Semplice, l'ex 
ministro ha voluto dedicarlà 
all'ultimo. contatto diretto 
con i collaboratori più fedeli 
del Ministero. E° arrivato al, 
Viminale verso le 10, e già 
lo aspettavano. Aveva fatto 
sapere dalla sera prece- 


a ministro dell'interno», ha 
ripetuto Scotti davanti ‘alle 
telecamere del Tgi, ammet- 
tendo soltanto che qualche 
giorno prima Gava gli ave- 
va espresso la sua volontà 
di dimettersi. «Se la cosa ti 
interessa — Ali aveva confi- 
dato — datti Una guardata 
intorno». 

Scotti, comunque, prima di 
andare a giurare. al Quirina- 
le,ha compiuto, una visita 
lampo a Montecitorio per 
salutare i colleghi del diret- 
tivo Dc. Un incontro caloro- 
soj-con i'tre vicepresidenti 
Gitti, Sarti ve Balestracci, a 
manifestare al neo ministro 
la «più viva gratitudine per 


la forte impronta unitaria . 


data alla gestione del grup- 
po». AI Viminale, invece, 
Scotti non si è ancora fatto 
vedere. «Verrà domani», ha 
annunciato ieri mattina lo 
stesso Gava al capo della 
polizia Parisi, casualmente 
incontrato.in ascensore. 

Il passaggio delle consegne 
fra i due, dunque, avverrà 
questa mattina. Ma non c'è 
in previsione nessuno 
«strappo». A giudicare dai 


DECISE DAL GOVERNO NUOVE MISURE ANTICRIMINE 


Servizio di 


Carlo Parmeggiani 


creto legge. Cambieranno poi le norme a favore 
dei pentiti. | «premi» a favore di chi collabora con 
la giustizia si sposteranno dalla sentenza alla fase 


Politica 


dente che avrebbe voluto 
vedere, in due riunioni di- 
stinte, prima il capo di gabi- 
netto Lattarulo (anche lui 
ormai in partenza) ed il vi- 
ce, oltre ai sottosegretari. 
Poi l'intero'staff dei collabo- 
ratori diretti, alcuni arrivati 
al Viminale con lui. 

Rispetto alla prima appari- 
zione dopo la lunga conva- 
lescenza (due settimane fa) 
le sue condizioni appaiono 
certamente migliori, cam- 
mina spedito, ha ritrovato la 
sua robusta stretta di mano 
ed il gusto per la battuta, ed 
il bastone non gli serve più. 
Insomma, anche a vederlo, 
conferma quanto lui stesso 
ha scritto ad Andreotti, cioè 
di essersi completamente 
ristabilito. «Non abbastan- 
za, però — anticipa lui stes- 
so ai funzionari che gli era- 
no intorno — da potere con- 
tinuare con il ritmo che que- 
sta poltrona richiede: è la 
poltrona più faticosa del go- 


‘verno; quando me lo dice- 


vano gli altri nonci credevo, 
ma. ora ho dovuto convin- 
cermene anch'io». 

Una cosa, Gava, ha tenuto a 


primi brevi interventi, Scotti 
ha manifestato la volontà di 
continuare nella linea trac- 
ciata da Gava. Non è previ- 
sto, insomma, nessun ribal- 
tone nella struttura del Vi- 
minale. D'altronde, l’im- 
pronta data al ministero da 
Gava è profonda: in due an- 
ni e mezzo ha rinnovato 
quasi tutte le Questure e le 
Prefetture. Un'impronta dif- 
ficilmente modificabile ‘in 
poco tempo. 

In serata, comunque, Scotti 
ha subìto, immediatamente 
il battesimo del fuoco per il 
suo nuovo ruolo. Nel primo 
pomeriggio il neo ministro 
ha partecipato alla riunione 
del consiglio di gabinetto, 
chiamato proprio a varare 
una serie di misure contro 
la. criminalità organizzata. 
Come é apparso Scotti nei 
suoi nuovi panni? «Convin- 
to, quasi euforico», hanno 
commentato in molti a pa- 
lazzo Chigi. Come chi, pro- 
babilmente, si rende conto 
di aver compiuto in una not- 
te un balzo da Grande Acro- 
bata della Politica. i 
[Stefano Cecchi] 


trolli sugli appalti pubblici sono filtrate notizie col 
contagocce. Il ministro si è limitato a confermare 
che in tutti gli enti locali sarà obbligatorio adottare 


di espiazione delle pena. Verdetti duri per tutti, 
dunque, ma detenzioni più brevi per chi ha aiutato 
i giudici nelle indagini. Nell'ambito della riforma 
del nuovo codice di procedura penale, saranno ri- 
viste le misure cautelari, mentre sarà favorita una 
maggiore circolazione dei verbali di prova fra ma- 
gistrati inquirenti. Sarà esteso anche il potere di 
intercettazione. 

Ai prefetti saranno concessi, secondo quanto è 
stato possibile apprendere, «maggiori poteri'd’ini- 
ziativa». In pratica, il rappresentante del governo 
in sede provinciale potrà impugnare tutti'gli atti 
degli enti locali considerati illegittimi. Dovrebbe 
anche essere rivista radicalmente la legislazione 
inmateria di armi e relative concessioni, potrebbe 
essere confermato anche il divieto di caccia nelle 
zone a più forte densità criminale. Sempre attra- 
verso provvedimenti amministrativi saranno intro- 
dotti i cosiddetti «nuclei interforze» di polizia giu- 
diziaria. Per garantire più incisività alle indagini, 
anche i pubblici ministeri potranno attivare coordi- 
hamenti «ad'hoc» fra polizia, carabinieri e guardia 
di finanza. Con un apposito disegno di legge sa- 


ROMA —!I governo dice basta ai «permessi facili» 
concessi ai detenuti. E con un decreto che potreb- 
be entrare In vigore già dalla prossima settimana 
cancellerà gli aspetti più discussi e contestati del- 
la legge Gozzini. Sarà radicalmente rivisto il regi- 
me di concessione dei permessi che consentono 
di uscire dal carcere per brevi periodi. Per godere 
della semilibertà (quella di cui usufruiscono da 
qualche giorno gli exbrigatisti Faranda e Morucci) 
edi altri «premi» concessi in cambio di buona con- 
dotta e dimostrata capacità di reinserimento so- 
ciale, il detenuto dovrà aver scontato almeno un 
terzo della pena irrogatagli in via definitiva. La re- 
visione immediata della «Gozzini» è il capitolo più 
importante del pacchetto; di provvedimenti contro 
la criminalità organizzata discusso ieri a palazzo 
Chigi dal consiglio di gabinetto. — 

Le misure anticrimine saranno discusse fra qual- 
che giorno dal comitato interministeriale per la sj- 
curezza e rese operative subito dopo dal consiglio 
dei ministri che dovrebbe essere convocato a fine 
settimana. Se 

Giustizia. Insieme alla revisione della legge Goz- par 
zini, il governo provvederà ad INSSRIA ci pene fanno istituite nelle regioni «a rischio» sezioni 
nei confronti di affilati a gruppi erimna  eeano Provinciali delle Corte dei conti per il controllo del- 
mafioso, in particolare se pregiudicati o recidivi. e l'attività degli enti locali. Ai valichi di frontiera i 
nei confronti di chi induce minori A con a Se cauirolli saranno resi capillari. 1 
reati. Anche in queste caso si procederà p AVorl pubblici. Dal fronte di Prandini e dei con- 
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un bando unico, una sorta di «bando-tipo» che 
consentirà di espletare controlli con maggiore 
tempestività. Le norme restrittive intema di appal- 
ti (come quella che dovrebbe toglierli dalle mani 
dei comuni per affidarli al presidente della Regio- 
ne) saranno contenute in un maxi disegno di legge 
che i tecnici dei ministero stanno mettendo a pun- 
to in queste ore. Prandini ha tuttavia confermato 
che sarà recepita integralmente la direttiva comu- 
Nitaria del luglio 1989 in tema di trasparenza degli 
appalti. Il ministro del tesoro presenterà invece un 
regolamento che obbliga le imprese che vogliono 
partecipare ad una gara ad essere intestate ad 
una persona fisica e non ad un fiduciario. 

Finanze. Per quanto riguarda l'importante fase de- 
gli accertamenti patrimoniali i magistrati potranno 
avvalersi dell'opera dei «Gico» (gruppi di investi- 
gazione sulla criminalità organizzata) che saran- 
No istituiti presso i nuclei di polizia tributaria di 
Roma, Milano, Palermo e Bari, sull'esempio di 
quelli che hanno già operato con successo a Na- 
poli. In Galabria sarà costituito un comando di zo- 
na autonomo della guardia di finanza con sede a 
Catanzaro. Nel mirino finiranno banche, fiducia- 
rie, finanziarie e affini, istituti di leasing, oltre ad 
appaltatori e subappaltatori e chi percepisce con- 
tributi comunitari e nazionali, spesso fonte di ille- 
citi arricchimenti, 


Il presidente del 
Consiglio Andreotti 
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equazioni semplicisti = 
verte Ottaviano Del o TA 
preoccupazione è comprengi- 
bile, venendo dal numero due 
socialista. Ma mai come in 
questo momento i suoi distin- 
guo hanno scarse speranze di 
successo. | comunisti della 
Cgil hanno legato col fil di fer- 
ro partito e sindacato. Inizia la 
mutazione del Pci in Pds, an- 
che loro vogliono decidere se 
mettersi al riparo all'ombra 
della quercia, o mantenere un 


molto più che quello di ridare il 
sindacato ai suoi iscritti, senza 
targhe di partito, come sareb- 
be la scopo dichiarato. 

Domani e dopodomani, se ne 
discuterà ad Ariccia. E se l'i- 
dea Passerà, come si prevede, 
il 19 ottobre sarà comunque 
per la Cgil, una data storica 
quanto il 10 lo è stato per il 
Pei. 

L'iniziativa di autoscioglimen- 
to lanciata dal segretario ge- 
nerale un mese fa è stata ac- 


questa unanimità. Ognuno ve- 
de l'operazione a modo suo, 
Ognuno ne vorrebbe trarre di- 
verse conseguenze. 

«ll nostro è un atto unilaterale, 
non un ricatto» ha premesso 
Bruno Trentin per rassicurare 
quelli del’ Psi: l’autoannulla- 
mento comunista non vuol im- 
porre una reazione speculare 
ai socialisti. Ma è ovvio che il 
problema glielo pone. Per al- 
cuni comunisti in maniera ur- 
gente e vincolante. Dice Ange- 


ripetere diverse volte: non 
è, il suo, un abbandono del- 
la. politica; tutt'altro: «Non 
lascio certo la politica atti- 
Va; anzi, adesso che sono li- 
bero da un impegno che ri- 
sultava troppo gravoso per 
la mia salute, potrò dedicar- 
mia iemna pieno alla Dc», 
La lotta alla criminalità, una 
criminalità che diventa 
sempre più aggressiva, ri- 
chiede «un impegno totale, 
come ho spiegato anche al 
capo dello Stato ed al presi- 
dente del Consiglio, ed io 
non. potrei  assicurarlo» 
Verso le 11 è uscito dal'Vi. 
minale, la scorta lo ha riac- 
compagnato a casa, e Gava 
ha stretto la mano a tutti gli 
«angeli custodi» che gli so- 
no stati vicino in questi me- 
si. Il resto della giornata lo 
ha trascorso in famiglia, più 
che altro impegnato a rice- 
vere amici e uomini politici, 
e.a rispondere alle telefo- 
nate. Per lui, dicono molti, è 
tenuta in caldo la poltrona 
di presidente della Dc, al 
posto del dimissionario De 


Mita. 
[E.S.] 


lo Airoldi, segretario generale 
dei metalmeccanici: «Natural- 
mente, se non esiste più una 
maggioranza. predeterminata 
non c'è più nemmeno una mì- 
noranza». Dello stesso avviso 
sono quei 39 «autoconvocati», 
Bertinotti in testa, che nel giu- 
gno scorso si riunirono per 
chiedere più «democrazia» in 
Cgil. Dove per più democrazia 
s’intendeva il superamento di 
quelle regole non scritte che 
da più di 40 ‘anni guidano. la 
confederazione, per le quali ai 
socialisti è data una quota del 
30 per cento del potere in ter- 
mini numerici, e ancor mag- 
giore in termini politici. Spiega 


Mercoledì 17 ottobre Merc 


NUOVI EQUILIBRI 
Come cambierà 
la geografia dc 
dopo le dimissioni | 


Forlani (nella foto) 
esclude che ci possano 
essere problemi. 
«Qualunque proposta, 
dice, che possa 
portare all’unità 

è bene accetta» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Che avrà un posto 
di rilievo è certo, ma quale? 
Ancora nessuno lo sa o lo in- 
dica con chiarezza, ma è 
scontato che Antonio Gava, 
lasciato il ministero, non an- 
drà in pensione e non reste- 
rà ai margini. Il potente lea- 
der di azione popolare, la 
Maggiore corrente democri- 
Stiana, tornerà a fare politica 
Nel pattito. Anzi, lasciando la 
guida dell'impegnativo mini- 
Stero dell’Interno, potrà farlo 
a tempo pieno, È se in una 
prima fase potrebbe limitarsi 
a lavorare per ja sua forte 
corrente, sembra certo che 
successivamente andra an- 
che ad occupare uno dei po- 
sti che contano a piazza dei 
Gesù. Qualcuno, di buon 
grado odi mala voglia, dovrà 
fargli spazio. Ma non andrà 
ad occupare posti che hanno 
già untitolare. 

Escusa la segreteria, in ma- 
no a Forlani, le due opzioni 
che si presentano al Gava 
sono: la guida dei deputati 
democristiani, il posto. la- 
sciato da Scotti; oppure la 
presidenza del consiglio na- 
zionale, occupando la poltro- 
na del dimissionario De Mi- 
ta. Mie 
Gava è indicato come l’uomo 
del dialogo con la sinistra, 
soprattutto dopo il discorso 
di Sirmione. Quindi c'è atte- 
sa per il ruolo che svolgerà 
in vista di un consiglio nazio- 
nale che potrebbe segnare 
la ripresa di un confronto 
unitario. La sinistra democri- 
Sstiana guarda a Gava con fa- 
vore, ma ne aspetta le prime 
mosse. Anche il posto che 
‘andrà eventualmente ad oc- 
pupare può essere unsegna- 
e. 


La De deve scegliere il vice- 
presidente della Camera al 
‘posto di Gerardo Bianco, a 
«luglio nominato ministro del- 
la pubblica istruzione, il ca- 
pogruppo per sostituire 
Scotti e il presidente del con- 
siglio nazionale, Occupare 
ora tutti questi posti con uo- 
mini della maggioranza del 
partito Vorrebbe dire che non 
C'è per ora possibilità di dia- 
logo con la sinistra. Perla vi- 
cepresidenza della Camera 
ci sono pochi problemi. Sarà 


Basta ai permessi facili per i detenuti 


LO SCIOGLIMENTO DELLA COMPONENTE SINDACALE COMUNISTA SI DISCUTERA? AD ARICCIA 


La Cgil pronta a seguire la strada di Occhetto 


infatti Bertinotti: «Solo così si 
libererebbero le forze presenti 
nel sindacato, altrimenti im- 
possibilitate a esprimersi». 
Per renderlo più «duro» e radi. 
cale, spera il leader «movi- 
mentista». Esattamente l’op- 
posto di quanto si augura Del 
Turco. Per lui lo:scioglimento 
dovrebbe portare a un corren- 
tone «riformista» (e insiste per 
un patto in questo senso) che 
isoli i veterocomunisti irriduci- 
bili. Perciò insiste per un pro- 
nunciamento. sul programma, 
da cui derivino maggioranza e 
minoranza, da farsi al prossi- 
mo congresso. 

Bruno Trentin (e con lui Berti- 


__ 


; 
indicato Adolfo Sarti of 
dovrà vedersela con ul! di 

n 


didato alternativo dellé 
stra in quanto semblé& 
montata l'idea di un 
trapposizione con Tin! 
selmi. n 
Resterebbero così dispf,g| ‘a 
li gli altri due posti. Gihe îma e 
condo una delle tanteliy | lrn 
si, potrebbe: guidare ill] kp, col 
po fino al termine dellaliuf von 
ziaria, cioè a gennaio, 0° hh j° C 
do così il posto in cald0 
un eventuale candidato: 
il consiglio nazionale 
tende invece una con 
zione per novembre e 
ni proprio ieri ha confe % 
che il parlamentino Do eli esen 
il proprio presideliil'indipe 


erà 
mentre non è certo che | fondiz 
sca ad approvare i reg08liberta 


menti congressuali e CON4Nandere 
care così il congresso 4 mente. 
per Forlani, deve svol9@f | 

alle scadenze statutatie. 
Per ora tutti nella Dc, 


braccia aperte. A Morti 
rio sono in molti a veg 
già al posto di Scotti, 
non è di questa idea {0 
ca, invece, seduto al li di 
che fu di De Mita. FO, 
esclude che ci possalty c 
sere problemi di equilib! 
litici e conferma di avel&] è 
Gava piena identità di, 
te. «Può essere sembr 
ha detto — ma non è» 
lunque proposta che.P° 
portare all'unità è ben?%; 
ta». Pierferdinando 04, 
molto vicino al segretal. 
convinto che Gava ad 
sia rafforzato all'intel!° 9! 
partito. ti 
La sinistra democri$ 
guarda l'evolversi del 
tuazione anche se Calo; 
Mannino si è candida!? | Why 
presidenza: del Ses ped 


tratta di una iniziativa P®' 
nale, ma non è solo Ii» My} pn etto 
sinistra, ad aver fatto UNA! gp pi, 
sierino al posto lasciat9 [9 
cante da Scotti. Ci spere& | SS at 
esempio Bodrato, con' Ù i 


vole peraltro che difficil 

te potrebbe arrivare 4° 
posto se per caso alla ot 
denza del consiglio na4 va 
le fosse riconfermato i) Ru 
ta. Bodrato, però, come, i 
no alcuni collaboratori dif 
va; sa che per riuscire! 

si candida, ma si vien? 
didati. 


; 
o) 
ti 


0 
Notti, ma anche pizzo Fo I 
Vece per decider@ <ggi' of 
Volta: per formare Di 
ze e minoranze sU ; 
zioni. E intanto, pef 3 profil 
minoranza socialisti, del | + 
di eleggere una Il 
genti per diritto di A PANE, 
l'altra liberamo!! 
posta che nol 
cialisti. | quali 59 
orientati addiri 
re il congress® 
tenersi ad aprile: __, 
Combattono viva 
ipotesi, i «noM 
dei socialio. 

uegli irr 

rai Du ino, 


NUn Occidente governato. 
IUsiness e dal consumo, il 
Nente Europa dell'Est po- 
Omande disarmanti, che 
dono la sua necessità di 
Nazioni radicali e la no- 
Necessità di sintonizzarci 
lighezze d'onda dimenti- 
Uelle lunghezze d'onda 
îrie a entrare con ri- 
torti pai problemi di popoli 
zioniL Cultura e identità na- 
Irap Ma spaventosamente 
el loro trapasso moz- 
imbra li Jalla dittatura del regi- 
una! la legge dura della do- 
Ting Age dell'offerta. i 

4 ty inario pentagonale sui 
ki a» e l'Europa che cam- 
ip: ‘nclusosi ieri alla Marit- 
x ® alla cui realizzazione 
KO contribuito fattivamente 
|a gione Friuli-Venezia Giu- 
3 la Cassa di Risparmio di 


‘Ste, sono emerse proble- 
tiche di vastità planetaria, 
pOstante la settorialità dei 
Î (la gestione aziendale, il 
D) ‘nimento di carta, la pub- 
lità, le nuove tecnologie). 
fesmpio: come arrivare 
Ndipendenza economica 
lipndizione necessaria del- 
ertà di stampa — senza 
Resto. Con un prodotto bru- 
È © commerciale, pro- 
3 Del Patrimonio ideale 
Mare CONSentito di conqui- 
Bai Quella libertà? 
agg come trovare dei 
o R Paesi dove per de- 
Miliata Melligenza è stata 
Miato? GL Conformismo pre- 
Ome vincere l'inva- 
Sfsa delle tecnolo- 
Come i eStiere di giornalista? 
te Ja efinire giuridicamen- 
dedi Proprietà dei «media» 
ati dallo Stato-partito? 
Me colmare il crollo im- 


me Ha 
‘viso di importazioni di 


e 


h 


‘he PO 
ven el 
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ll'Urss? Come trovare pub- 
lata in un mercato ancora 
tap ico; come preservare i li- 
CR Vendita nonostante il 
Npezz: inevitabile aumento 
Il 


Prezzo dei giornali? 
lia e in parte anche l’Au- 
affanno posto a disposizio- 
WSll'Est le loro esperienze; 
Oro tecnologie, le loro 
‘îces imprenditori; Ma 
attutto hanno sancito dei 
"îcipi, primo fra tutto quello 
ida la libertà di una testata 
Sa attraverso la sua indi- 
in enza economica. «Oggi è 
$ Principio accettato da tutti 
tkjj Sottolineato il presidente 
pie Federazione Italiana Edi- 
Gy 'Ornali (Fieg), Giovanni 
© | imp &Nnini — ma dieci anni fa 
ii era ancora così». 
dh ‘eci anni abbiamo svolto 
a pera ciclopica — ha detto 
Ahnini — soprattutto nel 
Po dell'aggiornamento 


TERVISTA] 


di gl e di energia agevolate | 


Mercoledì 17 ottobre 1990 


Editori e giornalisti dell’Est chiedono al 


Primo piano 


Una parioramica della sala Oceania alla Stazione marittima durante i lavori del 
seminario su «Media e sfide degli anni ’90 nell’Europa che cambia». (Italfoto) 


tecnologico. Siamo stati frena- 
ti da resistenze di tipo sinda- 
cale e dalla sopravvivenza di 
un management rivolto al pas- 
sato. Ma siamo stati anche 
aiutati: da una parte dalla leg- 
ge sull’Editoria che, a costi re- 
lativamente bassi per la collet- 
tività, ha messo in moto inve- 
stimenti giganteschi; dall'altra 
la ripresa economica dell'Ita- 
lia, che ha sostenuto il potere 


TRIESTE — Il successo del 
convegno sull'informazio- 
ne e lasfida degli anni '90è 
stato sottolineato l’altra se- 
ra dai brindisi che hanno 
salutato l’incontro «penta- 
gonale» degli interlocutori 
di un’Europa ritrovata. Ai 
convenuti. il vicedirettore 
generale della. Poligrafici 
Editoriale, Franco Cappa- 
relli, ha sottolineato il so- 
Stegno offerto dalla società 
al seminario voluto dalla 
Federazione editori con la 
partecipazione dell’Ansa. 
La Poligrafici ha inteso ri- 
marcare la sua attenzione 
ai grandi temi affrontati e 


AL CONVIVIO DA «SUBAN» 
Saluto della Poligrafici Editoriale 


Gli interventi di Capparelli, Giovannini e Lazarov 


d'acquisto dei nostri lettori». 

E il «babàu» delle tecnologie? 
Il problema dell'impiegatizza- 
zione da videoterminale esi- 
ste, hanno sostenuto gli editori 
di casa nostra, nella misura in 


cui il giornalista accetta di far-. 


si impiegatizzare. «C'è un pro- 
blema di digestione del nuovo, 
non ancora conclusa. Resto ot- 
timista; altrimenti non avrei 
fatto questo mestiere», ha det- 


la presenza del «Piccolo» 
che si trova in posizione 
privilegiata per recepire i 
nuovi rapporti. Un contri- 
buto, dunque, per riaffer- 
mare l'importanza di Trie- 
ste e del suo giornale. 

Un ringraziamento è venu- 
to dal presidente della Fieg 
e dell’Ansa, Giovanni Gio- 
vannini. Egli ha manifesta- 
to l'apprezzamento per la 
partecipazione della Poli- 
grafici e il riconoscimento 
per la cura dell'organizza- 
zione messa a punto da 
Aurelio Scelba. Sentimenti 
di amicizia e solidarietà 


sono stati quindi espressi 
dal direttore della Tanjug, 
Risto Lazarov. 

Sede del convivio l’«Antica 
Trattoria da Suban». Una 
scelta non casuale, nel se- 
gno del riconoscimento di 
quell’arte culinaria che, a 
Trieste, unisce infelice sin- 
tesi, da oltre un secolo, le 
tradizioni di 
sempre vicino e da adesso. 
nuovamente riconciliato. E 
l'applauso finale dei con- 
venuti è stato il giusto tri- 
buto alla grande abilità e 
signorilità di Mario Suban 
e dei suoi collaboratori. 


to Alberto Marcolin, direttore 
della scuola formazione gior- 
nalisti della Poligrafici Edito- 
riale. «Ormai dalla centralità 
della macchina si è passati al- 
la centralità del fattore umano 
nella cultura d'impresa — ha 
aggiunto Carlo Lombardi, il 
presidente dell’Associazione 
italiana stampatori giornali — 
la tecnologia non sarà mai un 
sostitutivo della professionali- 


un mondo 


tà del giornalista». 

E la pubblicità? Se un giornale 
vuole l'indipendenza, è im- 
pensabile che lo possa fare 
senza pubblicità. Attrezzarsi 
per rastrellarla è dunque un 
imperativo categorico per i 
giornali dell'Est, che devono 
essere pronti a cogliere al vo- 
lo il disgelo del mercato. Luigi 
Guastamacchia, amministra- 
tore delegato della Spi (una 
società pubblicitaria legata a 
una holding svizzera che fa 
già l'occhiolino all'Est) ritiene 
che i giornali debbano attrez- 
zarsi soprattutto nella gestio- 
ne dei piccoli avvisi economi- 
ci. Esistono moderne tecnolo- 
gie che consentono di abbatte- 
re sensibilmente i costi di un 
comparto pubblicitario che ra- 
dica il giornale al suo territorio 
e garantisce un flusso finan- 
ziario costante e immediato. 
La Proprietà dei giornali, dopo 
il trapasso del vecchio regime, 
è Una grana giuridica assai più 
Importante di quanto si creda. 
Dalla dissoluzione del sistema 
comunista emerge il caos, l'in- 
distinto in tema di proprietà e 
quindi di responsabilità. «Noi 
austriaci ci siamo trovati di 
fronte agli stessi. problemi do- 
po il '45 — dice Herbert Bin- 
der, del «Voz» — e abbiamo 
perso parecchio tempo a risol- 
verli. Era un periodo in cui i 
giornali venivano non solo 
scritti, ma anche gestiti dai 
glornalisti. E le tirature erano 
Molto alte. Poi c'è stato un 
flassestamento». 

Ma il problema da affrontare 
con maggiore urgenza è quel- 
lo della carta. In Cecoslovac- 
Chia il contingentamento fa ac- 
qua da tutte le parti, in Unghe- 
ria il problema del rifornimen- 
to sta per esplodere in modo 
drammatico, con la rescissio- 
ne dei rapporti del Comecon e 
dei contratti per l'acquisto di 
carta agevolata dall’Urss. 
Così, mentre in tutta Europa— 
come ha ricordato il rappre- 
sentante italiano dei cartat, 
Mario Morici — si assiste a 
una contrazione dei prezzi, a 
Praga e Budapest sì va verso 
aumentivertiginosi. 

«Il prezzo dei nostri giornali è 
di 150 lire — dice Peter Ma- 


gyar dell'agenzia ungherese . 


Mti — come faremo a mante- 
nerlo con simili rincari in vi- 
sta? E' un rebùs che non ri- 
chiede manager ma prestigia- 
tori. Il bello è che non sappia- 
mo ancora se e in che misura 
il governo interverrà per sò- 
stenerci. Una cosa è certa: 
senza carta si chiude bottega. 
E senza giornali tutti questi bei 
problemi delle tecnologie, del- 
la pubblicità e della gestione 
non si porranno Neppure...». 


mn) CONCLUSO IL SEMINARIO SUI «MEDIA» E L'EUROPA CHE CAMBIA 


Come formare una stampa libera. 


Vecchio Continente esperienza e tanta tecnologia 


LA STRATEGIA DELLA FORMAZIONE 


Scuola per giovani «penne» 


TRIESTE — «Solo un gior- 
nale economicamente sano 
può essere un giornale li- 
bero. E oggi solo un giorna- 
le libero può sopravvive- 
re». Così, con-un sillogismo 
dal chiaro sapore aristoteli- 
co Alberto Marcolin (nella 
foto), già direttore del «Pic- 
colo» e attualmente alla 
guida della Scuola di for- 
mazione dei giornalisti del 
gruppo. «Poligrafici Edito- 
riale» ha aperto il suo inter- 


: vento al seminario «Media 


e sfide degli anni '90 nel- 
l'Europa che cambia» con- 
clusosi ieri al palacongres- 
si della Stazione marittima. 
Marcolin ha parlato del 
giornale come azienda, sof- 
fermandosi sulle grandi 
trasformazioni che hanno 
vissuto in questi anni i gior- 
nali italiani. 

Dopo, un rapido excursus 
storico sull'evoluzione che 
ha visto come protagonista 
il modo di «costruire» un 
quotidiano, Marcolin ha de- 
scritto il tragitto che dal si- 
stema a caldo (piombo) del- 


INCONTRO ALL’ANSA 


Sottoscritta l'intesa 


Le cinque agenzie più impor- 
tanti dei paesi della Pentago- 
nale — l'intesa di collabora- 
zione che si sta mettendo a 
punto fra Italia, Austria, Ce- 
coslovacchia, Jugoslavia e 
Ungheria — si sono accorda- 
te per un regolare scambio di 
informazioni su tutte le attivi- 
.tà, nei rispettivi Paesi, con- 
cernenti la nuova organizza- 
zione. 

L'intesa è stata raggiunta nel 
corso di un incontro operati- 
vo (nella Italfoto) riservato al- 
le agenzie, nell'ambito del 
seminario «Media e.sfida de- 
gli anni ‘90 nell'Europa che 
cambia» svoltosi nella sede 
Ansa di Trieste. 

| rappresentanti delle cinque 
agenzie: Ansa (Italia), Apa 
(Austria), Ctk (Cecoslovac- 
chia), Tanjug (Jugoslavia) e 
Mti (Ungheria) hanno fatto un 
bilancio della loro ormai qua- 
rantennale collaborazione 
tanto sul piano bilaterale 
quanto su quello multilatera- 
le e hanno preso atto con 
soddisfazione dei risultati 
conseguiti. Allo stesso tempo 
hanno affrontato i nuovi pro- 
blemi posti alle agenzie dalla 
nuova situazione determina- 


ta nell'assetto politico ed 
economico dell'Europa dagli 
storici eventi degli ultimi do- 
dici mesi; tali eventi hanno 
comportato fra l'altro, per al- 
cune agenzie dell'Est, oltre 
che un rinnovamento dei 
quadri direttivi, una totale re- 
visione delle loro strutture 
societarie e dei loro assetti 
economici. A questo proposi- 
to è stata confermata la piena 
disponibilità a una reciproca 
assistenza. 

Quanto alla nuova realtà rap- 
presentata dalla nascita del- 
l'intesa Pentagonale, i rap- 
presentanti delle agenzie 
hanno. concordato sulla ne- 
cessità di uno sforzo comune 
per assicurare una adeguata 
copertura giornalistica delle 
attività della nuova organiz- 
zazione, mediante una circo- 
lazione costante di informa- 
zioni in proposito fra le cin- 
que agenzie. E' stato anche 
deciso di tenere consultazio- 
hi periodiche, almeno una 
volta l’anno. Ha introdotto i 
lavori Arrigo Accornero, di- 
rettore nei rapporti con l'e- 
stero dell'Ansa e segretario 
generale dell'Alleanza euro- 
pea delle agenzie di stampa. 


PARLA IL CAPOREDATTORE DEL QUOTIDIANO CECOSLOVACCO «LIDOVE NOVINY» 


TRIESTE — Privatizzazione 
subito, chi si ferma è perduto. 
Jaroslav Jiru, caporedattore 
dei servizi esteri di «Lidove 
Noviny», dopo la rivoluzione di 
Velluto vuole affrontare imme- 
diatamente quella del mercato 


e del computer. Allo stesso , 


modo l'economia cecoslovac- 
ca deve fare subito il grande 
salto, senza esitare in assi- 
stenzialismi. La medicina va 
presa ora, o sarà tardi. 
Nessuno direbbe che que- 
st'uomo compassato e sornio- 
ne è il liberista scatenato che 
dice di essere. Ma Jiru è un 
duro, è stato per anni una spi- 
na nel fianco del regime comu- 
nista cecoslovacco. Con. Jiri 
Rumi, Jan Dobrovski e altri in- 
tellettuali, ha bersagliato il po- 
tere con periodicità esaspe- 
rante, attraverso quel foglio 
clandestino che oggi è il gior- 
nale d'opinione più forte del 
Paese. Molti dei suoi compa- 
gni di clandestinità oggi sono 
nel governo Havel. 
Jiru, non teme di passare dalla 
servitù del regime a quella del 
computer? d 
«No, proprio no. Quello che ci 
occorre è una privatizzazione 
capillare, rapidissima. In que- 
sto siamo allineati col ministro 
delle finanze Klaus. La minac- 
cia vera sono i partigiani della 
trasformazione. lenta, come 
Ota Sik». 
Ma i rincari della carta non ri- 
Schiano di tapparvi la bocca? 
«Sono ottimista. Ci sarà sem- 
pre un posto per un giornale di 
Opinione come il nostro. senza 
a modestia, abbiamo i mi- 
“ori commentatori, i Migliori 
giornalisti. La qualità del pro- 
e la nostra difesa». 
Vrete bisogno di i 
straniero? a 
«Per ora non ne abbiamo biso- 
gno e non ci pensiamo. Stiamo 
marciando bene. Ma in futuro 
non so, staremo a vedere. Cer- 


99 O 


Jiru: Un problema 
è il separatismo slovacco 
‘che sta condizionando 


la coalizione di governo 
ti — —___ 


to, la gestione amministrativa 
dovrà rinnovarsi». 

Perché vi chiamano il giornale 
degli zingari? — 

«Come in Francia con gli alge- 
rini, anche in Cecoslovacchia, 
se uno zingaro Commette un 
reato, si tende a Scrivere che è 
zingaro. Se invece a commet- 
terlo è un ceco 0 Uno slovacco, 
non si specifica l'etnìa. Ebbe- 


ne, noi diciamo di no. Siamo” 


arrivati al punto da imporre al 


direttore la pubblicazione di 
un nostro «distinguo» nei con- 
fronti dell'articolo di una no- 
stra stessa collega». 
Elagente che ne pensa? 

Gli intellettuali apprezzano la 
nostra coerenza. Ma nell'in-' 
sieme la nostra posizione non 
è precisamente popolare, non 
ci aiuta di certo ad aumentare 
le vendite. Criminalizzare i gi- 
tani ci premierebbe dal punto 
di vista diffusionale, visto che i 
gitani sono in aumento e con 
essi è aumentata la piccola 
criminalità». 

Dovete dunque fare i conti con 
un risorgente nazionalismo? 
«Un grosso problema è il se- 
paratismo slovacco. C'è in 
questa repubblica una forte 
tendenza in questo senso, che 
condiziona anche la coalizio- 
ne al governo. C'è chi vorreb- 
be lo slovacco come unica lin- 
gua ufficiale e ovviamente la 
forte minoranza ungherese 
non si sente tutelata». 

E con i cechi come sono i rap- 
porti? 

«Le racconto un aneddoto. 
Settimane fa a New York al 
congresso mondiale dell’in- 
fanzia, ogni capo di stato do- 
veva presentarsi con un bam- 
bino. Ebbene, fra lo stupore 
generale, il nostro Havel si è 
presentato con due bambini, 
perché fino all'ultimo non si è 
saputo scegliere fra un ceco e 
uno slovacco. Cose dell'altro 
mondo». 

Voi ironizzate su questo'atteg- 
giamento? 

«Certamente. Il caso delle visi- 
te di stato è altrettanto assur- 
do. Quando viene una perso- 
nalità estera guai a portarla 
solo a Praga e dimenticare 
Bratislava. Il presidente brasi= 
liano De Mello che, per es! 
genze di tempo, si è fermato 
solo a Praga, ha sollevato un 
putiferio...». 


le linotype ha portato con 
l'off-set al pieno utilizzo 
dell'informatica e dei vi- 
deoterminali in tutto il pro- 
cesso produttivo. 

Una trasformazione che ha 
profondamente mutato an- 
che il ruolo e i compiti del 
giornalista, enucleando di- 
versi pericoli tra cui quello, 
evidenziato dallo stesso 
garante dell'editoria, di 
«trasformarsi in un impie- 
gato del computer o in un 
giornalista-manager». «En- 
trambe queste figure — 
conclude il garante — sono 
diverse dal giornalismo». 
«Questa comunque — ha 
sostenuto Marcolin — sarà 
la strada da percorrere e 
da lastricare con nuove re- 
gole. Una delle prime pietre 
di questo edificio possono 
essere le scuole di giornali- 
smo che si stanno creando 
in Italia e di cui il nostro 
gruppo editoriale è stato un 
precursore». . Alla scuola 
della «Poligrafici Editoria- 
le» possono partecipare 


Quando la rivoluzione è di vellu 


to 


giovani laureati che devono 
superare una serie di prove 
di cultura generale e di 
giornalismo. Oltre 1.200 tra 
ragazzi e ragazze hanno 
presentato domanda ri 
spondendo ai primi due 
bandi di concorso e dopo 
selezioni per titoli, prove 
scritte ed esami orali ne so- 
no stati scelti complessiva- 
mente 43 (25 nel primo cor- 
so.e 18 nel secondo) ai qua- 
li è stata assegnata una 
borsa di studio (16 milioni 
per dodici mesi). | vincitori 
hanno seguito in aula, per 
tre mesi, lezioni tenute da 
professori universitari di 
materie specifiche (socio- 
logia, politica estera e in- 
terna, linguistica, econo- 
mia) e da giornalisti delle 
diverse sezioni in cui è arti- 
colato un quotidiano (cro- 
naca; esteri, sport, econo- 
mia, inviati), per approda- 
re, gradualmente alle pri- 
me uscite in una redazione 
distaccata con i colleghi 
delle varie pagine locali. 


europea 


INTERVISTA A DRAGAN BLAGOJEVIC 


La «metamorfosi» di un'agenzia 
Il giornalista della Tanjug spiega le strategie del futuro 


TRIESTE — La Jugoslavia 
dopo aver sfidato lo stalini- 
smo, dopo aver «dribblato» 
i grandi schieramenti del 
dopoguerra, imboccando, 
o meglio, tracciando la 
strada dei non allineati, 
ora deve vincere (o scon- 
figgere) se stessa. Un pa- 
radosso, forse, come para- 
dossali possono sembrare 
le divisioni politiche, etni- 
che e religiose che rischia- 
no di innescare un'esplo- 
sione devastante nella vi- 
cina repubblica, trasfor- 
mandola in una sorta di Li- 
bano dei Balcani. In una 
Jugoslavia che cambia, ma 
non troppo, c'è una stampa 


che cambia pelle, ma an- 
che ‘cuore. Testimone ® 
uno degli attori di questa 
metamorfosi è Dragan Bla- 
gojevic (nella foto), 45 an- 
ni, responsabile dei corri” 


spondenti stranieri della 
«Tanjug», l'agenzia’ di 
stampa jugoslava. . 3 

Dopo essere partiti per pri- 
mi sulla strada delle rifor- 
me, ora gli jugoslavi viag- 
giano con un enorme ritar- 
do rispetto a paesi come 
l'Ungheria, la Cecoslovac- 
chia e la Polonia. «E' vero 
— conferma Blagojevic — 
soprattutto per quanto ri- 
guarda l’istituzionalizza- 
zione della democrazia. 
Nella sostanza però il pro- 
cesso di rinnovamento è in 
atto da tempo e ha portato 
la Jugoslavia a un sistema 
economico e sociale che ci 
pone come il più occiden- 
tale dei paesi dell'Est». 


Manca ancora un piccolo 
sprint; dunque, per tagliare 
il traguardo. «Raggiunge- 
remo la meta quando sa- 
ranno messi in atto quei 
meccanismi e quelle modi- 
fiche costituzionali che 
permetteranno a una Jugo- 
slavia unita, e ribadisco 
unita, di bussare con credi- 
bilità alle porte della Cee». 
Non molti anni fa la «Tan- 
jug» era praticamente il 
portavoce ufficiale del re- 
gime, «semiufficiale» pre- 
cisa Blagojevic. Ora si tro- 
va a gestire tante verità 
quante sono le sue repub- 
bliche, ‘o meglio, le sue ani- 
me nazionali. Come si 
muove il giornalista di 
fronte a questa selva im- 
pazzita? «La Tanjug — ri- 
sponde Blagojevic — po- 
chi giorni fa ha approvato 
un nuovo statuto che si ba- 
sa, sostanzialmente, su un 


trinomio imprescindibile e 
cioè la professionalità, l’in- 
dipendenza e la commer- 
ciabilità. Gli assetti socie- 
fari non sono ancora ben 
definiti in quanto siamo in 
una fase di transizione dal 
sistema dell'autogestione 
a un'economia di mercato 
in senso stretto». «L'agen- 
zia, comunque, guarda con 
particolare interesse a una 
gestione mista pubblico 
privata; dove l'Assemblea 
federale (fondatrice dell’a- 
genzia) possa essere pro- 
prietaria di una quota as- 
sieme ad altri soggetti». 
Con grande interesse si sta 
valutando un'eventuale 
entrata di una compagnia 
internazionale visto che la 
Tanjug necessita di un for- 
te intervento sul piano del- 
le tecnologie. Avete un mo- 
dello a cui vi ispirate nel. 
vostro rinnovamento? 
«L’Ansa, la sua struttura e 
la sua organizzazione co- 
stituiscono senza dubbio 
un caposaldo per tutti noi». 
Fervido sostenitore della 
riforma economica del pri- 
mo ministro Ante Marko- 
vic, Dragan Blagojevic ve- 
de nelle prossime elezioni 
che si terranno in Serbia, 
Macedonia, Bosnia e Mon- 
tenegro e a livello federale 
la chiave di volta che po- 
trebbe determinare . lo 
sblocco dell'empasse che 
vincola ancora la Jugosla- 
via aglischemi del passa- 


to. La «Tanjug» è già orien- - 


tata verso il futuro. 


TA 


RISCOPERTE: PUSKIN 


Il grande scrittore 
con licenza 
di parole piccanti 


Servizio di 


Roberto Calogiuri 


La Russia sta cambiando: 
forse per i sovietici non è più 
la Grande Madre. Ma la sua 
letteratura rimane un mito. 
E, come ogni mito ha le sue 
origini, così la letteratura 
russa ha le sue radici in 
Aleksandr Puskin. Infatti; in 
un momento in cui la Russia 
non aveva né tradizione né 
autorità letteraria e la nobiltà 
parlava e scriveva quasi 
esclusivamente in francese, 
Puskin si ribellò alla dipen- 
denza estetica dalle culture 
straniere: credeva che que- 
sta avrebbe portato anche a 
pensare in una lingua este- 
ra. 

Di conseguenza, con un po- 
deroso sforzo di energia 
creativa e un'impareggiabile 
flessibilità stilistica — scris- 
se poesia, epica, romanzo, 
racconto e dramma —, Pus- 
kin fece quello che né la 
Chiesa né lo zar Pietro il 
Grande seppero fare: fondò 
una coesione culturale, spi- 
rituale e linguistica che la 
Russia ancora non conosce- 
va. Di lui Dostoevskij disse: 
«Ecco colui al quale noi dob- 
biamo oggi la nostra co- 
scienza». E questa non fu 
un'esaltazione isolata e iper- 
bolica: anche Gogol definì 
Puskin un fenomeno unico 
dello spirito russo, in cui na- 
tura, anima e lingua si ri- 
specchiano e si riassumono. 

Nella sua parabola esisten- 
ziale e artistica, Puskin fu 
animato da una straordina- 
ria vitalità e da una capacità 
creativa veemente e inesau- 
ribile, tanto da essere para- 
gonato a Mozart. Di Mozart 
condivideva l'inquietudine 
turbolenta e. l'istinto tra- 
sgressivo, che non si esauri- 
rono mai, e di cui Puskin die- 
de prova sin dagli anni del li- 
ceo in una piccola opera in 
Versi ora pubblicata (con au- 
dacia editoriale, visto che al 

tempo fu giudicata «inoppor- 
tuna» per le stampe, censu- 
rata e espunta dalle biblio- 
grafie): L'ombra di Barkov 
(Marsilio, pagg. 91, lire 12 
mila). 

Insostanza, è un pamphlet dî 
colta critica letteraria orien- 
tata contro arcaisti e classi- 
cisti: nulla di strano, dunque, 
nell'intento polemico. Ma l’i- 
spirazione proviene dal filo- 
ne. «barkoviano», sinonimo 
di «boccaccesco» per il sen- 
so, ma. ben più sfrenato 
quanto a licenziosità. Il fan- 
tasma di Barkov è una sorta 
di genio priapico: infonde 
energie virili a chi ne riman- 
ga sprovvisto nei momenti, 
se così si può dire, topici. E 
lo fa solo con la promessa 
che il beneficiato canti poi le 
sue lodi. 

Il giovane Puskin coglie que- 
st'opportunità per capovol- 
gere frammenti di opere se- 
rie e note nella forma di una 
sessualità che va oltre la più 
ardita e spregiudicata por- 
nografia, e fa il verso ai mas- 
simi scrittori russi snoccio- 
lando un’interminabile ser- 
qua di croccanti oscenità. A 
onta del soggetto scurrile e 
dell'esposizione dei fatti, 
crudi e decisamente nudi, la 
forma rimane alta e raffinata, 
non priva di momenti di au- 
tentica poesia e di similitudi- 
ni irripetibili ma fantasiose e 
francamente divertenti. È 

La vita di Puskin sarebbe ri- 
masta in tono con tali pre- 
messe. La sua presenza vul- 
canica animò tutti i luoghi di 
incontro: dai circoli mondani 
più raffinati fino a bettole e 
case di tolleranza. Giocatore 
accanito, suscettibile e attac- 
cabrighe, fu un seduttore in- 
stancabile. Ciò gli procurò 
molti nemici, ai quali si ag- 
giungevano i bersagli della 
sua satira ferocissima e bril- 
lante: «l'ha detto Puskin» di- 
venne, nei saloni e nei circo- 
li, sinonimo e garanzia di ar- 
guzia e intelligenza. 

Questo esasperato dandy- 
smo, non privo di malinconie 
e irruente passioni, unito a 
un sapiente e ironico con- 
trollo della sua immagine in 
rapporto all'opera, anticipa 
l’indentificazione tra arte e 
vita di certo romanticismo e 
decadentismo. Proseguendo 
su questa via, Puskin si attirò 
accuse di volgarità con «Ru- 


slan e Ludmilla», ma la sua 
prorompente inventiva osce- 
na culminò nella «Gabrielei- 
de», una blasfema parodia 
dell’Annunciazione, nella 
quale la. Vergine Maria è 
posseduta da Satana, dal- 
l'Arcangelo Gabriele e da 
Dio nel medesimo giorno, e 
che fu tuttavia meno censu- 
rata de «L'ombra di Barkov». 
Nella certezza che l’ispira- 
zione libertina sia connatu- 
rata alla vena creativa di 
Puskin, Marsilio ha edito an- 
che le «Fiabe in versi» (pagg. 
198, lire 14 mila). Anche qui 
trono e altare sono trattati 
con l’usuale caricatura ses- 
suale ma, scritte nella matu- 
rità, le fiabe risentono di in- 
tenti letterari e culturali più 
meditati. Le parole oscene 
cedono il passo a figure tra- 
sgressive sì, ma delineate in 
modo più allusivo, come nel- 
la saga delle «passere» (me- 
tafora mai frusta) dello «Zar 
Nikita», o simbolico, come 
nella morale amara del 
«Galletto d'oro». 

Ma le fiabe provano anche 
che Puskin volle mantenere 
intatto il patrimonio folklori- 
co russo e fu uno dei primi 
raccoglitori di leggende. Le 
ascoltava, quand'era bimbo, 
dalla bocca della sua vec- 
chia nutrice. Fedele alle più 
antiche tradizioni, lo scritto- 
re volle anche rifinire con ar- 
te la lingua popolare, affin- 
ché mantenesse intatta la 
sua innata e poetica ruvidez- 
za. Come omaggio a tale for- 
ma di orgoglioso nazionali- 
smo letterario, in queste edi- 
zioni vi sono i testi orginali. 
Tuttavia, per definire l'esatto 
profilo di Puskin, forse fin qui 
marcato nel tratto dell’osce- 
nità, è doveroso ricordare le 
opere principali, i «Romanzi 
e racconti», ora editi in nuo- 
va traduzione da Garzanti 
(pagg. 546, lire 15 mila), che 
in Russia divennero subito 
modello di sensibilità, para- 
digma creativo ed esempio 
di classica eleganza nono- 
stante la loro modernità. 
Puskin, aiutato dalla cono- 
scenza di sei lingue, percor- 
se le principali vie letterarie 
europee: dai Greci ad Ario- 
sto e Voltaire, dai Latini a 
Shakespeare e Goethe. Per 
un periodo fu affetto da «by- 
ronismo», che non fu la ma- 
lattia romantica europea, ma 
una forma di sensibilità, con- 
geniale a rivelare anche i 
tormentosi problemi dell’a- 
nima russa. Tutto seppe di- 
stillare per poi riproporre co- 
me impulso creativo ai suoi 
successori. 

A_Gogol suggerì i temi del 
«Revisore» e delle «Anime 
morte» e, nelle poche pagine 
di un racconto, fece balenare 
a Tolstoj la figura immortale 
della Karenina. Fece pulsare 
la vena romantica di Glinka; 
di Ciaikovskij stimolò il cupo 
senso del mistero e dell'oc- 
culto con «La dama di pic- 
che», e la melanconica sen- 
sibilità decadente e fatalista 
con «Eugenio Oneghin».'An- 
che Mussorgskij attinse allo 
spirito epico del suo «Boris 
Godunov». 

Per la varietà dei temi, i ro- 
Manzi e racconti rappresen- 
tano un'antologia delle pos- 
sibilità narrative che l'epoca 
offriva. Testimoniano di una 
continua sperimentazione 
tesa a dare alla società rus- 
sa Un suo stile letterario 
compiuto e originale. Con la 
loro prosa asciutta, nervosa 
e concisa, di grande ritmo e 
dinamismo e intrisa di una 
lieve e sottile ironia, romanzi 
e racconti hanno anche per- 
sonaggi, come il Pugacev de 
«La figlia del capitano», alla 
cui seduzione rappresentati- 
va nemmeno la cinepresa ha 
potuto resistere. i 
Quella focosa animosità me- 
diterranea che tanta parte 
ebbe nelle creazioni di Pus- 
kin — e che, assieme a una 
gelosia maniacale, gli deri- 
Vava forse dal suo prozio 
abissino Ibrahim Hannibal 
— fu anche la sua rovina: 
egli cedette alle provocazio- 
ni di chi dubitava della fedel- 
tà della moglie. Com'era sua 
abitudine, lo sfidò a duello e 
ne fu ferito. Morì dopo due 
giorni a trentotto anni, ma la- 
sciò un'eredità spirituale.tra 
le più ricche. 


R 


Il prestigio di un editore. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Tremila anni 
di storia, e cento giorni per 
vederla. «Il Messico e i suoi 
trenta secoli di splendori» è 
il titolo della mostra-kolossal 
che si è aperta il 10 ottobre al 
Metropolitan Museum, dove 
sarà visitabile fino al 13 gen- 
naio. Dai templi pre-colom- 
biani sono state portate a 
Manhattan sculture che pe- 
sano decine di tonnellate. 
Sono oltre 350 i «pezzi», sud- 
divisi (e a volte anche am- 
massati) in 26 stanze, lungo 
un percorso «a serpente» 
che rimanda simbolicamen- 
te alla grande testa di cobra 
sistemata all'ingresso del 
museo. 

In questi mesi tutta New York 
parlerà delle grandi civilta 
degli Aztechi e dei Maya, 
dentro e fuori del Metropoli- 
tan. La mostra, per la quale 
sono stati necessari sei anni 
di preparazione, è conside- 
rata uno degli avvenimenti 
culturali della stagione; an- 
che se la rassegna si ferma 
al 1950 e il XX secolo ne rap- 
presenta forse la parte più 
debole, in giro per la metro- 
poli ci saranno decine di altri 
appuntamenti culturali, co- 


«me la mostra «Le donne in . 


Messico» alla National Aca- 
demy of Design oppure la 


Cultura 
GRANDI MOSTRE: NEW YORK 


Messico, millenni di emozioni 


Dagli splendori delle civiltà precolombiane al «riscatto» culturale post-rivoluzionario 


Tre esempi della straordinaria espressività dell’arte messicana nei secoli, test 


pittura messicana dal 1950 al 
1980 alla Galleria Ibm con:ol- 
tre cento tele esposte, da 
Freida Kahlo a Maria Iz- 
quierdo de Rivera ai «mura- 
les» di Orozco che di fatto ri- 
prende il viaggio proprio là 
dove il Metropolitan lo inter- 
rompe. 

Sulla grande porta della mo- 
stra della civiltà messicana 
c'è un'imponente figura se- 
duta, coi lacci alle caviglie e 
un elaborato copricapo. Tie- 
ne i gomiti appoggiati sulle 
gambe, in una singolare 
espressione di potenza e di 
tristezza. E' stata scoperta a 
La Venta, uno dei centri della 
civiltà Olmec, dal 1000 al 400 
avanti Cristo. Questa figura 
compendia tutte le caratteri- 
stiche che legano le diver- 
genti culture Olmec, Maya e 
Azteca: l’enfasi delle deco- 
razioni astratte, le. pose 
drammatiche, lo sguardo 
proteso verso il «fuori» nel- 
l'evocazione dell'altro mon- 
do inteso come morte. 

L'arte pre-colombiana offre 
un continuo miscuglio di ter- 
ribile e di sublime che si 
estende a tutte le forme di 
espressione. Forse per que- 
sto, a fianco del personaggio 
seduto, i curatori della mo- 
stra hanno collocato una fi- 
gura di gobbo in ceramica, 
con la faccia coperta di pia- 
ghe e la bocca contorta dal 


dolore. 

Nella stessa stanza, sotto fa- 
sci di luce Che si stagliano 
come lamine sulla moquette 
e innescao Un. sofisticato 
meccanismo di allarme se 
solo si avvicina la mano a 
meno di dieci centimetri dal- 
le sculture, Cl Sono decine di 
altri esempi di questi profili 
inusuali. Serpenti Ppiumati 
appesi alle Pareti, personag- 
gi deformi @ trasformazioni 
di uomini in giaguari, gli ani- 
mali più «riveriti» nel Messi- 
co millenario, che Simboleg- 
giavano anche i poteri so- 
prannaturali. ‘ 

In raffinate cellette dj cristal- 
lo sono custoditi tutti gli stry- 
‘menti di bellezza, dagli orec- 
chini di osso alle pietre e aj 
coralli, fino a incredibili se- 
rie di pesci di madreperla in 
sezioni di cinque diverse 
grandezze. Quello che affa- 
Scina il visitatore al suo pri- 
mo impatto con questi splen- 
dori ‘è l'estrema precisione 
del cesello e delle lavorazio- 
ni. C'è una testa di rara bel- 
lezza, risalente al settimo 
secolo avanti Cristo, trovata 
nella tomba del Tempio delle 
iscrizioni, a Palenque, e 
un'infinità di oggetti funerari 
emersi dagli scavi di Teoti- 
hacan che danno un alto sen- 
so di perfezione e di potere. — 
Ma il vero impatto emotivo di 
questo viaggio nel Messico 

DI 


del Metropolitan si ha pas- 
sando dall'ultima galleria 
pre-colombiana alla prima 
dedicata all’epoca della con- 
quista spagnola. Qui sembra 
accadere qualcosa di deva- 
stante nelle forme. Non ci po- 
trebbe essere testimonianza 
più drammatica dello scon- 
volgimento che caratterizzò 
la creazione della «nuova 
Spagna» e la virtuale cancel- 
lazione della ‘straordinaria 
cultura autoctona. Sistemar- 
si nel mezzo dell'arco che di- 
Vide le due sale, tra i linea- 
menti semplici e maestosi 
del lato pre-colombiano e 
l'ossessione figurativa e ric- 
ca di orpelli della colonizza- 
zione spagnola, è come sen- 
tirsi a cavallo di due emisferi 
e riesce. difficile. pensare 
che, di fatto, solo con la vio- 
lenza i Conquistadores in- 


«ghiottirono quel popolo. 


L'ultimo cambiamento, an- 
che se meno marcato, avvie- 
ne nelle ‘ultime dieci sale 
della mostra, vale a dire tra 
l'arte del XIX secolo, con tutti 
i suoi richiami al gusto bor- 
ghese europeo, e quella del 
Messico post-rivoluzionario 
con la sua enfasi sul nazio- 
nalismo, l'indipendenza e la 
rinascita delle forme pre-co- 
lombiane. 5 

Si tratta in pratica di un viag- 
gio intorno.a un cerchio che, 


dopo essersi improvvisa- 
mente aperto, torna a richiu- 
dersi: dalle figure delle tom- 
be Maya e Olmec ai grandi 
«murales» accusati di ma- 
chismo. Il «New York Times» 
ha definito la mostra «epica» 
e lo scrittore Octavio Paz 
(neo-Premio Nobel), che cu- 
ra anche un capitolo del mo- 
numentale catalogo, ha di- 
chiarato che gli americani 
non:possono ignorare cento 
milioni di messicani. 

Non è una sfida tra l'arte de- 
gli antichi aztechi e la tecno- 
logia degli yuppies. Il Metro- 
politan è riuscito a rendere 
possibile questo progetto 
con la collaborazione di de- 
‘cine di musei messicani e in- 
ternazionali, nonché del Va- 
ticano. Le opere sono assi 
curate per centinaia di mi- 
liardi di lire e la mostra, do- 
po i cento giorni a New York, 
si trasferirà nel Sud degli 
Stati Uniti, in Texas e in Cali- 
fornia, dove fortissima è la 
presenza messicana e pal- 
pabile il senso del riscatto. 
Nelle sale del Metropolitan è 
stato attuato un coraggioso 
tentativo di sintesi per «sal- 
dare» tremila anni di lotte e 
di sofferenze; a capirle, aiu- 
tano molto i tesori della se- 
zione centrale della mostra, 
che vanno dal XVI al XIX se- 
colo. Quadri, sculture e arre- 
di descrivono una società la 


EPISTOLARI: STEVENSON 


A Upolu, in cerca di 


aria più felice 


Lettere dalla Polinesia e una biografia: l’eccentrico intellettuale mostra un nuovo volto 


Servizio di ; 
Roberto Francesconi 


Robert Louis Stevenson è cer- 
to uno dei pochissimi. autori 
ormai entrati stabilmente tra i 
classici sui quali la critica ac- 
‘cademica non si sia pronun- 
ciata con autorevolezza. Ben- 
ché numerose, le monografie 
Su di lui tendono a porre l'ac- 
cento sugli aspetti più avven- 
turosi o esotici della sua breve 
esistenza. Senza contare, 
inoltre, che spesso i saggisti si 
sono soffermati sui testi più 
noti — in particolare «L'isola 
di ISsoror € «Lo strano caso 
Hyaes la Jekyll e del signor 
do in SE (o ponen- 
VE Pure OI altri volu- 
Li Possiedono un ri- 
lievo non secondario nell'am- 
bito della sua produzione com- 
plessiva. 
In attesa del centenario della 
morte, che tra quattro anni fa- 
vorirà certamente una rilettu- 
ra complessiva dell’opera di 
Stevenson, va segnalato un in-, 
teresse crescente in Italia per 
lo scrittore scozzese. Pochi 
mesi or sono, infatti, la Selle- 
rio ha proposto una raccolta di 
saggi letterari («L isola del ro- 
manzo»), l'Arcana il resoconto 
IG; un viaggio tra le isole poli- 
I nesiane («Nei mari del Sud»). 
| E intanto, mentre l'Adelphi an 
inuncia per la fine di novembre 
"una nuova versione de «L'iso- 
la del tesoro» di Lodovico Ter- 
zi, fanno capolino in libreria le 
«Lettere da Vailima» (a cura di 
Attilio Brilli, Mursia, pagg. 253, 
lire 35.000) e «Tusitala», UN 
saggio biografico di Roberto 
Mussapi (Leonardo, pagg. 148, 


| lire 26.000). 


C'è, dunque, materiale in ab- 
bondanza per fare i conti con 
Stevenson. Che non è affatto 
— come si è creduto troppo a 
lungo — solo un brillante nar- 
ratore dij storie per ragazzi. 
Ma possiede, invece, tutte le 
qualità dell'artista. raffinato, 
capace di offrire metaforica 
consistenza a vicende caratte- 


Stevenson (al centro, seduto) con alcuni familiari (foto di J. Davis). Nelle isole 


polinesiane, dove andò per curarsi i polmoni, lo scrittore fu soprannominato 
«Tusitala», «Colui che racconta storie». Mursia ne propone le lettere, molto 


; «quotidiane». 


rizzate da un nitore davvero 
esemplare. Proprio in una del- 
le letture inviate da Samoa al- 
l'amico Sidney Colvin (e pre- 
RE da Mursia) Stevenson 
SiSdh Ul diera sintetica il suo 
cIcrha Saico; SVitalità, ecco 
cosall co più di ogni altra 
» la vitalità totale, con esu- 
beranza di vita. Poi la liricità, 
se possibile, il pi d 
» 2 il pittoresco, 
sempre con un valore epico 
delle scene, perché così j per- 
sonaggi rimangono per sem- 
pre impressi nel ricordo», 
Era un punto di vista per moti 
aspetti eccentrico, almeno 
nell'alveo delia tradizione ey- 
ropea, che nell'ultimo scorcio 
dell'Ottocento si mostrava en- 
tusiasta nei conronti dei viaggi 
e delle avventure individuali, 
ma non era ancora riuscita a 
inserire questi temi nell'ambi- 
to della letteratura «alta». E in- 
fatti Henry James, dopo aver 
letto «L'isola del tesoro», so- 


stenne che sj trattava di un li- 
bro in parte fallito, poiché era 
fondato su presupposti impro- 
babili. Si meritò una sferzante 
replica da parte di Stevenson, 
il quale fece notare all'amico 
che non doveva esser mai sta- 
to bambino, visto che non riu- 
sciva ad apprezzare l'incanto 
di un tesoro nascosto. . 
Sarebbe comunque errato in- 
serire Stevenson nell'elenco 
degliscrittori d'avventura, ma- 
gari— come si diceva — adat- 
ti all'infanzia. Seguendo que- 
sta traccia si finirebbe per per- 
dere di vista la: complessità 
metaforica della sua indagine, 
tutta fondata sull’incessante 
dialettica tra superficiale e 
Profondo. Ebbe ad esempio a 
notare in «Emigrante per dilet- 
to»: «La cultura non si misura 
nostre piezza del raggio delle 
Noscenze, ma dalla 
nostra capacità di sottigliezza 
nel percepire i rapporti all'in- 


terno di quel raggio, sia esso 
grande o piccolo». 
Contemporaneamente lo scrit- 
tore era persuaso che l'obietti- 
vo dell'individuo è rappresen- 
tato dalla felicità, e che all’arti- 
sta spetta il compito di fissare 
in libri allegoricamente signifi- 
cativi ilcammino da compiere. 
Un cammino, aggiunge, che 
spesso porta allo scoperto con 
il sistema di pensiero accetta- 
to in Inghilterra.«C'è una cosa 
che non si impara da noi, ed è 
come essere felici. Eppure è 
questo che sta alla base del- 
l’intera cultura, e di gran parte 
della morale. Non sarà forse 
che l'educazione puritana, se- 
parando l’uomo dalla propria 
natura, limando i suoi istinti in- 
primendo il marchio della di- 
sapprovazione su molte sfere 
dell'attività e degli ‘interessi, 
porta direttamente, alla fine, 
‘all'avidità per i beni materia- 
li?>. 3 


Stevenson, dal canto suo, an- 
dò a cercare la felicità nelle 
isole polinesiane. Più per ra- 
gioni di ordine sanitario che 
per scelta ideologica. Soffriva 
infatti sin da ragazzo di tuber- 
colosi, e si augurava che quel 
clima caldo potesse giovare ai 
suoi polmoni malati. Sia il vo- 
lume di Mussapi come l’epi- 
stolario ofrono un resoconto 
degli ultimi anni dello scrittore 
a Upolu, dove presto isamoani 
presero a venerarlo. Lo chia- 
marono Tusitala, ossia «Colui 
che narra le storie», ricorren- 
do a lui per dirimere aspre 
controversie fratricide e per 
farsi spiegare come si viveva 
nei Paesi del misterioso Occi- 
dente, oltre i mari. È 

Se le lettere sono preziose per 
le informazioni che contengo- 
no sull'attività quotidiana di 
Stevenson a Upolu e sui pro- 
getti letterari che occupano la 
sua mente, il saggio di Mussa- 
pi fissa alcune caratteristiche 
fondamentali della riflessione 
dello scrittore, Sono importan- 
ti, in particolare, le pagine in 
cui si analizza il primato del- 
l'udito sulla vista, sia per 
quanto concerne il ritmo del 
Verso e della prosa, sia in am- 
bito squisitamente narrativo. 
Su Stevenson, comunque, c'è 
‘ancora molto da dire. Sarebbe 
interessante, ad esempio, 
mettere a fuoco la strategia da 
lui impiegata ‘per ribaltare il 
mito del viaggio, oppure la ri- 
voluzione copernicana impo- 
sta al romanzo d'avventura di 
stampo ottocentesco. Ma chi si 
interessa di lui non deve rileg- 
gerlo alla luce delle certezze 
estetiche difese durante il pe- 
riodo vittoriano, e neppure fl- 
tenerlo. stretto parente degli 
esteti. Stevenson è infatti un 
autore che ha ben poco in co- 
mune con i suoi contempora- 
nei: una caratteristica che in 
canta chi lo ama, e mette in dif- 


ficoltà gli accademici, abituati . 


spesso a ripartire gli artisti se- 
condo criteri un po' rigidi. 


dA \ 


imoniata dalla mostra aperta al Metropolitan Museum di New York: a sinistra, statua denominata «il principe», della dfa\jorez 
civiltà Olmeca; al centro, un pettorale in oro rappresentante una divinità, della civiltà Mixteca; a destra, statua di vecchio curvo che si ‘appoggia a un bastone, della civiltà Huaxteca. É 2 


cui cultura viene ormai com- 
pletamente dall'estero. Ci 
sono stupendi oggetti come 
il manoscritto dipinto da Luis 
Lagarto' dell’Annunciazione 
e un'incredibile figura poli- 
croma di San Filippo di Ge- 
sù, per non parlare del ritrat- 
to di «Sor Ignacia del sangue 
di Cristo», che non è solo ùn 
esempio di tecnica meticolo- 
sa ma anche il commovente 
sguardo di una ragazza in 
dubbio sulla vita che l’atten- 
de in convento. 

Sistemato a fianco di un mu- 
ro c'è poi un pulpito in osso, 
bronzo, legno e argento, che 
proviene dal. convento di 
Santa Rosa a Queretaro. E’ 
un misto di motivi asiatici ed 
europei, a testimonianza che 
il Messico nei momenti di 
grande splendore era consi- 
derato uno strategico nodo 
di comunicazione tra le Filip- 
pine e la Spagna. Straordi- 
nari sono gli «ex voto» che 
risalgono tutti alla fine del 
XIX secolo, mentre l'ultima 
ventata guerriera di questo 
popolo che oggi è alla fame 
arriva con un'grande dipinto 
raffigurante Emiliano Zapata 
e realizzato da Orozco, che 
conduce i visitatori verso un 
un finale della mostra fatto di 
facce larghe e di spargimenti 
di sangue in nome di una ri- 
voluzione che oggi appare 
totalmente sepolta dai mi- 


MOSTRE 
Capolavori 
catalani 


ROMA — Tredici ecce- 
zionali inviti ad. appro- 
fondire la storia della pit- 
tura spagnola e dei suoi 
rapporti con quella ita- 
liana, dal romanico ai 
barocco. Questo, in sin- 
tesi, il significato della 
raffinata mostra «Capo- 
lavori dal Museo d’arte 
della Catalogna», ospita- 
ta dal 22 ottobre al9 gen-, 
naio nella sede dell’Ac- 
cademia di Spagna, sul, 
Gianicolo. 
L'itinerario . espositivo 
sarà aperto da due ecce- 
zionali affreschi duecen- 
teschi, staccati dalle ab- 
sidi di antiche chiese ca- 
talane. Tranne che nel 
caso di Francisco de 
Zurbaran, per la mostra 
sono stati scelti dipinti di 
grandi artisti italiani o 
Che, per qualche verso, 
hanno avuto rapporti con 
l'italia. El Greco ne è feli- 
ce esempio: di lui saran- 
no presenti due opere, il 
«Cristo abbracciato alla 
croce» e «San Pietro e 
San Paolo». 
Tra gli altri maestri pre- 
senti, Tintoretto con un 
eccezionale «Ritratto di 
cavaliere», Velazquez 
con un «San Paolo» del 
periodo sivigliano, José 
de Ribera detto lo Spa- 
| gnoletto con un «Martirio 
di San Bartolomeo». Del: 
lo  Zurbaran verranno 
esposte una «Natura 
morta con mele coto- 
gne», una straordinaria 
«Immacolata concezio- 
ne» e una delle tre ver- 
sioni del tema «San 
Francesco d'Assisi se- 
condo la visione di papa 
Nicolò V»: tre dipinti suf- 
ficienti a rendere giusti- 
zia a uno degli interpreti 
più magici del barocco, 
non solo spagnolo ma 
europeo. 


\ Milano 


liardi di dollari di delli MENO, | 
gli Zapotecs, Toltecs; Vi ENO 
restano tracce e ferite 

o quasi nulla, se non Wo 
te ei disegni delle loro | rg 
dabili città-stato. ge) lett 
La Mesoamerica —.c00d (; Ro e di 
definisce Octavio Paz 4) Ma Oma, 
sua introduzione — Ò tre 5 AP 
una costellazione di nil Nar a 
un mondo che richie pepmU: 
«polis» greche 0 le repl mato 
che italiane del Rinastt il yz PIO! 
to. | Conquistadores., i oros 
spinti dagli impulsi rel q Nelo 
consideravano le divi. & pal 
digene ispirate dal 44° Mg S 


h P ; ‘anti 
si sono impegnati pel LS 

a distruggere tutte CA Moe de 
tracce per introdurre"! iS 
viltà > spagnolo-cristi dpot 


Dalle ceneri della rivoli Ra) ha 
ne.sono spuntati i Sig?) 


i Rivera e gli Orozco MA) time 
rovesciato le forme | Nla re 
che e sono tornati ai 5 Trogatr 


cabro e al senso della Mi 


netti, alla caricatura, ni Ku 
tutti elementi base dellfii 


tano i messicani ai W. 
padri, e sugli argenti 64 US 
delle religioni straniel g] a Prev 


positano oggi, in una po: 

York di computer, le Pi ay bere 
indissolubili del legam.{| {dice 
la potente «figura sedUl2}| la pos 


masta in attesa per mill Ì 
sulle ceneri di La Venta. © 


ROMA — Lo sculto] 
Umberto Mastroianni | 
cui 80 anni sono stal! Îl 
steggiati nei giorni Si 

si dalle massime carol 
dello Stato, parte 0%j! 

per il Giappone, ove pi 

rà presente alla sole! 
inaugurazione de 
grande mostra dedi0N. dl E 
alle sue opere dall 

Museum di Hakone, \ 

è il più grande e im NO 

tante museo all’ap! 

del mondo. \, 

Già notissimo in Giaph, 

ne (l'anno scorso hag 

cevuto dalle mani. cy 
l'imperatore, per la &{ 

opera di scultore, 
«Praemium Imperi4-p 

che è il massimo rico. i 
scimento internazio” 

per le arti), Mastroi4 

ha scelto personalm“ 

il_ titolo della to] 


«Dal kaos alla forli 
indicativo del tema] 
stante al quale la SU 
cerca artistica si è #° 
pre ispirata. PA 
Negli splendidi gigi V| 
di Hakone, dove sifjy!” 
no centinaia di sio, 
dei più grandi artis\ (ot) 
temporanei, da ga. 
gliani a Moore, vert; Mé 
esposte Ti0 oper? 4; ef 
Stroianni, alcune 
cezionali  dimeft ti 
che nell'arco degli vel 
È travi 
decenni, anche 4°, Ù 
so la sperimenta? (bî9% | 
materiali. divefsì cali, 
zo, legno, martiiio 80; 
tela di sacco) 5°/Cere o 
pre rimaste na dr 
nella variabili, e p° 
forme, a una ‘reatitic 


sonalissima _olti effi 
che ha spinto "opel? jg 
a consideraf? come je 
Mastroianni _ idea! gr 
continuazio”! coccio 
sfuturismo tra allorgr 
Lam * cialia 
Giol'architetto erat 
lioni, resterà # ov° 
18 ottobre @ 
bre. 


ercoledì 17 ottobre 1990 


R/IMPOSIMATO POLEMIZZA SULLE INDAGINI DEL SEQUESTRO MORO 


‘Quell’irruzione rinviata» 


gie è opinione del magistrato che ci siano ancora due importanti 
Ni delle Brigate rosse da scoprire. «Una della basi - ha detto - 
Uttebbe essere quella di cui ha parlato Valerio Morucci: sarebbe 
ma e potrebbe nascondere tutti i documenti e forse le bobine 
PA registrazione degli interrogatori di Moro». Nel secondo 
ndiglio, ubicato probabilmente in Toscana e mai trovato, 


ta — Dopo una settima- 
ty° ebollizione, sta per 
ghiere il nuovo caso Mo- 
îima le indiscrezioni, 
Sulle pagine dei giornali 
: Da liscite le prime fotoco- 
nl lorrele lettere inedite di 
ingr (una a Paolo VI e due al 
Otino Luca) suscitando 
"itazione di vasti settori 


zano perplessità e dub- 
inche sui tempi della col- 
di azione nel nascondiglio 
Via Monte Nevoso del ma- 
ue ritrovato. Ma l'effetto 

e grante del nuovo caso 
Rioni iNolge anche le isti- 
Ì ello Stato, dividen- 
At A SiStrati di Roma 
Mscere Uso ‘ad una sorta di 
Mami ‘2za dei loro colleghi 

Za na No e della stessa poli- 
| Nella CUStodire e trasferire 

Mano Pitale il materiale. 


Missio) À 


i © fotocopie delle 
ma 'Oro dalla Procura 


Q s'a) È: 

% Prono ai ‘ 
i an Sa 
Omni Ferdinando Im- 
fjpmato, giudice ngi primi 
E processi Moro, ieri ha 
\rMorosamente — sollevato 
velo che copriva alcuni 
1 È tanti misteri della vicen- 
MysCi sono ancora due im- 
anti covi delle Brigate 
WSe da scoprire», ha affer- 
il senatore. «Una delle 
Potrebbe essere quella 
li ha parlato Valerio Mo- 
[a iarebbe. a Roma e po- 
i ape nascondere tutti è do- 
me spenti e forse le bobine 
la registrazione degli in- 
‘ogatori di Moro, frettolo-. 
Mente portato via dalla 
‘A Prigione, in via Montalci- 


Di Camion con targa stranie- 
bri: Vela Imposimato. E pro- 

© nella nottata nella quale 
to DT evista un'irruzione del 
a ©: Un'azione che («Chis- 
Perchè», si chiede l'ex 
!ce) venne rinviata, dan- 
a possibilità alle Br di tra- 


U 
MI 
i 


“trasioco» effettuato con . 


DA 


sferire tutto il materiale. Una 
notizia che, se confermata 
da altre fonti istituzionali 
d'allora, aprirebbe nuove 
polemiche sulla gestione 
delle forze di polizia durante 
il sequestro Moro. 

C'è un altro covo ancora da 
scoprire, secondo Imposi- 
mato. Era in Toscana e vi si 
riuniva il comitato escutivo 
delle Br che gestiva da lì il 
sequestro Moro: se n'è par- 
lato per anni senza mai loca- 
lizzarlo. 

L'esplodere delle polèmiche 
è ormai a raggiera. Di parti- 
colare gravità il conflitto che 
si è delineato tra i giudici di 
Milano e Roma. Ma anche i 
loro diversi comportamenti, 
almeno secondo alcuni par- 
lamentari della commissio- 
ne stragi, come il comunista 
Macis che accusa la procura 
della capitale di rallentare 


Ferdinando Imposimato 


NIENTE 
AGGIUNGERE. 


Stio riunito invece il comitato esecutivo dei brigatisti. 


l'invio del materiale a Palaz- 
zo San Macuto, mentre il 
procuratore capo di Milano 
aveva Valutato come legitti- 
ma la richiesta dei politici di 
avere il materiale. 

Pressato dai commissari, in 
serata il procuratore capo di 
Roma, Ugo Giudiceandrea, 
ha inviato al senatore Gual- 
tieri una lettera con la quale 
lo tranquillizza: entro la set- 
timana avrà i documenti, e 


senza omissis. «A parte le ‘© 


considerazioni politiche - ha 
affermato il presidente della 
Commissione - farci arrivare 
quanto prima i documenti 
serve a porre fine a possibili 
speculazioni». Ma Macis in- 
siste; i documenti devono ar- 
rivare subito e adombra l'i- 
potesi che la fuga di notizie e 
documenti diventi. ormai 
inarrestabile. 

Anche Craxi chiede che i do- 
cumenti siano resi «imme- 
diatamenhte» pubblici: li at- 
tende con «non poca curiosi- 
tà e inquietudine». Ma si po- 
ne un'interrogativo: «Erano 
lì dall'origine o una manina 


ce li ha messi dopo. lo que-. 


sto non saprei proprio dirlo». 
Interrogativi simili se li pon- 
gono i repubblicani, indigna- 
ti per la fuga di notizie e do- 
cumenti, che parlano di 
«un’antica consuetudine del- 
la letteratura degli scanda- 
li». Chi distribuisce le carte, 
secondo il pri, sono mani 
guidate da qualcuno che sta, 
almeno di nome, dalla parte 
dello Stato. E si chiedono: 
«Chi muove le fila di queste 
ombre cinesi? E perchè?». 
Divisa la de. Mentre Enzo Ni- 
cotra, della commissione 
stragi, parla di «troppa fanta- 
sia in giro», Luigi Granelli, 
della sinistra, riprone dubbi 
sull'operato delle forze di 
polizia e dei servizi nel '78. Il 
parlamentare si chiede an- 
che se ci siano state collu- 
sioni «che hanno impedito 
una liberazione di Moro che 
non implicasse UN cedimen- 
to politico dello Stato» e pro- 
pone che sia batuta «qualche 
pista internazionale» e inter- 
pellati i «servizi segreti degli 
altri Paesi». Il missino Staiti 
parla di polveroni e di docu- 
menti anconria segreti che 
«diventano strumenti di lotta 
politica». 


FARI ALOGENI 


ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 


è 
CRISTALLI A TERMICI 


. 


TERGILUNOTTO 


è 
SPECCHIETTO ESTERNO DESTRO 


SEDILI RECLINABILI 
IC) 
Quinta MARCIA 


VETRI POSTERIORI APRIBILI A COMPASSO 


LUNOTTO Termico 
OROLOGIO DIGITALE 


. 
POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI 


CHIUSURA CENTRALIZZATA 


dosda. 


BR/IDOCUMENTI 


«Qualcuno a Roma ha parlato» 
A Milano i giudici non hanno guardato i 418 fogli 


MILANO '— «Ci ripugna profondamente, 
dopo la quantità e la qualità del lavoro 
svolto, essere oggetto di velenose insi- 
nuazioni». Francesco Saverio Borrelli, ca- 
po della procura della Repubblica di Mila- 
no, non ama usare toni e parole forti. Ma 
stavolta, di fronte all'accusa di irregolarità 
nella spedizione a Roma dei documenti ri- 
trovati dalla polizia martedì scorso, in via 
Montenevoso, accusa rimbalzata da Ro- 
ma a Milano attraverso indiscrezioni, di- 
fende con vigore l'operato della Digos:e 
della magistratura. - 

Il'capo della procura, alla presenza del so- 
stituto Ferdinando Pomarici titolare del- 
l'inchiesta sulle armi ritrovate nel covo, 
del capo della Digos Achille Serra e di altri 
due funzionari di polizia ha nuovamente 
ricostruito le fasi del ritrovamento e della 
trasmissione del materiale: martedì, dopo 
la telefonata al 113 del muratore impegna- 
to nei lavori di ristrutturazione dell’appar- 
tamento, sul posto arrivarono | sostituti 
procuratori Armando Spataro e Ferdinan- 
do Pomarici che presero in consegna il 
materiale. Pomarici personalmente lo por- 
tò in questura. Nelle stanze della polizia 
scientifica i 418 fogli sono stati ripresi con 
una videocamera, fotografati e poi manda- 
ti a Roma, competente per territorio, così 
come era già avvenuto negli anni scorsi 
con il rinvenimento di materiale relativo al 
sequestro Moro ritrovato nei Govi delle Br. 


BR/MISSIVE INEDITE 


«Personalménte, visto il loro valore preva- 
lentemente politico, penso che spetti al 
Parlamento valutarli», dice Borrelli. Al 
procuratore si era rivolto per avere i docu- 
menti, Libero Gualtieri, presidente della 
commissione stragi: «Per noi non c'era 
problema, ma Roma è titolare dell'inchie- 
sta sulle lettere e la richiesta doveva esse- 
re inoltrata nella capitale». A Milano sono 
rimasti i negativi delle foto che non sono 
corpo di reato. 

(1) o è partito nella mattina del 10. Sul 
plico non c'è la firma del magistrato, ma 
solo perchè non è necessaria. | giudici mi- 
lanesi non avrebbero neppure guardato il 
filmino e quindi non conoscerebbero il 
contenuto delle lettere scritte da Moro. 
«Le indiscrezioni sui documenti - aggiun- 
ge Pomarici — non vengono certamente 
da Milano, come ben sapete voi giornali- 
sti. Se qualcuno ha potuto vedere le carte 
e riferirne, questo può essere avvenuto 
solo a Roma». 

Borrelli sottolinea che la Digos avrebbe 
potuto procedere in piena autonomia alla 
perquisizione. Di fronte alla delicatezza 
del caso, ha agito con correttezza «avver- 
tendo subito la magistratura e filmando 
tutto in nostra presenza». «Non c'è nessu- 
na indagine nella capitale sull'invio dei 
documenti — dicono a Milano — e Roma 
tra l’altro non avrebbe la competenza per 
avviarla». 


Le toccanti parole al nipote Luca 


Nota anche la minuta del messaggio inviato al Papa 


ROMA — Alcuni stralci di 
tre lettere di Aldo Moro, 
che farebbero parte di 
quelle ritrovate in questi 
giorni nell'ex covo brigati- 
sta di via Monte Nevoso a 
Milano, e indirizzate una a 
Papa Paolo VI e due al ni- 
potino Luca, saranno pub- 
blicati nel numero di oggi 
di «Famiglia Cristiana», 
che.ieri ha reso noto di es- 
serne in possesso e ha an- 
ticipato il servizio. 

La lettera al Papa sembra 
in realtà — come scrive la 
Stessa rivista cattolica — 
una «minuta» e non pre- 
senta sostanziali novità ri- 
spetto alla missiva, resa 
nota a suo tempo, che ven- 
ne recapitata in Vaticano il 
21 aprile 1978, in cui lo sta- 
tista democristiano chiede- 
va un intervento umanita- 
rio del Pontefice presso il 
governo italiano, per favo- 
rire uno scambio con le 
Brigate rosse; ecco il testo 
della «minuta» pubblicata 


ce ne sono due, Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 


da «Famiglia Cristiana»: 
«In quest'ora tanto difficile, 
mi permetto di disturbare 
la Santità Vostra affinché, 
con devozione e spirito 
umanitario, voglia interce- 
dere presso le competenti 
autorità governative italia- 
ne per un'equa soluzione 
del problema dello scam- 
bio dei prigionieri politici e 
per la mia restituzione alla 
famiglia. Solo” la Santità 
Vostra può far fronte alle 
esigenze dello Stato, com- 
prensibili nelle‘joro ragioni 
morali, e al diritto alla vita. 
Con profonda gratitudine, 
speranza e devoto osse- 
quio, Aldo Moro». 

Molto dolci e commoventi 
sono le due lettere (inedi- 
te) scritte da Aldo Moro al 
nipotino Luca. «Carissimo 
Luca — dice la prima lette- 
ra— non so chi e quando ti 
leggerà questa lettera, ma 
io sono il nonno del casco, 
degli scacchi e dei tambu- 


relli, dei pompieri di Spa- 
gna, il nonno che ti portava 
in braccio e che ti addor- 
mentava con la pizza sulle 
ginocchia. Ora il nonno è 
lontano, ma non tanto da 
non poterti stringere ideal- 
mente al cuore. E quando 
sarà la stagione faremo di 
nuovo una bella trottata a 
piedi nudi sulla spiaggia e 
ti darò uno strattone a te e 
altuo gommoncino. Che Id- 
dio benedica il tuo bellissi- 
mo volto. Da lontano ti ab- 
braccio, nonno Aldo». 

Nella seconda lettera, Mo- 
ro ricorda al nipotino che 
«... un giorno capirai cosa 
hai rappresentato per il tuo 
nonnino. Ora nonno Aldo è 
lontano e vicino, forse tu 
non mi vedrai ma io, stan- 
ne certo, ti rivedrò nei tuoi 
saltelli con la palla, nelle 
tue corse, accarezzerò dol- 
cemente i tuoi riccioli bion- 
di. Il nonno ti abbraccia, ti 
benedice, ti vuole bene...». 


e Uno Fire 60 S 1100. 


ze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire 


Sarà il vostro gusto, insieme alle vostre esigen- 


e il 1100 Fire, 


Da oggi, infatti, queste due motorizzazioni 
hanno lo stesso prezzo. E tutti sanno che un mo: 


tore Fire vuol dire più potenza e meno consumi. 


DOPO 37 ANNI DI RAI . 


Emmanuele Milano 
aTelemontecarlo 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Da lunedì scorso 
ha ufficialmente assunto l'in- 
carico di direttore generale 
di Telemontecarlo. Dopo 
trentasette anni di Rai, si è 
trasferito all’'emittente mo- 
negasca deciso a farla di- 
ventare il terzo polo televisi- 
Vo, senza timori reverenziali 
né verso l'emittente radiote- 
levisiva pubblica né verso le 
reti di Berlusconi. 
Emmanuele Milano si è pre- 
sentato ieri di fronte alla 
stampa nel suo nuovo ruolo 
e; come una star, ha mobili- 
tato una folla di giornalisti e 
fotografi. AI suo fianco il vi- 
cepresidente Dioniso. Poli, 
mentre i Marinho (patron 
brasiliani dell'emittente) e 
un rappresentante del grup- 
po Ferruzzi, da venerdi scor- 
so proprietario del 40 per 
cento di Tmc, terranno una 
conferenza stampa nei pros- 
simi giorni, 

Qualcuno ha visto nel. pas- 
saggio del democristiano Mi- 
lano dalla Rai a Tmc una 
mossa politica. Con una Fi- 
ninvest dalle simpatie socia- 
liste e una Rai spartita tra di- 
verse forze politiche, la Dc 
— si ipotizzava — avrebbe 
trovato il modo di assicurarsi 
un'altra emittente. 

Ma Milano ha smentito con 
decisione queste illazioni. 
«Non c'è nessun disegno po- 
litico dietro, ma solo un dise- 
gno professionale. La garan- 
zia che ho dato, e che ho ri- 
cevuto — ha spiegato — è 
che Tme conserverà la sua 
linea equilibrate, la sua im- 
parzialità e distacco rispetto 
agli avvenimenti politisi. E' 
una ricchezza di questa 
emittente e non intendo dila- 
pidarla. Voglio anzi accre- 
scerla». Non nega che in Rai 
esista la lottizzazione e am- 
mette di avere fatto strada 
anche perché «considerato 
di una certa parte». Ma ci tie- 
ne a sottolineare che a Tmc 
«è un'altra cosa», 

Per oltre sette anni direttore 
di Raiuno, poi vicedirettore 
generale, Milano se ne è an- 
dato da viale Mazzini senza 
sbattere alcuna porta. Anzi. 
«Della Rai non posso dire 
che bene, lì ci sono tutti i 
miei amici, persone con cui 
ho sempre lavorato in armo- 
nia», ha tenuto a precisare. 
«Ma mi diverto di più a lavo- 
rare su una rete, mi diverte 
di più fare direttamente tele- 
visione, che non fare il coor- 
dinatore», ha spiegato. Ave- 


Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, que- 


to questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. 


va avuto anche altre offerte, 
ma ha preferito Tmc, una «tv 
fresca, fatta bene, senza ca- 
dute di gusto». 

Lo lusinga che si parli di Te- 
lemontecarlo come del terzo 
polo televisivo: «Fa piacere 
a una piccola emittente sen- 
tirsi definire terzo polo». La 
sua ambizione è di farla cre- 
scere, di fare in modo che sul 
telecomando degli. italiani 
occupi «una cifra sola» e che 
diventi «il settimo colle, e 
non il più basso, del paesag- 
gio televisivo». Attualmente 
Tme non è collegata all’Audi- 
tel e quindi non si conoscono 
con precisione gli ascolti dei 
suoi programmi. «L’audien- 
ce attuale è un po' al di sotto 
del 3 per cento», sostiene 
Poli. 

Milano conta di conquistare 
platee più vaste puntando su 
alcune, proposte mirate. 
«Possiamo affarmarci come 
Quei ristorantini dove un cer- 
to piatto viene cucinato: me- 
glio che in qualsiasi altro lo- 
cale anche molto più di lus- 
so», ha azzardato Milano, 
lanciandosi in un paragone 
gastronomico. Non sa anco- 
ra esattamente quali potran- 
no essere questi succulenti 
«piatti», queste specialità 
della casa. «E' ancora troppo 
presto per dirlo, sono soltan- 
to all'alba di questa mia nuo- 
va attività e come prima cosa 
devo parlare con i dirigenti 
della rete», ha ricordato. 
Verrà comunque valorizzata 
al massimo l'informazione 
— ha anticipato — «fatta con 
equilibrio e professionalità». 
Se poi finora Tmc ha «svilup- 
pato soprattutto il day-time, i 
programmi del pomeriggio, 
in futuro — ha osservato — 
bisognerà impegnarsi di più 
nel  prime-time, nelle tra- 
smissioni della sera». Non 
ha comunque alcuna inten- 
zione di lanciarsi in uno 
scontro frontale contro Rai e 
Fininvest, «show contro 
show, film di prima visione 
contro film di prima visione». 
In viale Mazzini ha lasciato 
molti amici, anche molti no- 
mi celebri — ha riferito — 
che sarebbero pronti a se- 
guirlo nella sua nuova av- 
ventura. Si è parlato in que- 
sti giorni di passaggi illustri: 
Piero Angela, Enzo Biagi, 
Corrado Augias, Brando 
Giordani e altri. Ma Milano 
non conferma: «Noh mi di- 
spiacerebbe averli, ma non 
voglio scatenare cataclismi 
in Rai e in ogni caso si tratta 
di discorsi prematuri». 


UNO FirE£ 45 SUPER . UNO FIRE 60 SUPER: 
Li 12.582.000 Ch #NM.aNo. 


Oggi c'è un'auto che ha tutto. O meglio, Non è un caso se tre milioni di automobilisti 


lo hanno già scelto! Ma non basta. 


ste due vetture hanno tutto, proprio tutto. 


Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. Tut- 


Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 
Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Uno. 


Fatevi spiegare quanto vale. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


FISCO 
Caccia 
all’evasore 


ROMA — Sono 1717 gli 
evasori totali alle impo- 
ste dirette snidati e de- 
nunciati dalla guardia di 
finanza nei primi nove 
mesi di quest'anno, du- 
rante i quali le fiamme 
gialle hanno anche indi- 
viduato altre 1213 perso- 
ne da considerare eva- 
sori paratotali. Nel trac- 
ciare il periodico bilan- 
cio della lotta all’evasio- 
ne fiscale e rilevando 
l'impegno accresciuto 
nei controlli sul fronte 
del rispetto degli obbli- 
ghi su ricevute, bolle di 
accompagnamento, 
scontrini fiscali, il co- 
mando generale della 
guardia di finanza ha an- 
che lanciato un appello 
ai cittadini onesti, chie- 
dendo maggiore solida- 
rietà e collaborazione. 
Gli evasori non sono — 
dicono i finanzieri — dei 
furbi che sfuggono al tor- 
chio fiscale, ma persone 
che si appropriano inde- 
bitamente di imposte 
che sono comprese già 
nel prezzo dei beni ce- 
duti o-dei servizi presta- 
ti. Inoltre l'evasione, ri- 
ducendo il gettito, porta 
a una maggiore pressio- 
ne fiscale sui contributi 
onesti. 

Sul fronte delle imposte 
dirette, i finanzieri han- 
no recuperato in nove 
mesi circa 6.300 miliardi 
di lire di materia imponi- 
bile; si devono poi ag- 
giungere oltre 745 mi- 
liardi di lire di evasioni 
all'Iva scoperte. Intanto 
sono stati incrementati i 
controlli strumentali cioè 
quelli che riguardano 
appunto ricevuti, scontri- 
ni e altri documenti. 
Bolle. di accompagna- 
mento: 496 mila controlli 
eseguiti con l’individua- 
zione di irregolarità in 74 
mila casi; si tratta in ge- 
nere della mancata 
emissione delle bolle, 
specialmente ‘nei tra- 


sporti di prodotti alimen- & 


tari e di abbigliamento. 
Ricevute fiscati: su 778 
mila soggetti obbligti a 
emettere ricevuta, sono 
stati compiuti controlli a 
tappeto (404 mila verifi- 
che) con la constatazio- 
ne di 35.500 irregolarità 
(l'incidenza è dell’87%) 
consistenti generalmen- 
te nella mancata emis- 
sione del documento o 
nell'indicazione dei cor- 
rispettivi inferiori al ve- 
ro. 


>= 


nia 


Interni 


A BARI AL TERMINE DI INDAGINI DURATE ALCUNI MESI 


Mercoledì 17 ottobre Merco] 


. Armiedroga: Anghessa nei guai 


Con lui sono finite in carcere due persone - Sequestrato a una donna un fascicolo «interessante» 


| cato dalla polizia. 


- Varesotto. 


na 
A Firenze, 


. Sono state arrestate tre persone, 
| secondogli inquirenti, uno dei presunti ca- 
| pì delle famiglie «vincenti» della zona. 
Gioiosa fonica appartenente alia ‘ndran- 
. gheta, Giorgio Salvatore Loccisano, di 3 
| anni, ritenuto dai carabinieri punto di rife- 
| rimento dei corrieri di armi nella zona del 


Gli altri due arrestati sono ge 
| Censurati: Gino Giorni, 26 ai i 
Sta, e Luca Corrieri, 22 anni, perito tec: ico 
disoccupato. Le armi venivano acquistate 
in Svizzera con documenti falsì dai 
corrieri genovesi e consegnate al Locc 
no che pagava la «prestazione» in coc: 


intanto, due pregiudicati 
gli investigatori presumono essere 
risti, sono stati arrestati per traffic 
ga e armi, destinate alla camorra. | dui 
| pregiudicati, originari di Torre Annun 
- ta, sorio Francesco Chierchi 


| CINQUE CATTURATI A FIRENZE. 
Finta gita con pistole su 
— Carichi bloccati anche a Genova e nel Catar 


. ROMA — Polizia e carabinieri hanno por- 

lato a termine numerose operazioni in tut- 
ta Italia nell’ambito delle indagini sul traffi- 
co d'armi. A Genova un carico di armi pro-— 
venienti dalla Svizzera e destinate alia cri- 
inalità organizzata italiana & stato bio: 


Ta Cui, 


ni, camio: 


BARI — Per associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefa- 
centi e all'importazione clan: 
destina di armi sono state ar- 
restate dalla polizia tre per- 
sone, tra le quali Aldo An- 
ghessa, già coinvolto in altre 
inchieste giudiziarie, tra le 
quali quella sulla nave liba- 
nese «Boustany One». Gli ar- 


resti sono stati disposti dal' 
giudice per le indagini preli- ‘ 


minari del Tribunale di Bari 
Piero Sabatelli, che ha accol- 
to una richiesta del sostituto 
procuratore della repubblica 
Nicola Magrone, formulata 
nell’ambito di indagini. in 
corso da alcuni mesi, 

Oltre ad Anghessa, sono sta- 
ti arrestati un ingegnere ba- 
rese, Giorgio Bove, e Leo- 
poldo, Casale, di Latiano 
‘(Brindisi). Gli arresti sono 
stati compiuti dalla «Digos» 
della questura di Bari e dal 
nucleo regionale «Criminal- 
pol». Sullo stato delle indagi- 
ni viene mantenuto il massi- 
mo riserbo: interpellati da 
cronisti, il Gip si è limitato a 
confermare la cattura dei tre, 
mentre il pubblico ministero 
ha detto di non avere alcun- 


Due settimane fa Criminalpol 


e Digos appurarono che uno dei . 
due arrestati stava trattando 


con lui l’acquisto di fucili 


Non sono state neppure con- 
fermate o smentite eventuali 
connessioni tra gli arresti e il 
sequestro di un fascicolo, 
che per disposizione del dot- 
tor Magrone è stato compiu- 
to lunedì a Bari da agenti di 
polizia nella sede della Ban- 
ca nazionale del lavoro. Il fa- 
scicolo è stato sequestrato a 
una donna che si accingeva 
adepositarlo. 

Anghessa © Casale già una 
quindicina di giorni fa furono 
bloccati da «Digos» e «Crimi- 
nalpol» per Controlli nell’am- 
bito delle indagini sulla stes- 
sa vicenda. In quell’occasio- 
ne i due — interrogati dal 
pubblico ministero alla pre- 
senza di aVVOcati difensori 
— furono indiziati del reato 
per il quale SONO state emes- 


ALTRE PERIZIE PER SCOPRIRE L’ASSASSINO DI SIMONETTA CESARONI 


Nel sangue la soluzione del giallo. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — E' probabile che 
l'assassino di via Poma si stia 
godendo con un ghigno di sod- 
disfazione lo spettacolo delle 
indagini che girano a vuoto. 
Pensa che non verrà mai arre- 
stato. Sa che il tempo gioca a 
suo favore. Il 7 agosto scorso 
ha massacrato con ventinove 
coltellate Simonetta Cesaroni 
ele ha portato via, nasconden- 
doli chissà dove, pantaloni, 
mutandine, un braccialetto, gli 
orecchini a cerchio, un anello 
con cammeo e le chiavi del- 
l'ufficio dell’Associazione al- 
berghi per la gioventù in cui la 
ragazza lavorava. E non l’han- 
no ancora scoperto. L'avvoca- 
to della famiglia Cesaroni, Lu- 
cio Molinaro, è sicuro che l’as- 
sassino sia entrato due volte 
nell'ufficio dove Simonetta è 
stata uccisa. «Voleva sviare le 
indagini o, forse, trasportare 
altrove il cadavere. Ma non ce 
l'ha fatta, gli è mancato il tem- 


po», dice illegale. 

Non si sa su che cosa l’avvo- 
cato Molinaro basi questa sua 
convinzione. Resta comunque 
il fatto che il killer si sente al 
sicuro, mentre gli inquirenti 
sono all’affannosa ricerca del- 
la soluzione del giallo. Le han- 
no tentate tutte, invano. Ades- 
so il sostituto procuratore Pie- 
tro Catalani ha deciso che di- 
ciannove persone (compresi 
Pietrino Vanacore e Salvatore 
Volponi, che hanno già prov- 
veduto ‘a. farlo) dovrebbero 
spontaneamente sottoporsi ad 
un prelievo di sangue per di- 
mostrare di essere estranee al 
delitto. 

E' l'ultima mossa del titolare 
dell’inchiesta sull'omicidio. 
Che cosa, in sostanza, chiede 
il giudice? Che le persone tira- 
te in ballo accettino volonta- 
riamente di farsi togliere un 
po’ di sangue, senza la forma- 
lità dell'informazione di ga- 
ranzia che invece le obblighe- 
rebbe al test. | campioni di 
sangue saranno poi analizzati 


L’EREDITA’ SCOMPARSA ; 
L'ex maggiordomo dell’erede di Puccini: 
«Ero suo amico, non gli ho rubato nulla» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Macché mag- 
giordomo. Ero l'uomo di fidu- 
cia dell'avvocato Dell’Anna 
e con lui c'era un rapporto 
affettivo». E' un ometto tar- 
chiato, con i baffi, dall'aspet- 
to dimesso e smarrito. Tutto 
il contrario di quel che ci si 
attende da un maggiordomo. 
Esce un po’ frastornato dal- 
l'ufficio del sostituto procu- 
latore Francesco Greco, che 
per due ore lo ha interrogato 
sulla scomparsa dei. beni 
dell'eredità di Giacomo Puc- 
cini. 

Pasquale Belladonna, napo- 
letano, 72 anni, è stato de- 
Nunciato nel luglio scorso 
dal curatore dell'eredità del 
compositore: il professor Al- 
do Giarrizzo, nominato dalla 
pretura su richiesta di Simo- 
netta Puccini, nipote di Gia- 
como, ritiene. che Belladon- 
na abbia depredato — in no- 
me di un rapporto di affetto 
diventato dipendenza col 
passare degli anni — l'unico 
erede rimasto del maestro, 
l'avvocato Livio Dell’Anna, 
fratello di Rita. Dell'Anna 
Puccini che aveva sposato 
Antonio, figlio di Giacomo e 
unico non musicista della fa- 
miglia. 

Secondo il curatore, il mag- 
giordomo, vissuto con l’av- 
vocato Dell’Anna per quasi 
quarant'anni, avrebbe inta- 
scato illegalmente una fortu- 
na valutabile almeno intorno 
ai cinquanta miliardi tra de- 
naro contante e costosissimi 
gioielli. Senza parlare poi di 
un lussuoso appartamento a 
Montecarlo, nel Principato di 
Monaco, occupato da Bella- 
donna, che fino ad oggi non 
ha mai voluto esibire il con- 
tratto d'affitto e di un'altra 
casa altrettanto lussuosa nel 
centro di Milano. 


Il maggiordomo, che per il 
momento ha ricevuto un av- 
viso di garanzia per i reati di 
circonvenzione d'incapace e 
appropriazione indebita, di 
fronte \al magistrato ha re- 
spinto l'accusa di aver deru- 
bato l’antico padrone, col 
quale, ha spiegato, non c'era 
un rapporto di lavoro, ma di 
affetto. 

Per il suo difensore, l’avvo- 
cato Daria Pesce, non ci sa- 
rebbero le prove per dimo- 
strare che Belladonna si sa- 


e confrontati con quello trova- 
to sulla porta del luogo del de- 
litto è che si presume sia del- 
l'assassino, non essendo dello 
Stesso gruppo del sangue del- 
la vittima. Se il Dna di uno dei 
campioni dovesse risultare 
Positivo, cioè uguale a quello 
dell'assassino, il rebus sareb- 
be finalmente risolto. Perchè il 
Dna è una «impronta geneti- 
ca» che, come le impronte di- 
gitali, è unica e diversa da 
qualunque altra: 

E' lecito chiedere ad alcuni cit- 
tadini di diventare «donatori 
Volontari» del proprio sangue 
per scoprire se fra loro si na- 
sconde un omicida? Sì, lo è. 
Ma solo se l'esame del Dna — 
che di recente la Cassazione 
ha definito non lesivo dell’ono- 
rabilità-di una persona — vie- 
ne eseguito alla presenza del 
diretto interessato, nel qual 
caso si tratterebbe di un atto 
pubblico. Qualora il primo esi- 
to fosse positivo, l'esame an- 
drebbe ripetuto dopo l’invio di 


rebbe appropriato dell’ere- 
dità di Giacomo Puccini: non 
è vero, sostiene il difensore, 
che il suo cliente avesse una 
procura per effettuare movi- 
menti bancari sul conto cor- 
rente di una banca di Monte- 
carlo. E comunque l'istituto 
di credito avrebbe opposto il 
segreto bancario alle indagi- 
ni della procura di Milano. 

| cinquanta miliardi «scom- 


‘ parsi di cui parla il curato- 


le», secondo l'avvocato Pe- 
sce, non sono mai esistiti. 
L'entità dell'eredità (il cura- 


Pasquale Belladonna, maggiordomo di casa Puccini, 


subito dopo essere stato interrogato dal sostituto 


procuratore Franco Greco. 


un'informazione di garanzia 
alla persona. Che in tal modo 
diventerebbe ufficialmente in- 
dagata. Fino ad oggi, però, i 
test ematici non hanno aiutato 
gli inquirenti. L'ultima parola 
sull'iniziativa del pm Catalani 
spetta al gip Pizzuti, che si 
pronuncerà entro pochi giorni. 
Il feroce assassinio di Simo- 
netta Cesaroni è diventato un 
pasticciaccio di cui magistra- 
tura e polizia non sembrano, 
al momento, in grado di venire 
a capo. Da oltre due mesi l'o- 
micida non ha nome nè volto, 
l'altalena dei sospetti si sposta 
ora su questo ora su quel per- 
sonaggio, il balletto di voci, 
pettegolezzi, insinuazioni non 
conosce soste e intorbida le 
acque, già di per sè poco chia- 
re, di questo feuilletton poli- 
ziesco dai classici ingredienti: 
violenza, mistero, ambiguo 
sfondo di sesso e perversione. 
Più di una volta è sembrato 
che gli inquirenti fossero vicini 
alla verità. Ogni volta il castel- 
lo investigativo è franato. Dap- 


tore l'aveva valutata in alme- 
no centoventi miliardi di lire, 
compresi i diritti d'autore 
sulle opere non ancora finite 
in prescrizione, la villa del 
maestro a Torre del Lago, 
quella di Viareggio, affittata 
per un canone simbolico a 
una famiglia, e casa Puccini 
a Lucca) al legale di Bella- 
donna sembra un po' gonfia- 
ta, se non addirittura esage- 
rata. 
Un ultimo appunto riguarda 
l'appartamento milanese in 
via Ippolito Nievo, che risulta 
essere stato venduto da Del- 
l’Anna al fedele Belladonna 
per soli duecento milioni, 
una cifra che il curatore ritie- 
ne irrisoria rispetto al valore 
dell'immobile, superiore di 
almeno una decina di volte: 
ma su questo non ci sarebbe 
da discutere perché esiste 
un regolare atto di vendita. 
Eppure il denaro deve esse- 
re finito da qualche parte: 
Dell'Anna risulta essere 
morto nell'86, povero e solo 
In una corsia di ospedale, 
ma un anno prima aveva sti- 
lato un testamento olografo, 
Senza nominare il maggior- 
domo nel documento, col 
UO rorea lasciti per 
Tiso HET lo e settecento mi- 
MESE Sa fondazioni. 
Uletto Cosio a: negli anni ad- 
'nuava a riscuote- 
re regolarmente j diritti d'au- 
tore sulle opere di Puccini e 
aveva venduto gioielli e im- 
mobili. 
Secondo il professor Giarriz- 
zo, fino a un anno prima del- 
la morte dell’erede Puccini, 
sul conto di Montecarlo c'el 
rano depositi per trentacin- 
que miliardi di lire in valuta 
straniera. Pochi giorni dopo 
la morte di Livio Dell'Anna il 
conto si era assottigliato vi- 
stosamente, fino a ridursi a 


poche lire. 


prima il portiere Pietrino Va- 
nacore, arrestato e scarcerato 
dal Tribunale della libertà, poi 
il commercialista Salvatore 
Volponi, datore di lavoro di Si- 
monetta, sospettato in alterna- 
tiva a Vanacore © scagionato 
da un alibi di ferro, Ora, la ri- 
chiesta di un Maxi esame del 
sangue rivolta a quanti, per 
una ragione 0 Pet l'altra, sono 
stati nell'ufficio di via Poma il7 
agosto e i giorni precedenti. 
L'elenco comprende anche 
Paola Cesaroni, sorella dj gj- 
monetta, il suo fidanzato Anto- 
nello, Giuseppa De Luca, mo- 
glie di Pietrino Vanacore, il fj. 
glio di Salvatore Volponi, Lu. 
ca, e altra gente identificata 
durante le indagini. ; 
Per la polizia il principale indi- 
ziato resta sempre Pietrino 
Vanacore. AI portiere. sono 
State sequestrate due scale e 
una vecchia scrivania che pre- 
sentano delle macchie rossa- 
stre. Sangue? Lo stabiliranno 
le analisi. 


«Moby Dick». 


dinanze di custodia cautela- 
re. ; H 
Secondo indiscrezioni trape- 
late nei giorni successivi — 
ma non confermate né smen- 
tite dagli investigatori — in 
quella circostanza Casale 
stava trattando con Anghes- 
sa l'acquisto di fucili. 
Per la «Boustany One» — 
bloccata al largo di Bari nel 
settembre '87 con tre «ba- 
zooka», 14 chili e mezzo di 
hashish e due di eroina — 
Anghessa venne arrestato 
per vari reati tra i quali asso- 
ciazione per delinquere, traf- 
fico internazionale di stupe- 
facenti, truffa aggravata, 
| esportazione di capitali all’e- 
Stero. In quell'occasione 
emersero notizie su una sua 
presunta attività di informa- 


stesso asserita in interviste 
televisive su una truffa per 
due miliardi a una compa- 
gnia di assicurazioni geno- 
vese per la quale il Tribunale 
di Bellinzona nell'83 lo ave- 
va condannato a quattro anni 
di reclusione. ‘ L'inchiesta 
sulla «Boustany» — nell’am- 
bito della quale Anghessa ha 
avuto la libertà provvisoria il 
26 ottobre '87 — è tuttora in 
corso. Più di recente, An- 
ghessa è stato’ arrestato a 
Carovigno (Brindisi) nell’a- 
prile scorso su mandato di 
cattura del Tribunale di Mila- 
no con l'accusa di aver com- 
Mercializzato «Cct» per l’im- 
‘ porto di due miliardi di lire. 
Leopoldo Casale venne ar- 
restato nell'aprile '88 nel- 
l'ambito di una intricata vi- 
cenda su un traffico di armi e 
materiale strategico, trasfe- 
rita successivamente a Ro- 
ma dai magistrati brindisini 
che avevano avviato le inda- 
gini. Per la parte rimasta di 
competenza dei giudici pu- 


gliesi, Casale è stato con’ 


dannato in primo grado il 30 
giugno '89 a un anno e otto 
mesi di reclusione per un 


Balena agonizzante liberata dalla secca 


PISA — La balena di Calambrone è salva. Nel primo pomeriggio di ieri, dopo due tentativi, è stata liberata 
dalla secca che la tratteneva e con due motovedette della Capitaneria di porto di Livorno è stata portata al 
largo. Il cetaceo, nonostante le sofferenze patite, è subito sparito nel mare più profondo. leri mattina era 
stato sottoposto a iniezioni di antibiotici. Per portare al largo il cetaceo che pesava alcune tonnellate ed 
era lungo oltre dieci metri, isommozzatori dei vigili delfuoco hanno dovuto imbracarlo con reti e grosse 
funi. l ragazzi delle scuole elementari di Calambrone, 


località tra Pisa e Livorno, 


l’avevano già battezzata 


Aldo Anghessa al 


- - ” . ché da dichiarare. se dal giudice Sabatellileor- tore dei «servizi» — da lui traffico di automobili rubate. momento dell’arresto. 


LA VICENDA EMBLEMATICA DI DUE SACERDOTI BRASILIANI 


Il prete con moglie deve restare casto, 


ROMA — In Brasile ci sono 
due sacerdoti sposati: e cioè 


due uomini che avevano 
contratto matrimonio ed ora 
hanno ricevuto l'ordinazione 
presbiterale. Di uno si cono- 
sce anche il nome: Ivo 
Schmidt, ch'era già diacono 
permanente nella diocesi di 
Frederico Westphalen; del- 
l’altro si sa soltanto che vive 
e svolge il suo ministero nel- 
la diocesi di Pernambuco. Sì 
con alcuramente di un fatto 
Onale. Atte 
dalla «Condizione Se Le 
Imposta ai due novelli preti: 
Quella di vivere in castità! os. 
Sia di non avere rapporti ses.” 
suali con le rispettive con- 


sorti. n 

La notizia, anche se in termi- 
ni più generici, è stata data 
inizialmente dal cardinale 
brasiliano Aloisio Lorschei- 
der, in una intervista a «Fa- 
miglia Cristiana». Riferendo- 
si al problema dei «viri pro- 
bati» (come vengono ormai 
chiamati questi potenziali 
candidati. al sacerdozio) il 
porporato ha detto: «In certe 
Situazioni si devono poter or- 
dinare queste persone. Vi 
sono comunità cristiane, e 
non solo nel Terzo Mondo, 
che desiderano l'Eucarestia 
e non possono riceverla». 
Quindi, la rivelazione che in 
Brasile ci sono state le ordi- 


nazioni di due uomini sposa: 
ti: «... e con l'approvazione 
del Papa, a condizione che 
essi con le loro spose vivario 
come fratelli e sorelle. Ma 
per questo motivo ci sono 
state delle critiche». 

Per un verso, dunque, un fat- 
to di grande rilievo: che ren- 
de doppiamente incompren- 
Sibili i «veti» imposti nei gior- 
ni scorsi ai VEESEI SINO, 
do, perchè la questio! 
venisse trattata. Da un altro 
verso, tuttavia, la «condizio- 
ne» lascia a dir poco per- 
plessi: perchè si viene di fat- 
to ad impedire la piena rea- 
lizzazione del matrimonio, 
che è undiritto naturale, divi- 


no. Questa del vivere «ut fra- 
ter et soror» è da sempre 
soltanto una raccomanda- 
zione — e in talune regioni 
caduta in disuso —che viene 
fatta, in vista della celebra- 
zione, ai preti sposati delle 
Chiese orientali: dov'è per- 
messo il matrimonio prima 
dell’ordinazione sacerdotale 
(senza poter diventare poi 
Vescovi, per i cattolici) e il 
prete sposato rimasto vedo- 
vo non può contrarre nuove 
nozze. Ma, con tutta probabi- 
lità, il duplice caso brasilia- 
no è stato permesso a titolo 
sperimentale. 

Nella stessa intervista Lor- 
scheider ribadisce la Propo- 


Un parroco 
freddato 
con sei coll 
di pistola 


ASTI — Il parroco di 00 
zone d'Asti, don Gugli? 
Alessio, 70 anni, è stato 


roni in un orto. Il sacerd0 
stato trovato cadavere! 


so mentre raccoglieva 


ASTI O) 


IVIO) 
Nrvizio, 
No B; 


MESTE. 
ice 


località isolata della fr? 4 pUlea 
Varasone, da alcuni 00 n° que 
ni. Don Alessio era a (#8 pula 
una pozza di sangue! 

a morte da colpi di al di h 
fuoco. Sono stati i vi O 
casa a dare l'allarme N Ulinem 
dendo tornare in callî Si Ta 
l'anziano sacerdote. Tda ma; 
A uccidere don Gugli PO topa) 
Alessio sono stati sedi 9% di 
pistola che lo hanno rali DO 
to ‘al torace. II partidf iS vi 
dopo una giornata pa ln del 
fare congetture su'unfp gp de 
bile incidente di caccia) fto, 
nuto alla luce nel tai “gi all' 
meriggio quando ili pone 
Pierluigi Baima Bolloni# g, Cent 
l'istituto di medicina È p'Anti, 
di Torino, ha conclusi denita ri 
topsia. Uscendo dell'obif'EMocris 
il procuratore della A@PMa ne. 
blica Mario Bazzola hatte tutt 
ai giornalisti: «Si tratta@dpo R 
sei colpi di pistola di gH8t, sul 
calibro... Non posso 49% Us; ris 
gere altro. Siamo nel Hina legg 
più assoluto». Mente 
Gli investigatori sembi ato in 
trovarsi in un vicolo ‘hog_ Ch 
perché il sacerdote er2%,\danti 
persona amata da tutti. *Odifiche 
giunto a Cortezzolo d'fNa volta 
nel 1960; prima era Staliî esser 
Masio nell'Alessandrino, falla R; 


sotto la diocesi di Asti. 


inquisito 
SIENA — Il sostituto l; 
curatore della Repul' 


cadi Siena Dario Perl 
ci che conduce DI) 


sta. sull’incidente 
quale è rimasto f@ 
Alessandro Nannini 

inviato un avviso di 
ranzia, nel quale si [i 
tizza il reato di dista 
colposo, al pilota d@°pg 
licottero Francesc? fol 
Liguoro. Altre tre IN, 
mazioni di garanziA gg 
no state inviate ad Al, 


co Federici e Giuse) 
Brancadori, may ha" 
cisato il magistrato, “ | 
me parti offese, solo ni 

' 


comunicare loro il n0 
dell’indagato». 


«Mantide» ‘| 
Sospensione! 


si 
GENOVA — Sospesi! 
no a lunedì 22 ottobl, 
processo d'appello 44 
gliola Guerinoni e a E} 
re Geri a causa dell'IC 
dente di cui si è reso 
tagonista l'anziano 
convivente della gall 
sta di Cairo che, rl 
trando lunedì sera a“ 
sa dopo essere comP 
so alla prima udie" 
del giudizio, ha trav9%| 
con la sua auto due 4 
ziani pensionati, U d 
dendone. uno. Il pie 
dente della Corte d'8 1) 
se d'appello ha acc0, 
l'istanza di sospens!!! 
presentata dal legal@%| 
Geri. î 


«= 


- 
= 


Ergastolo 
allo «zingaro» 


ROMA — Giuseppe 
stini, soprannomi 
«Johnny lo zingaro 


Stato definitivamày 
condannato ‘all’ergat| 
lo per gli omicidi de” il 
plomatico Paolo BUI, 
e dell'agente di polly! 
Michele Gilardi e Pi 
Una serie di gravi top 
commessi a Roma 
rante la sua evasion@ P) 
marzo ’87, tra i qual 
pine e sequestro di Pf; 
sona. Lo ha deciso l4 

ma sezione penale 
Corte di cassazi? 
presieduta. da An9 
Vella, che ha confer 
la pena inflitta il 12. bi 
braio scorso dalla C#? 


d'’assise d'appello 
ma. 


(a 
sta fatta in assembIoGil 
me degli episcopali Candy 
ro continente am" ly 
trasformare il SÎnA, ( 
organismo deliboff antot 
cendo venire O9fMojle fi 
Romai presidenti 6). Ins gl 
ferenze episcoPàij «5901 
ma, una specie Gstani 
del Papa», pur carola»: 
Papa «l'ultima, Ri 
finire, sono stacrventi, 
riassunti, gli iMEtto. 95 
dai padri per !80g400 
lare quello del Mo 10 
diano Telespht do Gol 


Te \e het} 
che chiede al Sirnta 10, 
clesia” 


sandro Nannini, Fed" | 


01) di 


“fin 
Ihdus 


pre Mercoledì 17 ottobre 1990 


la 


VONSIGLIO REGIONALE MOVIMENTATO 


: Piccol 


È IESTE— Chi rappresente- 
dip coli Comuni nell'as- 
°i lea generale delle Usl 
IMAGE delle Comunità 
il îtane? Una domanda per 
Mento senza risposte, 
® creato ieri in consi- 


i alpegionale qualche crepa 
l diofagiNO della stessa mag- 


tara la. E' successo nella 


Ne no ate ttinata. Il capogrup- 
i sei Seggplista Enrico Bulfone, 
no rali nypido l'ordine del gior- 
partio Sh leva si passasse all’e- 
a pass delle due proposte di 


sembi 

di 
te erd/ 
i tutti. 


colo 


M Pro 


È del. Psi. Contenenti, 
fio, proprio delle modi- 
DA all'attuale sistema di 
n {One per quanto concer- 
abjSentri con meno di 5000 
tanti. 

tl risposta dai banchi 
n cristiani: non se ne 
lla neanche, meglio rin- 
dle tutto. Secondo il capo- 
Hippo Roberto Dominici, in- 


i (RA sulla questione delle 


Ù Si rischiava di scavalcare 
a legge nazionale, attual- 
gute in parcheggio al Se- 
9, che contiene già ab- 


Mmoldanti variazioni sul tema. 


irodifiche ì 
olo: dina Che ovviamente, 


Press; 


5 AGE approvata, dovran- 
i eSsere lecepite pari pari 
‘egione. I concetti, 
in termini tecnici in 


a mo 
irò 
‘rfiuti 
tuto fl ingf 
epub Ustrial H 
) Pell R 
l'indi| ESTE — ognuno h 
to fi |La disposiiina la mer 
of mperienza. Imprenditori, 
ini gaglici e rappresentanti di 
o did \\ende specializzate. ll pro- 
3 si lr Ama della sicurezza in re- 
dir; ine. al centro del primo 
È, 0% ting organizzato ieri alla 
>, H rione marittima di Trieste 
zia Da Federazione medie e 
id AIeS ole industrie, offre mille 
Fede! în ettature e possibilità di 
itsep?î \lYento. Nel corso dei la- 
havi m SI è puntata l’attenzione 
to, «Cl qi lattutto | sulla sicurezza 
solo p' ta Sepositi degli impianti di 
jl nol dai aggio, sulla rilevazione 
ages tossici e su Quei de- 
ilari di Gpl che a Trieste 
dofejo INnescato una serie di 
he i Dite. niche tutt'altro che so- 
È Asse " 
ff\\ pi,-SeSsore regionale alla 
essi taniicazione ° Gianfranco 
DE al iugne ha evidenziato 
sabll ® Che contraddizione. Un 
ell'i Dopo? In un anno nella 
sso) Moie legione si accumula- 
ino lupa 300mila metri cubi di 
galli dan Industriali ma gli im- 
3, TIC) Beny ci Smaltimento attual- 
‘ad ® esistenti possono so- 
compili Stne, nello stesso perio- 
diet On,Solamente un. decimo. 
ravoh deri 9®» a questo punto, il 
Jue 4 dolo degli smaltimenti 
; UE Shgvi con drammatiche 
presi A\guenze per l'ambien- 
d'a di pppotesi di nuovi impianti 
acc) | du laltimento, del resto, 
SI \S© e volentieri cozza 
gale i MIO l'opposizione dei Co- 


My Cestinati a ospitarli. 
bW\ificare siti di trattamen- 
“a Lutto sommato, sempli- 
Canas presa ardua è, in so- 
Quakg riuscire a realizzarci 
Mep 


a Regj là ricordato Carbone, 


Pedire O, Ambientale) per 
enti, E;dissennati insedia- 
Ssigen; Sì 
Di 


» iN questo 


Qua 
desto, per motivi morfolo- 


UmeiZona A Figionla co- 
e ha affrontato anche, 
Ma dell'insediamento di 
Wositi di Gpl, specificata- 
Nite quello della Montes- 
TaMell'area dell'ex raffine- 
da Aquila. «Dove - ha preci- 
Ma hi il pericolo è relativo 
Ul sipogna fare valutazioni 
&agjStema logistico. O si in- 
Rosso Monteshell, con 
sj ollità di una bonifica 


aainggna, oppure l’area è 


ate °® società speciali 
C pecializ- 
di Sofisticati strumenti 


cgpositive hanno 
Coni tanto iSempi prati- 
One tO talora sia gotta i 
Quetpo e Impianto «sicuro» 
ologia Schio € quanto la 
; possa Contribuire 

1a Posa Pre sotto con- 
a ate Mento, Sibilità di un in- 
- E chi pensasse 
2 Voluminose o 


&ser OlVere misura- 
i a Sempi ra 
MangChilo gRio, pesa meno 

i ! regge in una 


un documento. sfoderato a 
tempo di record da Dominici 
non hanno peraltro convinto 
Bulfone. «In quel testo di leg- 
ge fermo al Senato — ha det- 
to — si parla solo delle attri- 
buzioni agli organi e di comi- 
tati di gestione. Le assem- 
blee non sono neanche men- 
zionate». E, irremovibile, ha 
insistito perchè venisse 
aperta la discussione. 

Né, a fargli cambiare idea è 
servito un intervento del pre- 
sidente della giunta, Adriano 
Biasutti. Secondo il quale, in 
effetti, la proposta socialista 
rischiava di arrivare a Roma 
già datata. «E' in atto — ha 
puntualizzato Biasutti — un 
confronto tra Governo e Re- 
gioni sulla proposta del mini- 
stro De Lorenzo. E non è che 
le amministrazioni siano 
contrarie alla stessa, ma 
chiedono degli emendamen- 
ti per essere in grado di ge- 
Stire effettivamente la sani- 
tà». Come dire: inutile intor- 
bidire le acque con decisioni 
autonome. 

Si è dovuti arrivare al voto in 
clima da: thrilling. Il rinvio 
chiesto da Dominici è infatti 
passato con-una maggioran- 
za risicata, 22 a 21, e grazie 
alla decisione determinante 
della LpT, che ha votato con i 
democristiani. Contro, si so- 
no espressi Pci, Lista verde, 


Verdi arcobaleno, Msi-Dn e, 
naturalmente, il Psi. Astenuti 
Verdi e Unione slovena. 

Nel secondo round, quello 
relativo alle Comunità mon- 
tane, stesso risultato, anche 
se Bulfone si è rimesso alla 
volontà del consiglio e, in fa- 
se di votazione, si è astenuto 
a titolo personale assieme al 
collega di partito Cinti. Di- 
scussione rinviata, comun- 
que, con il «sì» di Dc, LpT, Us 
e Msi-Dn. Contrari Psi (tran- 
ne i due casi sopradetti), Pci, 
Lista verde e Verdi arcobale- 
no. Astenuti i Verdi. 

Di ordinaria burocrazia o 
quasi il resto della seduta. 
Approvato sul tamburo, dun- 
que, con il solo parere con- 
trario del Msi-Dn un disegno 
di legge che puntualizza lo 
stato giuridico del personale 
delle Usl e, sempre a mag- 
gioranza, astenuti Psi, Lv e 
Va, un altro testo sulle coo- 
perative. Risolto anche un 
nodo di particolare attualità 
in questi giorni, che segnano 
il ventennale dei «Giuliani 
nel mondo», L'assemblea ha 
alfine indicato gli esperti che 
siederanno nel consiglio di 
‘amministrazione del nuovo 
Ente regionale per i proble- 
mi dei migranti. Sono Massi- 
mo Persello, Giuseppe Pic- 
coli e Pierluigi Di Piazza, che 
rimarranno incarica 5 anni. 


REGIONE /SEASTOCK 


Finora non ci sono autorizzazioni 
Valanga di interrogazioni sulla sicurezza dell’impianto 


TRIESTE — La vicenda legata alla realiz- 
zazione, da parte della SeaStock di unim- 
pianto nell'area dell'ex Esso, in Punto 
Franco Nuovo, è echeggiata ieri nell'aula 
del consiglio regionale. Una valanga di in- 
terrogazioni, per un'unica preoccupazio- 
ne di fondo: sapere se il nuovo deposito di 
gas propano liquido (gp!) può essere ri- 
schioso perla «pubblica incolumità». Molti 
degli interroganti (l’intero arco costituzio- 
nale in pratica, da Poli, Lusa e Viezzi del 
Pci al missino Giacomelli, dai «verdi» 
Wehrenfennig, Rossi, Gavallo e Vivian a 
Gambassini e Cecovini della LpT e al de- 
mocristiano Vattovani) avevano già in 
cuor loro (e tra le righe dei loro testi) dato 
una risposta al quesito. E non era positiva. 
Gianfranco Carbone, assessore compe- 
tente, ha gettato abbastanza acqua...sul 
gas. Forzatamente sintetico, a causa del 
regolamento consiliare, l'assessore ha ri- 
costruito le fasi dela vicenda. Con una pri- 
ma, importante precisazione: non è affatto 
vero che il Comune di Trieste abbia con- 
cesso l'autorizzazione prevista per l’in- 
stallazione dei depositi «a sigari» della 
SeaStock. Vero è, invece, che l'ammini- 
strazione municipale ha semplicemente 
ministero dell’Industria 
l'avvenuto rilascio della concessione edi- 
lizia per abbattere le vecchie strutture del 


comunicato al 


in questione. 


{f. b. 


DOPO I DECRETI DI SOSPENSIONE DI TRANSITO TRA ITALIA E AUSTRIA 


deposito della Esso. Tutt'altra cosa, in- 
somma. Analogo «equivoco» si è verifica- 
to anche sul ruolo dell'Ente Porto. Che, ha 
detto Carbone, con la sua delibera del 26 
luglio scorso ha solo approvato la locazio- 
ne di un'area patrimoniale e, comunque, 
non ha mai richiesto la concessione de- 
maniale marittima necessaria per l'area 


Che la discussione non sia affatto conclu- 
sa lo hanno dimostrato gli altri approfondi- 
menti. Dopo aver osservato che la com- 
missione regionale di studio sui rischi in- 
dustriali si occupa di «tutti» gli impianti 
(implicito il riferimento all’altro progetto, 
quello Monteshell), Carbone ha precisato 
che i ministeri dell'Industria e dell’ Am- 
biente e tutti gli enti interessati sono stati 
«allertati» sulla necessità di far osservare 
scrupolosamente le disposizioni di legge. 
In particolare la commissione consultiva 
dovrebbe avere prossimamente la pratica 
SeaStock all'ordine del giorno, anche se 
l’ultimo parere spetta al ministro. Ultimo 
particolare, le organizzazioni sindacali 
sono state convocate dall'assessore re- 
gionale all'Industria per venerdì. E' il caso 
di dire, insomma, che il deposito resta per 
ora allo stato...volatile. 


La Cee tenta una mediazione 


Il ministro tedesco Zimmermann accusa Bernini di non rispettare il diritto comunitario 


BRUXELLES — La commis- 
sione Cee chiede a Italia e 
Austria di non interrompere 
il trasporto stradale inter- 
frontaliero. Il commissario 
per trasporti, Karel Van 
Miert, ha inviato in una lette- 
ra ai ministri dei Trasporti 
italiano e austriaco esortan- 
doli a non prendere misure 
unilaterali che’ potrebbero 
pregiudicare l'insieme del- 
l'economia comunitaria. 
Nella stessa. lettera, i cui 
contenuti sono stati diffusi a 
palazzo Berlaymont, 
Miert ricorda ai ministri di 
Roma e Vienna l'urgenza di 
partecipare alla riunione del 
18 ottobre a Monaco come 
previsto dall'accordo di tran- 
sito del 28 agosto scorso. In 
quell’occasione, commissio- 
ne e Stati membri hanno de- 
ciso un contingente mensile 
di autorizzazioni di transito 
fra Italia e Austria sotto il lo- 
ro controllo. 

«Le attuali tensioni — affer- 
ma la commissione — sono 
l’effetto dell'esaurimento del 
contingente di autorizzazioni 


‘ bilaterali di transito relativo 


al mese in corso». Le auto- 
rizzazioni per novembre non 
potranno essere utilizzate 
prima del venti ottobre. 

Il ministro dei Trasporti della 


Germania, Fiedrich Zimmer-.. 


mann, ha protestato e ha 
chiesto come prima cosa la 
esclusione degli autocarri 
tedeschi dal divieto di transi- 
to. In un messaggio al mini- 
stro dei Trasporti italiano 
Bernini, Zimmermann ha ri- 
cordato che la decisione ita- 
liana di chiudere le frontiere 
e la conseguente interruzio- 
ne del traffico di merci va 
contro il diritto comunitario 
europeo. Questo provvedi- 
mento, secondo Zimmer- 
mann, non rispetta inoltre gli 
accordi tra ministri dei Tra- 
sporti di ricorrere a consul- 
tazioni prima di compiere 
passi del genere. 
Zimmermann aveva invitato 
il commissario Cee incarica- 
to del settore, Karel Van 
Miert, a intervenire per far ri- 
muovere il biocco. L'inter- 
vento della Cee era già parti- 
to. 

L'effetto del decreto con cui 
il ministro Bernini ha sospe- 
so la validità dei documenti 
bilaterali di transito tra Italia 


SCOPERTO IL TESTAMENTO AUTOGRAFO CHE PAREVA INTROVABILE 


Erede dei Coronini-Cronberg è Gorizia 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA - Il mistero (qualcuno 
aveva parlato addirittura di 
«giallo»). del ‘testamento del 
conte Guglielmo Coronini, ulti- 
mo esponente della casata dei 
Coronini-Cronberg, morto a 
Vienna il 13 settembre all’età 
di 85 anni, da ieri pomeriggio 
non è più tale: le ultime volon- 
tà del nobiluomo, scritte di suo 
pugno in undici cartelle, sono 
State trovate in un secrétaire 
dove erano custoditi altri do- 
cumenti; il rinvenimento è av- 
Venuto durante la prima uffi- 
ciale ricognizione fatta nella 
bellissima casa gentilizia di 


zia nella quelrembre a Go 
ile Coronini 

trascorso gli ultimi SOIUSA 
sua vita assieme a una fede 5 
domestica. s 


Il testamento  sgomb 

dubbio sulla destinazione dEi 
l'ingente patrimonio (la villa, 
la cappella gentilizia, il parco, 
ma anche case, palazzi a 
Vienna e Venezia, quasi 150 
appartamenti, quadri di gran- 
de pregio, reperti storici di no- 
tevole valore, oggetti preziosi, 
insomma un vero e proprio te- 
soro) e pone fine a un interro- 
gativo che ha stimolato la fan- 
tasia e le illazioni dei più a Go- 
rizia, ma che soprattutto delu- 
de chi, una nobildonna che vi- 


ve a Graz, afferma di essere 
l'erede legittimo: tutto, così ha 
deciso fin dal 1976 il conte Co- 
ronini, va a costituire «una fon- 
dazione eretta in ente morale 
educativo e culturale con la 
denominazione .di ‘Palazzo 
Coronini Cronberg e con sede 
Ti Golizia;»: 

‘estamento è stato ritr. 
Verso le 16.30: da quasi TRSA 
iù dopo che gli avvocati del- 

a contessa Guglielmina Her- 
berstein, che appunto si di- 
chiara l'erede legittima del no- 
bile goriziano, avevano conte- 
stato la procedura con cui il 
pretore Laudisio gestiva la co- 
siddetta «eredità giacente» — 
era iniziata nella villa l'opera- 


zione di rimozione dei sigilli 
posti fin da quando si era ap- 
preso della morte di Coronini; 
era stata anche avviata la rico- 
gnizione sommaria dei beni al 
fine di stabilirne sia il valore 
sia la stessa entità. In un salot- 
to al primo piano, aprendo un 
cassetto del SeCrétaire, l'avvo- 
cato Agostino Majo, curatore 
dell'eredità giacente, ha ap- 
punto trovato il prezioso docu- 
mento. Da quell istante tutto il 
patrimonio dei Coronini, di fat- 
to, entrava a far parte della 
Fondazione le CUi basi erano 
comunque già state gettate di 
recente allorquando si era po-. 
tuto dare esecutività al testa- 
mento della sorella di Gugliel- 


Van. 


e Austria si è accavallato con 
quello dell’agitazione dei do- 
ganieri già in atto, provocan- 
do una paralisi d fatto dei 
transiti al valico italo-au- 
striaco di Tarvisio. 

Per i camion italiani è stato 
istituito. l'obbligo di uscita 
dall'autostrada verso il con- 
fine all'altezza di Pontebba 
con possibilità di sosta in un 
apposito . piazzale, ormai 
pressoché colmo. Nessun 
camion. austriaco è invece 
transitato dall’Austria in Ita- 
lia, in ottemperanza alle di- 
sposizioni ministeriali. Code 
e incolonnamenti si sono re- 
gistrati a Tarvisio, ma anche 
ai valichi .italo-jugoslavi di 
Fernetti e Gorizia, dove il 
personale delle dogane con- 
tinua ad astenersi da presta- 
zioni pomeridiane in straor- 
dinario. 

Una interrogazione parla- 
mentare sulla difficile situa- 
zione ai valichi confinari del 
Friuli-Venezia Giulia è stata 
presentata al ministro dei 
Trasporti dal deputato Ser- 
gio Coloni (Dc) «per solleci- 
tare — vi si legge — un im- 
mediato e risolutivo inter- 
vento sulla gravissima situa- 
zione venutasi a creare al 
confine italo-austriaco dal 
Brennero a Trieste e che sta 
deteriorandosi sempre di 
più». Analoga interrogazio- 
ne è stata fatta dal socialista 
Renzulli. 

Completamente paralizzato 
il traffico commerciale al 
Brennero, il valico più im- 
portante fra Austria e Italia. 
Non è tuttavia avvenuto il te- 
muto blocco stradale da par- 
te dei camionisti. Nella pro- 
testa sono coinvolti tutti i 
mezzi pesanti, anche quelli 
di altre nazioni che con la 
diatriba italo-austriaca nulla 
hanno a che vedere. 

Alla dogana di Vipiteno, che 
regola il Brennero, i Tir an- 
cora fermi sono una cin- 
quantina. Si tratta per la 
maggior parte di camionisti 
austriaci, tedeschi e olande- 
si. Gli italiani o hanno fatto 
ritorno a casa, o si sono ser- 
viti in alcuni casi della ferro- 
via. 

Sul versante austriaco la si- 
tuazione è un po' più pesan- 
te. | mezzi fermi fra Gries am 
Brenner e Kufstein sono ol- 
tre 700. 


mo, la contessa Nicoletta de- 
ceduta sette anni fa la quale, al 
pari del fratello, destinava i 
suoi beni alla fondazione. Og- 
gi il patrimonio resta, dunque, 
intatto, e servirà «al pubblico 
godimento — sono parole trat- 
te dal testamento — e all’edu- 
cazione culturale della collet- 
tività». La Fondazione dovrà 
essere presieduta dal sindaco 
di Gorizia in carica e il suo 
badget sarà costituito dai pro- 
venti che il patrimonio produr- 
rà. Si pensa già a un museo, @ 
una biblioteca, a un archivio 
(in gran parte già sotto tutela 
da parte della Sovrintenden- 
za) e a un luogo di studio. 


REGIONE 
Biasutti 
auspica 
chiarezza 
sulle foibe 


TRIESTE — «Dopo 40 anni 
tutti hanno acquisito serenità 
e la consapevolezza che 
possono consentire di riflet- 
tere in modo giusto, equili- 
brato e completo su una pa- 
gina tragica della nostra sto- 
ria. C'è quindi l'esigenza di 
attivare strumenti di ricerca 
e indagine per farvi luce, 
senza indulgere però a inop- 
portune e deprecabili stru- 
mentalizzazioni che non ser- 
vono a nessuno e tanto meno 
alla memoria delle vittime 
delle foibe». 

Lo ha detto il presidente del- 
la giunta regionale, Adriano 
Biasutti, rispondendo a due 
interrogazioni, una missina 
e una della Lista per Trieste 
sul problema delle foibe. 
Dopo aver ricordato la sua 
personale partecipazione a 
una cerimonia pubblica in 
memoria delle vittime della 
foiba di Basovizza, Biasutti 
ha rilevato che «se la presi- 
denza della Repubblica, che 
certamente non dimentica e 
non sottovaluta la grande 
portata e importanza di ogni 
obiettiva testimonianza sulla 
dolorosa questione, riterrà 
di assumere l'iniziativa per 
un gesto di partecipazione, , 
accogliendo una proposta 
anche da noi già rappresen- 
tata, saremo pronti a soste- 
nere questa autorevole pre- 
senza con la nostra piena 
approvazione e solidarietà». 


PROGETTO 
Montagne 
senza neve: 
unrischio 
assicurato’ 


PORDENONE — Due stagio- 
ni consecutive senza neve 
hanno inferto un duro colpo 
agli operatori turistici della 
montagna del Friuli-Venezia 
Giulia. Ovvio pertanto che le 
potenzialità delle stazioni 
sciistiche debbano essere 
promosse in modo massic- 
cio e che la stessa Regione 
sostenga nelle forme più op- 
portune gli operatori nei loro 
programmi di sviluppo. Al- 
trettanto ovvio è che gli stes- 
si trovino delle forme di tute- 
la contro il rischio di un'altra 
stagione senza neve. Ora 
l’Ascom di Pordenone ha po- 
tuto finalmente presentare 
un progetto di tutela assicu- 
rativa per gli operatori di 
Piancavallo e degli altri poli 
montani. 

Tale progetto assicura gli 
operatori montani contro le 
eventuali perdite derivanti 
dalla mancanza di neve. La 
disponibilità a sottoscrivere 
tali assicurazioni è stata tro- 
vata presso riassicuratori 
australiani e inglesi. 


t 


A 86 anni si è spenta la nostra 
cara 


Erminia Medeotti 
ved, Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno giovedì 18 
corrente alle ore 11.15 dalla 


Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 ottobre 1990 
ENIT E ZI t RO e 
L’Amministrazione Provinciale 


|, di Trieste prende parte al lutto 


che ha colpito la dipendente si- 
gnora MARISA OLIVO per la 
perdita della madre signora 


Gioies Adamo 
ved. Olivo 


Trieste, 17 ottobre 1990 
NITIZIE I IELIZAIE SISI 


Partecipano. al lutto per la 
scomparsa di 


Livio 
e 
Oreste 


gli amici della sala giochi VI- 
DEO FANTASY. 


Monfalcone, 17 ottobre 1990 
—_—nmpersS$ 5220020) 


I compagni dell’I.T.C. Einaudi 
si RR, al dolore dei geni- 
tori dell’indimenticabile 


Livio Argentini 


} Staranzano, 17 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Angelo Zanin 
ringraziano quanti in vario mo- 


do hanno parteci 
or partecipato al loro 


Trieste, 17 ottobre 1990 


| t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Angela Angelini 
ved, Gregoricchio 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio UMBERTO con MARI- 
LENA, la nipote MONICA 


con ALBERTO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 18 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Affettuosamente vicini gli amici 
GIULIANA e GAETANO LE- 
PORI. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Siamo affettuosamente vicini. 
— GIORGIO e VITTORINA 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
ipo LUCIANO, ELISA- 
BETTA, ALESSANDRA, 
GIULIANA. 


Trieste,.17 ottobre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
DAVERI. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
LOMBARDO, TREMUL. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipa al dolore: 
— famiglia MAZZI 
Trieste, 17 ottobre 1990 


DONATELLA e GIORGIO 


SANTI parteci; 
VOCE p: [pano al grande 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Si associano al dolore della fa- 
miglia MARIA e BRUNO SA- 
VINO. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipa al lutto SERGIO 
SKLEMBA. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Si associano al lutto i compo- 
nenti dell’ufficio Commercio 
Integrato- STOCK SPA. © 


Trieste, 17 ottobre 1990 


LI 


«L'amore vince sempre. Magari 
con la morte. Non è soltanto un 
motto, ma il respiro e la forza che 
ci sostiene, la luce che ci spirige a 
buttarci anche nelle imprese più 
difficili». 

M. Lucia 


E’ ciò che ha cercato di realizza- 
re nella sua vita 


Anna Giacomini 


Volontaria della carità 


serenamente spirata il 15-10- 
1990 alla «DOMUS: LUCIS», 
casa della fondazione di culto e 
religione «PICCOLO RIFU- 
GIO», dove ha prestato la sua 
opera per molti anni, donando 
il meglio.di se stessa. 

A quanti l’hanno conosciuta ed 
amata, la «DOMUS LUCIS» 
desidera comunicare che i fune- 
rali saranno celebrati nella Par- 
rocchia «Cuore immacolato di 
Maria», via S. Anastasio, gio- 
vedì 18-10-1990 alle ore 10.15. 
La salma sarà portata in chiesa 
‘ verso le 9.30 e, dopo la S. Mes- 
sa, proseguirà alle 11 per il cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


I nipoti EVELINA, SERGIO, 
SILVANA e LOREDANA 
unitamente alla madre, con 
profondo dolore piangono la 
cara zia e cognata. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Cara 


Anna 


ti ricorderemo sempre: JENNY 
e CLAUDIO. 


Trieste, 17 ottobre 1990. 


t 


Si è spenta serenamente 

Lidia Rebula 

in Gorlato 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia, la nipote e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno giovedì 18 
ottobre alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella. dell'ospedale Maggiore 
per Muggia. 
Trieste, 17 ottobre 1990 
|} 
In memoria di 


Gianfranco Bacci 


‘il giorno 19 ottobre 1990 alle 


ore 18 nella cappella della Chie- 


‘ sa Sacro Cuore di Gesù via de! 


Ronco 12 - via Marconi ver? 
celebrata una S. Messa. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


17.10.1987 ag 0:1290 


Dario Same 


Ti ricordiamo cor iMmutato af- 
fetto. 
I familiari 
| Trieste, I7oftobre 1990 


i VANNIVERSARIO 


i ErvinoRiosa 


Vive sempre nel pensiero dei 
suol Cari. 


- ESTER, EURO, ERICA 
Trieste, 17 ottobre 1990 


pe — “cen 


SONIA, VITTORIO, ALES- 
SANDRO ROTUNNO e fami- 
glia profondamente addolorati 
per la grave perdita dell'amico 


Marino Stermin 


partecipano al lutto vicini al do- 
lore di GRAZIELLA. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia STERMIN: VINCENZO e 
DONATO TAGLIENTE con 
le famiglie. 

Trieste, 17 ottobre 1990 

Siamo vicini a GRAZIELLA in 
questo triste momento: MA- 
RUZZA, BRUNA, DARIO, 
ROSETTA, LINO, PAOLO, 
ELENA, EVELIN. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: LILIANA 
e DARIOSILA. 


‘| Trieste, 17 ottobre 1990 


Ricordano con rimpianto l’ami- 
co 


Marino Stermin 


e sono vicini a GRAZIELLA: 
VIOLETTA, SERGIO STER- 
PIN RIGUTTI e famiglia. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Increduli e addolorati ti siamo 
vicini GRAZIELLA per l’im- 
matura scomparsa di 


Marino 
‘MAGDA e TULLIO. 
Trieste, 17 ottobre 1990 


Ciao 
Marino 
Ti ricorderemo sempre: i cugini 
CLAUDIA, CLAUDIO 
| STERMIN con rispettive fami- 
| glie. 
| Trieste, 17 ottobre 1990 


{Si uniscono al dolore della fa- 
I miglia per l’immatura scompar- 
{ sa dell'amico 


Marino Stermin 
[NADIA e ALBERTO BIDO- 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Partecipiamo commossi all’im- 
matura scomparsa di 


Marino Stermin 


ALBERTO, ANGELA e GIO- 
VANNA OPPENHEIM. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Ciè venuto a mancare un caro e 
fraterno amico 


Marino Stermin 


Addolorati non lo dimentiche- 
temo mai! 

Famiglie: FIORINI, IVE, DI- 
LORENZO, PLAN; CLUB 
DISTINTECTHION. 


Trieste, 17 ottobre 1990 


Marino 


Ti ricorderemo sempre: BETTI- 
NI MARCHI, COSTA, MEZ- 
ZANOTTE, RICCARDI, RI- 
GUTTI, SAMUELE, 


| Trieste, 17 ottobre 1990 


TTT 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa dell'amico e collega 


Marino Stermin 
DARIO MARZARI. 
Trieste, 17 ottobre 1990 


La scuola di musica 55 è vicina 
a CATERINA con affetto. 


Trieste, 17 ottobre 1990 
ri 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenio Garbelotto 


A. tumulazione avvenuta 11° 
danno il triste annuncio le fiBlia 
NELLY, il genero, la nipote e 
parenti tutti. 


Trieste, Cappella MagFOTe, 
17 ottobre 1550 


dei fi 
Partecipano al Jutt9 dei familia- 
ri LUCIA e OMERO VA. 
SCOTTO. 


Trieste, 17/0tt051e 1990 
Ill e VENNIVERSARIO 
Adorati 
Maria e Franco 
Mogorovich 


jyoé ancora il mio dolore e im- 
‘menso il bisogno di voi. 
j 


RITA 


‘Trieste, 17 ottobre 1990 


% 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


10255 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 
8,30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Ul perenni; 


| 


ISRAELE / SHAMIR RIBADISCE LA SUA DECISIONE AL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE HURD 


Nessun cedimento sul no all’Onu 


Esteri 


Mercoledì 17 ottobre 19XMerco; 


Nei territori occupati manifestini dell’Olp invitano la popolazione araba alla lotta armata 


Altri due punti della risoluzione di venerdì 


ISRAELE / QUASI LITE ALL’ONU 
Washington irritatissima 
con l’«alleato di ferro» 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il no di 
Israele rimane secco. Il 
braccio di ferro è durissi- 
mo e pericoloso. La mis- 
sione investigativa Onu 
non metterà piede nei ter- 
ritori occupati con alcun 
mandato. | diplomatici 
delle Nazioni Unite che 
dovrebbero avere il com- 
pito di accertare le re- 
sponsabilità nel massacro 
dei palestinesi a Gerusa- 
lemme e di suggerire un 
piano per la loro protezio- 
ne sono ancora fermi a 
New York. 

Il segretario generale Pe- 
rez De Queliar però è in- 
tenzionato a decidere in 
fretta. Ha detto ieri di at- 
tendere «una chiarifica- 
zione ufficiale della posi- 
zione di Israele» ma ha la- 
sciato intendere di non es- 
sere disposto ad aspetta- 
re in eterno. Il rifiuto di 
Gerusalemme suona co- 
me una sfida aperta. Il go- 


verno del primo ministro 
Shamir è stato categorico: 
non riconoscerà agli in- 
viati Onu nessuno status 
particolare e li considere- 
rà dei semplici turisti con 
tutte le restrizioni del caso 


se entreranno nel suo 
paese. | rappresentanti 
delle cinque grandi poten- 
ze Usa, Urss, Francia, In- 
ghilterra e Cina si sono in- 
contrati ieri mattina con 
De Quellar per conferma- 
re la loro volontà di veder 
applicata in pieno la riso- 
luzione di condanna una- 
nime contro Israele e l’in- 
vio della missione appro- 
vata vernerdì notte dopo 
una settimana di trattati- 
ve. Col suo atteggiamento 
rigido e con la sua opposi- 
zione Shamir sta sfidando 
però anche Washington. 
L'appello di Bush lunedì è 
caduto nel vuoto. Il segre- 
tario di stato Baker nel 
corso di una conferenza 
stampa ieri mattina è stato 
molto netto ed ha dichia- 
rato che «urge la coopera- 
zione di Israele con le de- 
cisioni deli’Onu» ed ha ri- 
tenuto la proposta di co- 
Sstruire nuovi insediamenti 
ebraici a Gerusalemme 
con i prestiti Usa una vio- 


lazione rispetto a quanto 
concordato tra Washing- 
ton e il ministro degli este- 
ri israeliano Levy pochi 
giorni fa. ; 
La tensione nei rapporti 
tra la Casa Bianca e il suo 
alleato di ferro ha rag- 
giunto un punto elevatissi- 
mo. 

In una lettera indirizzata 
al capo della diplomazia 
di Gerusalemme Baker 
mette in guardia gli israe- 
liani dal respingere le de- 
cisioni Onu perchè dice «il 
vostro atteggiamento sa- 
rebbe considerato simile 
a quello di Saddam Hus- 
sein...». Il Consiglio di Si- 
curezza e il segretario ge- 
nerale non hanno fissato 
un ultimatum per la rispo- 
sta israeliana, ma è evi- 
dente che se questa do- 
vesse tardare oltre oggi, 
siccome il rapporto della 
commissione è atteso per 
il 24 di ottobre, lo stesso 
Consiglio di Sicurezza 
Verrebbe chiamato a 
prendere ulteriori e più 
severi provvedimenti e gli 
americani anche questa 
volta serbbero costretti a 
votarli. 

L’atteggiamento di Israe- 
le, come detto, .sta provo: 
cando una fortissima irri- 
tazione a Washington . Es- 
so infatti rischia non solo 
di annullare ogni possibile 
passo dell'Onu contro 
Baghdad, ma espone: gli 
americani al rischio di ve- 
nir accusati di usare due 
pesi e due misure se non 
riusciranno a far arrivare 
la comissione dell'Onu nei 
territori occupati. Ma an- 
cora ieri pomeriggio l’am- 
basciatore israeliano alle 
Nazioni Unite ha ribadito il 
suo. rifiuto aggiungendo 
che eventualmente, visto 
che è stata nominata una 
commissione d'inchiesta 
nazionale al termine del 
lavoro la documentazione 
potrà diventare pubblica, 
ma nulla di più. 

In questo modo però il ca- 
so palestinese e quello 
iracheno finiscono per ri- 
manere pesantemente le- 
gati al tavolo dell'Onuedè 
proprio quello che Was- 
hington ha sempre cerca- 
to di evitare. 


hanno fatto infuriare il governo: l’adozione 

nel testo inglese di un termine arabo per 
definire la spianata delle moschee e soprattutto 
l'aver definito Gerusalemme uno dei «territori 
occupati da Israele nel 1967» mentre la città 
santa viene considerata la legittima capitale 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Il primo 
ministro Shamir ha ribadito al 
ministro degli Esteri inglese, 
Douglas Hurd, in visita in 
Israele che non permetterà al- 
l'Onu di indagare a Gerusa- 
lemme. Hurd aveva invitato il 
governo Shamir a «non sfida- 
re» l'Onu. llsegretario genera- 
le De Cuellar ha concesso a 
Israele un intervallo di tempo 
per meditare. Ma Shamir non 
tornerà indietro, mentre non si 
opporrà a una visita «privata» 
dei commissari. Ci sono due 
punti nella risoluzione 672 di 
venerdì che hanno fatto infu- 
riare il governo: l'adozione nel 
testo inglese di un termine 
arabo, Al haram al Sharif (no- 
bile santuario), per definire la 
spianata delle moschee, che 
gli ebrei chiamano Temple 
Mount, la Montagna del Tem- 
pio e che non si sognerebbero 
mai di definire a quel modo, 
dato che il Duomo della Roccia 
e El Agsa furono erette dall’I- 
slam sulle rovine dei due tem- 
pli ebraici. E l'aver definito Ge- 
rusalemme uno dei «territori 
occupati da Israele nel 1967» 
mentre invece è ritenuta dagli 
ebrei la legittima capitale. Il 
comunicato emesso al termine 
della visita di Hurd dice che i 
due statisti si sono trovati 
d'accordo su ogni aspetto del- 
la crisi del Golfo meno che sul- 
la Risoluzione. «Gerusalem- 
me è nostra e solo noi possia- 
mo indagarci». Alcuni giornali 
temono che l’arrivo dei com- 
missari potrebbe essere preso 
a pretesto dall’Intifada per di- 
mostrare quanto barbara è la 
repressione dell’Armata. Sha- 
mir ha gettato nel cestino an- 
che la lettera del segretario di 
Stato Usa Backer, con la quale 
si scongiurava Israele di cam- 
biare idea. Solo una persona 
si è detta disposta a incontrare 
i commissari, l'ottantenne sin- 
daco di Gerusalemme Teddy 
Kollek, in carica dal '67. L'am- 
basciatore americano Brown 
è d'accordo. Ma potrebbe ap- 
parire insufficiente a De Cuel- 
lar. 

Lo scontro con Bush, invece, è 
su due fronti, la risoluzione e 
gli immigrati russi. Gli ameri- 
cani non vogliono che si co- 
struiscano case per questi ulti- 


LO SCANDALO BNL AL CONGRESSO USA 
"L'Iraq minaccia i nostri soldati 
con armi prese coi nostri soldi’ |p-: gli Stati Uniti si può trattare soltanto dopo il completo ritiro degli iracheni dal Kuwait 


Washington chiederà alle Nazioni 


Unite una risoluzione umanitaria 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Lo scanda- 
lo della Banca Nazionale del 
Lavoro è stato discusso ieri 
al Congresso degli Stati Uni- 
ti. Non è venuto fuori nulla 
che già non si conoscesse 
(boco per la verità) e, purtut- 
tavia, l’avvenimento è im- 
portante. Lo è per due moti- 
Vi: per la coincidenza della 
crisi nel Golfo Persico e peri 
paradossi che l’investono. 
leri, sulla pase delle testimo- 
nianze, si è avuta la confer- 
ma che i contribuenti ameri- 
cani e quelli italiani hanno fi- 
nanziato la macchina milita- 
re di Saddam Hussein. Gli 
americani, perchè sono 
chiamati a ripianare un buco- 
di 600 milioni di dollari ga- 
rantiti dal «CCC», Commodi- 
ty Credit Corporation.gli ita- 
liani, perchè sono chiamati a 
risanare la BNL, istituto pub- 
blico, esposto nei confronti 
dell'Iraq per 2,8 miliardi qj 
dollari, pari a 3400 miliardi qj 
lire. 

«Il dittatore iracheno minac- 
cia di uccidere i nostri solda- 
ti con armamenti acquistati 
con i nostri soldi», ha detto 
Henry Gonzales, deputato 
del Texas. Gonzales è anche 
il presidente della Commis- 
sione Banche e Finanze del- 
la Camera dei rappresentan- 
ti. In questa sua veste pre- 
tende di vederci chiaro nello 
scandalo della BNL. Convo- 
ca testimoni e indice una se- 
duta straordinaria della 
commissione. La seduta si è 
svolta ieri mattima. Era pub- 
blica e, naturatmente, ha ri- 
chiamato fette pattuglie di 
giornalisti itatiami e america- 
ni. Si sarebbe alzato il velo 
su una delle più riuscite ope- 
razioni coperte di politica 
estera? 

No. Il velo non è stato alzato. 
Né potevano farlo la dozzina 


Dall’audizione 


non sono giunte 
delle novità 


sostanziose 


di testimoni chiamati a de- 
porre, tutti tecnici bancari, 
ma nessuno dei protagonisti. 
Non c'era Chris Drogul, il di- 
rettore della filiale di Atlanta 
della BNL e architetto princi- 
pale dell’intreccio di crediti 
in favore dell'Iraq. Non c'era 
Luigi Sardelli, direttore della 
centrale americana, a New 
York, della BNL e immediato 
superiore di Drogul. Non c'e- 
ra Nerio Nesi, direttore ge- 
nerale della BNL a Roma. 
Non c'erano esponenti della 
Cia, sospettata di avere co- 
perto l'operazione, né dell’F- 
BI, che sta conducendo le in- 
dagini. Non c'erano incarica- 
ti del Federal Reserve 
Board, la massima autorità 
di controllo bancario degli 
Stati Uniti. 

Il mistero rimane. «Non ci 
aspettavamo molto», ha det- 
to nel tardo pomeriggio, not- 
te in Italia, un membro della 
Commissione. Ma allora 
perchè la seduta? Inutile cer- 
care la rispasta da Gonzales 
o dai suoi colleghi. La otte- 
niamo Invece nej corridoi del 
Rayburn Building, l’edificio 
che ospita i deputati ameri- 
cani. Gonzales e colleghi fra 
tre settimane si. ripresente- 
ranno alle elezioni. quale 
migliore propaganda che er- 
gersi a difensori del pubblico 
denaro, inun momento ineui 
il Congresso si rivela incapa- 
ce di dare un bilancio alla 
nazione? 


La speculazione elettorale 
aiuta a spiegare l’atteggia- 
mento del governo federale. 
Thornburgh, segretario alla 
Giustizia, e Session, capo 
dell'FBI, avevano. spedito 
dure lettere a Gonzales. 
Avevano cercato di dissua- 
derlo dal tenere lo hearing 
parlamentare. «Ne va della 
Sicurezza nazionale», am- 


‘ moniva il primo. «Sono in 


gioco i collegamenti medio- 
orientali dei nostri servizi se- 
greti», avvertiva il secondo. 
Gonzales non ha ceduto e ie- 
rl - come detto - ha presiedu- 
to ilsuo hearing. Ineffetti an- 
che lui sapeva che non ne 
sarebbe venuto fuori nulla, 
se non la conferma del para- 
dosso politico. 

Sì, gli Stati Uniti e l’intero oc- 
cidente hanno aiutato il «lai- 
co» Saddam, in Un'epoca 
(metà anni ottanta) in cui te- 
mevano l’espansionismo 
dell’«integralista» Komeini, 
Iraq e Iran si combattevano 
ferocemente dal 1980. Lo 
strumento d'intervento fu 
presumibilmente individuato 
nella BNL, filiale di Atlanta. 
Nel capoluogo della Georgia 
si decisero le linee di credito 
in favore dell'Iraq. Alcune di 
queste linee godevano di ga- 
ranzia governativa. Sareb- 
bero dovute servire solo al- 
l'acquisto di cereali. In effetti 
finivano sul tavolo di Kamel 
Hussein, genero di Saddam 
e ministro della produzione 
industriale e militare di 
Baghdad. Andarono in paga- 
mento delle armi. 

Su questa ricostruzione la- 
vora l'FBI. Sono indagini de- 
licate, perchè coinvolgono la 
Cia, diversi Dipartimenti go- 
vernativi, forse la Casa Bian- 
ca e forse diversi governi al- 
leati, in primo luogo quello 
italiano (all'epoca presiden- 
te del Consiglio era Bettino 
Craxi). 


mi (ne dovrebbero giungere 
due milioni) a Gerusalemme, 
già stravolta dalle migliaia di 
abitazioni costruite sulle colli- 
ne, a Gilo, Ramat e Neve Ya- 
cov in questi anni. Gli arabi 
della Giudea e della Samaria 
temono invece di vedersi arri- 
vare questa muraglia umana. 

La commissione Zamir, nomi- 
nata dal governo, va di corsa e 
potrebbe presentare i risultati 
già lunedì. Dalle prime indi- 
secrezioni appare precaria la 
posizione del ministro di poli- 
zia, Milo, i cui subalterni non 
avrebbero dato ascolto ai ser- 
vizi di sicurezza, che li avreb- 
bero avvisati di una manifesta- 
zione degli arabi per la festa di 
Sukkot. Per questo sul posto si 
trovavano solo quaranta ine- 
sperti poliziotti. Dopo alcuni 
minuti ne sopraggiunsero altri 
duecento che cominciarono a 
sparare ad altezza d'uomo. 
Questo lo ha stabilito anche il 
gruppo arabo per i diritti civili, 
B'Tselem. I risultati della com- 
missione serviranno anche a 
chiarire cosa bolle nell'Intifa- 
da. Il premio Nobel per la pa- 
ce, Weisel, un'autorità morale, 
che vive a Gerusalemme, dice 
che della giustizia israeliana 
c'è da fidarsi. La commissione 
dovrà stabilire un punto im- 
portante: l'aggressione araba 
al Muro del Pianto fu program- 
mata? «La manifestazione fu 
fatta per fare entrare Israele 
nella crisi del Golfo» si dice 
«dove fino allora aveva tenuto 
un basso profilo». E' da dubi- 
tarlo, poiché non sono stati gli 


arabi ma la polizia con la sua . 


incapacità a far precipitare 
Israele nella:crisi. 

Il fatto del giorno è però il ritro- 
vamento nei Territori di alcuni 
manifestini del Fatah (Olp) e 
dell'Hammas (un gruppo 
estremista siriano) che invita- 
no a eliminare ogni soldato e 
ogni ebreo con armi da fuoco. 
La notizia è riportata dal gior- 
nale più letto d'Israele, l’indi- 
pendente Yediot Aharonot. Nei 
volantini si sostiene che «l’Inti- 
fada col lancio di pietre non ha 
raggiunto il suo scopo ed è ar- 
rivato il momento della lotta 
armata». Mai nei Territori, do- 
ve oggi è stato tolto il coprifuo- 
co dopo una settimana, i pale- 
stinesi in questi anni hanno 
sparato un colpo di fucile. 


partecipato anche il ministro degli esteri iracheno Tarik Aziz. 


LIBANO, IL GENERALE RIFUGIATO NELL’AMBASCIATA FRANCESE 


Aoun e Noriega, vite parallele 


Come l’ex «uomo forte» di Panama il capo cristiano è accusato di crimini comuni ) 


BEIRUT — UN Paragone viene 
proposto, da alcuni quotidiani 
libanesi, tra il Caso di Michel 
Aoun, che da Quasj quattro 
giorni è bloccato all’amba- 
sciata francese; e quello di 
Manuel Noriega. Come accad- 
de all'ex leader Panamense, 
anche l’appena sconfitto espo- 
nente cristiano Verrebbe arre- 
stato se lasciasse il suo rifu- 
gio, garantito dalla extraterri- 
torialità diplomatica, ma cir- 
condato dai carri armati. Tanto 
Noriega quanto Aoun'avevano 
ricevuto dai loro sostenitori le 
aureole di campioni di politi. 
che nazionalistiche; ma sono 
stati accusati dai nemici di pe- 
santi «crimini comuni». Tra- 
volto in un processo dall'accu- 
sa di essere un trafficante di 
droga, l'ex «uomo forte» di Pa- 
nama si trova ora in prigione 
negli Stati Uniti. Resta invece 
da vedere se sarà differente il 
seguito delcaso Aoun. 

Nella regione cristiana, tanto 
sollevata dalla fine di sangui- 
nose divisioni interne quanto 
sotto «choc» per l'arrivo dei 


Il suo espatrio 


è però oggetto 
di trattativa 


con la Francia 


tradizionali avversari siriani, 
si fanno differenti previsioni. 
C'è chi sostiene che, dopo 
aver sconfitto militarmente 
Aoun, Damasco © l'alleato 
presidente libanese, Elias 
Hrawi, vogliono ora distrugge- 
re la figura politica dell'ex ri- 
belle, attraverso un proceso 
giudiziario per appropriazione 
indebita di fondi. Secondo al- 
tri, l’obiettivo sarebbe ancora 
Più alto: alla fine, Aoun potrà 
lasciare il suo attuale rifugio e 
recarsi in esilio in Francia, ma 
solo in cambio — secondo la 
tesi — di una assicurazione 


che Parigi non si occupi più 
dei cristiani del Libano. 

Nella regione di questi ultimi, 
le forze siriane, che prima era- 
no di stanza solo nelle aree 
musulmane, sono entrate, as- 
sieme a truppe fedeli a Hrawi, 
proprio grazie alla battaglia di 
sabato scorso. Ora, mentre il 
«caso Aoun» attira l'attenzio- 
ne internazionale, gli uomini 
di Damasco stanno proceden- 
do, d'accordo con il presidente 
libanese, a Preparare’ quella 
che in termini ufficiali viene 
definita la «integrazione del 
settore cristiano» nella «gran- 
de Beirut» multiconfessionale, 
voluta dagli «accordi di Taif», 
che sono orientati a una pacifi- 
cazione libanese. 

Le enunciazioni non fotografa- 
no o non prevedono sempre 
quanto accade. Per illustrare 
Ciò che sta avvenendo nella 
regione cristiana è invece si- 
gnificativo riferire che, assie- 
me ai siriani, è riapparso im- 
provvisamente a  Beirut-Est 
Elie Hobeika. A metà degli an- 


Il leader dell’Olp Yasser Arafat mentre esibisce un depliant turistico israeliano dedicato a Gerusalemme. La foto è stata presa durante la 
riunione del «Comitato AI Qods» (ilnome arabo di Gerusalemme) organizzato a Rabat sotto la presidenza del re del'Marocco e alla quale hi 


E intanto 


Î siriani stanno 


predisponendo 


la grande Beirut 


ni Ottanta egli era il potente 
leader della milizia cristiana 
«Forze Libanesi» e in quella 
veste firmò un «accordo di 
cooperazione politica» con 
Damasco che i suoi correligio- 
nari non gli perdonano. Hobei- 
ka fu di fatto accusato di aver 
consegnato ai siriani il con- 
trollo della regione cristiana. 

Vi fu, il 15 gennaio 1986, una 
tremenda battaglia all’interno 
di «Forze Libanesi» che in po- 
che ore costò la vita a circa 
quattrocento persone e che 
costrinse Hobeika all'esilio, da 
lui vissuto finora in Siria o in 


GOLFO /IL MINISTRO DELLA DIFESA AMERICANO IN VISITA A MOSCA 


«Non accettiamo soluzioni parziali» | 


MOSCA — Crisi del Golfo e si- 
tuazione economica e politica 
nell'Unione Sovietica saranno 
itemi che il ministro della Dife- 
sa statunitense, Richard Che- 
ney, affronterà a Mosca, dove 
è arrivato ieri per una visita di 
quattro giorni durante la quale 
incontrerà anche il presidente, 
Mikhail Gorbacev. Cheney e 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
a Mosca, Jack Matlock, al loro 
arrivo all'aeroporto di Shere- 
myetevo, provenienti da Lon- 
dra, sono stati ricevuti con tutti 


gli onori dal ministro della Di- ° 


fesa sovietico, Dimitri Yazov. 
«Mi aspetto nei prossimi quat- 
tro giorni di avere l’opportuni- 
tà di incontrarmi con espenen- 
ti delle forze armate e di avere 
uno scambio di vedute con il 
ministro della Difesa Yazov e 
con gli altri dirigenti sovietici 
su importanti questioni mon- 
diali che i nostri due Paesi si 
trovano attualmente ad affron- 
tare», ha dichiarato Cheney. 

Oltre a Gorbacev, il ministro 
statunitense incontrerà il mini- 
stro degli Esteri Eduard She- 


GOLFO /L’INVIATO DI GORBACEV RICEVUTO DA ANDREOTTI 


Primakov: «Continuiamo ad essere ottimisti» , 


vardnadze; è prevista inoltre 
una visita a un reparto scelto 
di truppe aviotrasportate, a 
un'installazione del comando 
della difesa e ‘a un'industria 
aeronautica dove si produco- 
no i caccia Mig-29. Anche Ya- 
zov lo scorso anno visitò in- 
stallazioni militari negli Stati 
Uniti. Cheney ha inoltre di- 
chiarato ai giornalisti di non 
avere richieste precise da fare 
ai sovietici per quanto riguar- 
da lo stallo nella crisi con l'I- 
raq. 

Né si parlerà almeno ufficial- 
mente, delle informazioni che i 
sovietici hanno sugli arma- 
menti che Mosca ha fornito a 
Saddam Hussein. Lo aveva 
preannunciato lunedì il mini- 
stro degli Esteri Shevardnad- 
ze, motivando l'atteggiamento 
con le clausole contrattuali, a 
suo tempo firmate, che vinco- 
lano l'Urss al segreto. Il viag- 
gio di Cheney avviene mentre 
il Presidente Bush alterna 
aperture a durezze Nei con- 
fronti del leader iracheno (al 
quale promette un «processo 


per poter approvvigionare 


le sedi diplomatiche nell’emirato 


nen 


di Norimberga») e mentre il 
«Washington Post» rivela che 
il Pentagono studia. anche 
un'opzione nucleare per risol- 
vere la crisi. 

Sempre in tema di durezze 
Usa: «Il canto: delle sirene di 
una soluzione parziale non 
ammalierà gli Stati Uniti». Lo 
ha detto il segretario di stato 
James Baker respingendo i re- 
centi segnali di una possibile 
disponibilità irachena a lascia- 
re il Kuwait incambio del man- 
tenimento alcuni siti strategici. 
Cedere all’evidente interesse 


ROMA — La ricerca di unà so- 
luzione politica della crisi del 
Golfo e la necessità di giunge- 
re in tempi brevi alla liberazio- 
ne degli ostaggi stranieri in 
Iraq sono stati i due temi cen- 
trali del colloquio avvenuto ie- 
ri pomeriggio a Palazzo Chigi 
tra il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti e il consiglie- 
re di Gorbacev, Evgheny Pri- 
makov. î 

«Sono venuto su istruzione di- 
retta del presidente Gorba- 
cev», ha detto il diplomatico 
sovietico, reduce da un recen- 
te il viaggio a Baghdad e in 
partenza per Parigi e Was- 
hington in quello che ha l'ap- 
parenza di ‘esser un tour dei 
principali Paesi occidentali 


di Saddam Hussein a una solu- 
zione parziale della crisi — ha 
» detto Baker — significherebbe 
permettere a Saddam di rica- 
vare un tornaconto dalla vio- 
lenza usata al Kuwait. Noi non 
“siamo disposti a impegnarci 
nella ricerca di soluzioni par- 
ziali... non vogliamo soccom- 


‘ bere al canto delle sirene di 


una soluzione parziale», ha af- 
fermato il capo della diploma- 
zia americana ribadendo che 
l'Iraq deve ritirarsi completa- 
mente dal Kuwait. 

Gli Stati Uniti vogliono che l'O- 


per illustrare una eventuale 
iniziativa diplomatica sovieti- 
ca. L'incontro con Andreotti è 
durato circa un'ora. Secondo 
fonti di Palazzo Chigi parte 
delle consultazioni ha avuto 
come argomento le vie da se- 
guire per giungere alla libera- 
zione degli stranieri trattenuti 
in ostaggio da Saddam Hus- 
sein. Un'operazione che ve- 
drebbe anche Linieressamiene 
to di alcuni Paesi arabi, > 
la Libia. Il colonnello Gheddafi 
ha compiuto un passo perso- 
nale .i questo senso presso il 
dittatore iracheno. L'Iraq 
avrebbe manifestato la pro- 
pria disponibilità a discutere, 
ma solo a condizione che non 
vengano lanciati ultimatum e 


nu approvi, prima possibile 
una risoluzione in.cuisi chieda 
all'Iraq di permettere l'approv- 
vigionamento delle ambascia- 
te straniere in Kuwait. Lo ha 
detto sempre ieri Baker. «Vor- 
remmo vedere che sia data 
priorità ad una risoluzione 
umanitaria per rifornire con 
acqua, cibo e altri generi di. 
prima necessità le ambasciate 
in Kuwait. Vorremmo che la ri- 
soluzione fosse approvata in 
fretta», ha dichiarato il capo 
della diplomazia Usa. 

Baker ha indicato che «ad un 
certo punto» gli Stati Uniti 
chiederanno all'Onu anche il 
varo di due altre risoluzioni; 
una che obblighi Saddam Hus- 
sein a «riparazioni di guerra» 
a favore del Kuwait, l’altra che 
autorizzi un processo contro il 
presidente iracheno per «cri- 
mini di guerra», 

Il segretario di stato ha fatto 
Capire che per queste due ri- 
soluzioni non c'è fretta dopo 
aver respinto l'ipotesi di un 
compromesso con Baghdad. 
Baker ha negato che all'Onu 


che si tratti senza la costante 
minaccia di un attacco milita- 
ci presidente sovietico sta 
compiendo il massimo dei 
suoi sforzi per una soluzione 
pacifica che eviti il deteriora- 
mento della situazione «in di- 
rezione del conflitto militare 
— ha detto Primakov incon- 
trando i giornalisti —. Credo 
che in termini di principio que- 
sto approccio coincida con la 
posizione italiana, ne abbiamo 
avuto una ulteriore prova con 
questo colloquio, di cui siamo 
pienamente soddisfatti». 

La posizione sovietica resta 
invariata nei suoi punti essen- 
ziali: occorre tornare allo sta- 
tus quo ante, quello vigente il 


pr 


VIE 
«È 


+; 


i 
regioni libanesi controlla 
siriani. Quattro anni più vi) 
— con Damasco nel fratt?..i 
diventata meno filo-soviel; 
soprattutto molto meno do 
americana e i cristiani lib4” pg}. 
indeboliti da battaglie tr204 È 
ro stesse forze — il rito” | ‘toprio 
Hobeika e di quanto e! di Untinuat 
rappresentare sarà alla !UNÌ Ateri De 
accettato a Beirut-Est? fl Ysperi 
L'interrogativo, e.tutti i su lone 
svolti, è solo uno dei tant; [n pos 
sti, in questi primi gior i, five 
dopo-Aoun (e mentre an dì ranch 
Libano si. avvertono i COM #| fa pi 
colpi della crisi del Golfo): | KSinki. 
l’arrivo dei siriani nella ref invero i 
ne cristiana, È # 
Atale problema, Hrawi eil 
der di Damasco, Hafez ES{i 
sad, dovrebbero dedica’ 
settimana un incontro, alle 
le seguirà, secondo l’a gii 
vole giornale «An Nahal"! ol 
che un rimpasto del govell 
Beirut, per consentire 4 bi) 
nenti'cristiani di equilibr@! gd 
presenza musulmana n 
binetto. 


gli Stati Uniti abbiano sd 
una risoluzione di cond 
ad Israele per la strage dis 
bi a Gerusalemme soll 
per tenere unita la coalil 
anti-lrag: «Avremmo 

per la risoluzione aneîi 
non ci fosse stata la cri 


re al contrario». 

Sempre per quanto rigu: 
crisi del Golfo: sei Paesi? 
ci musulmani hanno la 
un appello a Saddam HUX 
affinché ritiri le sue trupP 
Kuwait e reinsedi il 99 oi 
legittimo. Oltre al. Pres! 
del Bangladesh, l'app? 
stato firmato dai leader 
nei, Indonesia, Malesi 
dive e Pakistan. Nel dall’ 
tizia il ministro degli ES! 
Bangladesh, Abul Ahs4% 
dichiarato ai giornalisti 
impegniamo a contribUll 
tutti i modi possibili agl! 
per risolvere  pacifi 
ogni contenzioso tra l'! 
Kuwait che possa acuif” 
si». 


al 
primo di agosto, & BIO dit) 
occorre il pieno risP*ovatt 
te le risoluzioni APP77a fai 
Consiglio di siculfinva9 #0] fueg far 


Nazioni Unite doP9- jella. ap; ANI 
del Kuwaît Ma quel deri RISI 5 
sembra la mancanzh indie | Na) Tic 


nibilità irachena NO mo. “ef | Sol pina 


d Dl 
ietici al pessitiamo ori | "ila, 
ao roto continulatizho fl | 1 zio 
sere ottimisti — a TA 
makov — sono coli Sapppdizi 
necessità di proszio! nenpat 
ricerca di una S2 ino? i dn 


stiro jrache Ì 
ca». Il ritiro irAen na coin) Milia 
ped anche ‘À Ina; a 
sibile ooo spiegher gilt | dina 
cesssiy quand i Shoe fir 
vo 
rà in Italia N° 
timane. 
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VIENNA: CONVEGNO ASPEN SULLA «PENTAGONALE» 


«Rischio 1914» in Jugoslavia |Cremlino: un piano 
sul libero mercato 


l'furopa non è preoccupata dalla possibile 

Sstenza di due o più entità nazionali, 

"si dal pericolo che ciò avvenga in modo 

Sl tranquillo, su spinte di tipo etnico». 

nistro degli Esteri annuncia che andrà È 

libiana e Zagabria il 1° dicembre. La crisi 

&lGolfo minaccia la ripresa dell’Est europeo. 


MA — AI convegno 
ll sulla «Pentagonale» 
îro dell’attenzione è la 
ione della Jugoslavia 
‘9enere, delle questioni 
he e di confine «che ri- 
lano di farci tornare al 
4, come ha sottolineato 
listro degli Esteri Gianni 
A Michelis. ; 
Jiudizio della Comunità 
ie'oheà, anche in Jugosla- 
€ nelle Repubbliche che 
‘°ompongono la priorità va 
a al completamento del 
[cesso democratico, con 
ornate elettorali in pro- 
famma. 
tlloro futuro lo devono deci- 
ILE | popoli», ha detto De 
Pelis, aggiungendo che 
[ess esterno «non ci posson 
ten interferenze. Però va 
î E con chiarezza che il 
il ReIPELOO di integrazione 
| Uropa sarà reso più fa- 
Re o Una Jugoslavia unita. 
tà my tà divisa, invece, trove- 
a Sggiori difficoltà». 
rezza tto con estrema chia- 
Nistro gl ha continuato il mi- 
Che ppSgli Esteri italiano — 


Pata dara non è preoccu- 
] Za di due Possibile esisten- 
p nali, 0 più entità nazio- 


Cal rischio che ciò 
IN modo non tran- 
’ Cloè non sulla base 


&Vven, 
Sullo 5 
1 | 61 confe 
A Ss Ini esistenti 
| otseonintito di carat 
{ » alla modificazi 
È configni odificazione 
a questione vera della Ju- 
èslavia è questa — ha spie- 
lato De Michelis — e c'è un 
ll SChio concreto «di tornare 
Nord. 
il W'Oprio in questi mesi — ha 
Rit il ministro degli 
dh 


neri De Michelis — abbia- 
"ySperimentato, con l'unifi- 
lone della Germania, i 
Us, positivi della rinuncia 
%_ (venditazioni di confi- 
anche perché l’inviolabi- 
Vita parte dei principi di 
&Sinki. Se invece si met- 
vero in discussione i con- 
TebpI un sol punto, si rischie- 
I) be di farlo dappertutto... 
lichelis ha anche riferito 
al Il 1 dicembre si recherà 
tigcbiana e a Zagabria, pre- 
qpaNdo ancora una volta 
ine non si vuol fare alcuna 
‘hg lerenza sulle decisioni 
tit tiguarderanno le forme 
“quUizionali jugoslave «e che 
billo si dice che l'unità na- 
bale va mantenuta, ciò 
"l significa affatto appog- 


Iv 


IS 
Lia grispondente 
6 ‘orni 

la -— Il mantenimento 
Vaarmiglia reale costerà 
Anfo No ai contribuenti bri- 
Milioni di sterline 
: una Wiliardi di lire italia- 
fm n RE erara dovuta 
balazi all'aumento del- 
la Dai pie. o 


! prima. pagina, 
Ri Ni giornali popola- 
Minacitare pla se l'annuncia- 
Manzg Fa uns! costi sia deter- 
Sbhe hang Serie di «strava- 

Sto gi'<arie» che merite- 
Ssere corrette e 


torta di Brandeburgo, il muro di Be 
bolo dello spionaggio ai tempi della gue 


giare una logica centralista». 
De Michelis ha rilevato come 
«non sarà la separazione 
delle Repubbliche a risolve- 
rei problemi etnici: la libera 
determinazione è anche un 
principio di Helsinki, ma da 
contemperare con tutti gli al- 
tri principi», 

Ci vuole, in definitiva, «un 
negoziato politico per avvia- 
re a forme istituzionali che 
tengono conto delle spinte 
autonome delle diverse Re- 
pubbliche. C'è da fare uno 
sforzo per non riprodurre si- 
tuazioni sperimentate nega- 
tivamente nel passato». 

Del resto — ha osservato il 
ministro degli Esteri — non 
si vede perché non dovrebbe 
essere applicata in questa 
regione la logica che si vuole 


. prevalga nell’Unione Sovie- 


tica. «Non dimentichiamoci 
— ha insistito De Michelis — 
che lì è scoppiata la guerra 
mondiale». 

A questo punto il ministro ha 
tirato fuori una notizia d'a- 
genzia nella quale venivano 
riferite alcune proposte delle 
leghe in Italia, quale quella 
di creare una «Repubblica» 
del Veneto comprendente l'l- 
stria e la Dalmazia. «Come 
vedete — ha concluso — è 
una strada» pericolosa, che 
porta a conclusioni incon- 
trollabili». 7 

De Michelis ha parlato inol- 
tre della «Pentagonale» co- 
me di un’«impalcatura», cioè 
di qualcosa che viene sman- 
tellato quando l’edificio è 
pronto. Naturalmente ci sono 
i problemi derivanti da un ri- 
tardo. di 45 anni. Per questo 
occorre innanzitutto creare 
una. rete di infrastrutture, 
quella che è stata definita 
l’«integrazione fisica» nel- 
l'Europa di questa regione 
che praticamente ha perso i 
contatti con il resto d'Euro- 


pa. 

La crisi del Golfo, purtroppo, 
ha indotto l'Occidente a fre- 
Nare, rinviando quella mas- 
Siccia. espansione prevista 
fino a qualche mese fa. An- 
che per questo alla Confe- 
renza di Vienna da parte dei 
tre Paesi dell’Europa orien- 
tale (Ungheria, Cecoslovac- 
chia e Jugoslavia) è arrivato 
un grido di allarme, che Au- 
stria e Italia hanno raccolto e 
che il nostro Paese porterà 
in sede comunitaria. 


ino: un 
Tra fredda. 


ÎONTI IN TASCA A BUCKINGHAM RULAGE 


Ma quanto sono cari Elisabetta 


compresse con la massima ur- 
genza. 

La sola «lista civile», com- 
prendente gli appannaggi che 
il Tesoro britannico attribuisce 
alla sovrana e ai suoi congiun- 
ti, ascende attualmente a 10 
milioni e mezzo di sterline (più 
di 21 miliardi di lire). | rima- 
nenti quarantasei milioni di 
Sterline sono assorbiti dalla 
manutenzione delle residenze 
e dei mezzi di locomozione 
reali, con annesse retribuzioni 
del personale che vi è addetto. 
li «Daily Mirror» giudica inam- 
Missibile la spesa di 18 milioni 
di sterline richiesta negli ulti- 
mi sei anni dall'ammoderna- 


PARIGI CAMBIA STRATEGIA 


Nasce la brigata franco-tedesca 
Oggi la cerimonia - Via i missili terra-terra in Provenza 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia rive- 
de la propria strategia di 
dissuasione nucleare: un 
nuovo : progetto di. pro- 
grammazione militare, 
ispirato da Francois Mitter- 
rand, verrà reso noto nei 
prossimi giorni; sottoposta 
nel 1991 all'approvazione 
del Parlamento, la legge 
resterà in vigore per cin- 
que anni. 
‘Se ne conoscono già, per 
grandi linee, i contenuti: la 
diminuzione delle tensioni 
in Europa, i diversi equili- 
bri che si stanno creando, 
rendono ’anacronistici’ i 
missili terra-terra che Pari- 
gi installò già ai tempi di 
De Gaulle nel sottosuolo 
del Plateau d'Albion, in 
Provenza, a protezione dei 
suoi confini orientali e del- 
la Germania. 
Delle tre componenti della 
‘force de frappe' (terrestre, 
aerea e sottomarina), la 
prima sarà dunque sacrifi- 
cata. Altra "revisione’, che 
nasce dalla considerazio- 
ne del mutato contesto, è 
quella relativa alla presen- 
za di truppe francesi (48 
mila uomini attualmente) 
in territorio tedesco: esse 
saranno ridotte della metà 
nei prossimi due anni, co- 
me Mitterrand ha confer- 
mato nel corso del recente 
| vertice con Helmut Kohl a 
‘ Monaco. 
Quasi a compensare, su un 
piano. simbolico, questa 
'smobilitazione’ militare 
nel centro dell'Europa, Pa- 
rigi ha dato un forte colpo 
di acceleratore per la rea- 
lizzazione di un vecchio, 
bistrattato progetto: la bri- 
gata franco-tedesca. An- 
nunciata nel gennaio 1988 
dal cancelliere Kohl e dal 
presidente francese (quan- 
do nessuno poteva imma- 
ginare di quanto sarebbero 
cambiati gli orizzonti stra- 
tegici europei), la Brigata 
nasce ufficialmente oggi: 
l'evento sarà segnato da 
una solenne cerimonia a 
Malmsheim (15 chilometri 
da Boeblingen), presenti i 
ministri della Difesa di 
Bonn e di Parigi. La sfilata 
militare sarà preceduta dal 
simbolico scambio dei ber- 


Roberto Giardina 


BONN — «Le spie non vanno 
mai in pensione», disse Mar- 
kus Wolf, il mitico capo dello 
spionaggio della Germania 
Est. cui si ispirò John Le Carrè 
per il suo «La spia che venne 
dal freddo». Ma il primo a rom- 
‘pere questa regola fu proprio 
lui, «Mischa», quando nell’au- 
tunno del 1986 si ritirò a vita 
privata per contrasti con Erich 
Honecker, refrattario a segui- 
re .il nuovo corso indicato da 
Gorbacev. 

In effetti era una pensione del 
tutto particolare. Mentre, dopo 
la riunificazione, non passa 
giorno senza che a Bonn ven- 
ga arrestata qualche spia del- 
VEst, Wolf ha fatto perdere le 
sue tracce e sembra che in 
realtà anche da pensionato 
abbia continuato a controllare 
più o meno ufficialmente i suoi 
uomini. 

Il municipo di Berlino Est gli 
assegnò una casa nell'esclusi- 
vo Nikolaiviertel, il quartiere 


mento d 
solito serve uno Feale, che di 
Elisabetta Il 

raggiungere la Sua resid per 
scozzese a fine Sstimenta 
per altri brevi spostamenti” 0 
Inghilterra e nel Galles. Di 
Il ministero dell'Ambiente do- 
vrà stanziare quest'anno, al- 
meno 25 milioni di sterline per 
la tutela degli immobili occu- 
pati dalla famiglia reale. Si 
tratta di antiche dimore, da 
Buckingham Palace ai castelli 
di Windsor e'di Balmoral, che 
richiedono frequenti e onerosi 
lavori di restauro. Si 

Sul bilancio del ministero del- 
la Difesa grava la manutenzio- 
ne dello yacht reale «Britan- 


Francois Mitterrand 


retti fra i soldati tedeschi e 
francesi della brigata, che 
da oggi in poi ne adotteran- 
no uno uguale per tutti (az- 
zurro, colore della divisa 
francese, ma portato ‘alla 
tedesca', cioè inclinato sul- 
la destra). 

Il significato che emerge 
dall'immagine rituale è 
evidente: Germania e 
Francia marciano fianco a 


storico appena restaurato, un 
bell'appartamento sulla 
Sprea, con sauna, solarium e 
modernissima cucina all'occi- 
dentale. Per l'arredamento, 
Wolfchiese consiglio e aiuto al 
«Mago delle finanze» Alexan- 
der Schalk-Golodkowski, che 
sovrintendeva anche ai negozi 
d'antiquariato statale. Il costo 
dell'arredamento, calcolato 
con pignoleria tedesca, fu di 
545.752 marchi e 97 centesimi, 
di cui duecentomila in valuta 
occidentale. Circa 400 milioni 
di lire, al cambio ufficiale. Per 
questa dimora principesca, la 
spia in pensione pagava 298 
marchi e 20 pfennig d'affitto, 
poco più di duecentomila lire, 
luce, acqua e gas compresi, 
naturalmente. Il ministro della 
sicurezza, Erich Mielke, 82 an- 
ni, da cui Wolf in teoria sareb- 
be dovuto dipendere, gli mise 
a disposizione due funzionari 
del controspionaggio, Eber- 
hard Meyer e il tenente colon- 
nello Erika Tlustek, e inoltre 
pagava direttamente anche Ja 


nia» e della flotta aerea della 
regina, impiegata soprattutto 
per i viaggi all’estero. Nel 
biennio 1987-88 il «Britannia» 
fu restaurato con una spesa di 
22 milioni di sterline, ma oc- 
corrono altri nove milioni. di 
po ‘annui per assicurarne 
E MESIIaLi ia, 

‘aghe degli scudieri i 
(che sovrintendono ai Se 
alle Carrozze della regina) 
oscillano intorno al mezzo mi- 
liardo di lire, E la manutenzio- 
ne delle carrozze supera net- 
tamente Quella delle automo- 
bili reali (con stanziamenti ri- 
spettivi di 165 mila e 75 mila 
sterline). 

Gli acquisti dei giornali britan- 


De Michelis lancia l'allarme 


fianco nella nuova Europa 
che sta ripensando tutti i 
propri equilibri, dopo il 
crollo dell’impero comuni- 
sta dell'Est e la riunifica- 
zione dei due Stati tede- 
schi. Il progetto cui pochi 
vollero credere all'inizio 
(si disse che la brigata era 
solo un'utopia, e che non 
avrebbe mai visto la luce) 
si prende dunque una cla- 
morosa rivincita: il corso 
degli eventi potrebbe de- 
stinarlo a diventare un im- 
portante laboratorio in vi- 
sta della futura costituzio- 
ne in Europa di "forze mul- 
tinazionali’, come molti au- 
spicano in seno alla Nato e 
all'Ueo. 

Forte di 4.200 uomini, go- 
vernata da uno stato mag- 
giore misto (300 ufficiali) 
che ha sede a Boeblingen, 
affidata al comando del ge- 
nerale francese Jean Sen- 
geisen coadiuvato dal co- * 
lonnello tedesco Gunther 
Wassemberg, la brigata ha 
dovuto Superare non po- 
che difficoltà ‘tecniche’; 
linguistiche, giuridiche, 
amministrative, logistiche. 
li diversi regolamenti del- 
l’esercito francese e tede- 
sco hanno dovuto essere 
armonizzati’, alla pari del- 
le divise e delle paghe. 
Non può essere una banale 
concomitanza il fatto che 
l'insediamento ufficiale del 
nuovo organismo di coope- 
azione militare abbia luo- 
go proprio nel momento in 
cui la Francia sj prepara a 
rivedere Parzialmente il 
suo sistema strategico nu- 
cleare: fra l'altro si vuole 
creare un effetto psicologi- 
co tranquillizzante, fuori € 
dentro la Francia. Non ci 
saranno più i missili terra- 
terra S3, dal momento che 
la politica di Gorbacev non 
rende indispensabili come 
un tempo le batterie a te- 
stata megatonica, piazzate 
apposta per ‘dissuadere’ i 
sovietici da eventuali at- 
tacchi sul fronte tedesco. 
Ma ciò non significa che il 
rapporto di stretta collabo- 
razione, anche militare, tra 
Parigi e Bonn sia venuto 
meno: la presenza degli 
ussari e dei blindati france- 


- si a Malmsheim, oggi, in- 


tende sottolinearlo. 


DIETRO LE QUINTE DEI «SERVIZI» DELL'EX GERMANIA ORIENTALE 


se). 
In riconoscimento dei trent'an- 
ni di servizio in cui aveva inflit- 
to i più duri colpi ai servizi oc- 
cidentali, Wolf ebbe a disposi- 
zione anche una seconda casa 
nel verde, a Nord-Est di Berli- 
no, e un ampio ufficio in città. 
Mielke non era tanto convinto 
che il successore di «Mischa», 
Werner Grossmann, 61 anni, 
fosse all'altezza, e pregò Wolf 
di «dare un'occhiata» al servi- 
zio, anche se in pensione. 
Mielke non aveva mai potuto 
sopportare il «mitico». Wolf, 
ma sapeva che era in ottimi 
rapporti con Gorbacev e il 
Kgb, e sperava così di pagarsi 
un'assicurazione per la vec- 
chiaia. Prima di sparire, Wolf 
sostenne di Non aver mai ac- 
cettato l'invito di Mielke (nel 
frattempo finito in galera) e di 
non aver mal PIÙ messo piede 
negli uffici del controspionag- 
gio. Ma sembra invece che sia 
rimasto attivo almeno fino a 
Natale. 


e lareal 


nici e stranieri che la famiglia 
reale e i suoi dignitari sentono 
il bisogno di leggere quotidia- 
namente cOMPOrtano un es- 
borso annuo di 13.532 sterline 
(quasi 30 milioni di lire). Magli 
‘addobbi floreali costano molto 
di più: 37.950 sterline. Le la- 
vanderie della real casa lavo- 
rano'a pieno ritmo per una 
spesa complessiva di 63 mila 
sterline all'anno. 

Le cucine e le Cantine della fa- 
miglia reale si riforniscono di 
vivande e di VINI pregiati per 
272 mila sterline annue, calco- 
lando a parte i Salari dei cuo- 
chi, dei sommeliers e dei ca- 
merieri, È 


URSS / ELIMINATI I «500 GIORNI» 


MOSCA— ll nuovo piano per 
la ristrutturazione e la ripre- 
sa dell'economia nazionale 
è stato reso noto ieri dal pre- 
sidente Mikhail Gorbacev: è 
la quarta versione del piano, 
di 66 pagine, nelle quali l’e- 
lemento di novità è costituito 
dall'eliminazione della sca- 
denza dei 500 giorni per il 
passaggio all'economia di 
mercato e dall'inserimento 
di innovazioni quali prestiti 
senza interessi da concede- 
re per l'acquisto di beni di in- 
vestimento come automobili 
e computer. 

Il documento è stato conse- 
gnato alle commissioni par- 
lamentari; Gorbacev lo ha 
firmato a conclusione di un 
intenso lavoro dietro le quin- 
te protrattosi per tre settima- 
ne, con la partecipazione dei 
più autorevoli economisti so- 
vietici impegnati nello sforzo 
di risolvere le divergenze di 
fondo sul modo di trasforma- 
re l'economia nazionale, pa- 
ralizzata da un sistema di 
pianificazione centrale che 
non è mai riuscito a tenere il 
passo con la domanda di ge- 
neri alimentari e di consu- 
mo, di abitazioni e di servizi 
dei 285 milioni di abitanti del- 
l'Urss. 

Ill piano —che Gorbacev pre- 
senterà formalmente  ve- 
nerdì alla discussione dei 
524 deputati del Soviet su- 


In Ucraina 


si allarga 


la protesta 
degli studenti 


premo — non prevede più un 
termine massimo per la tra- 
sformazione dell'economia 
sovietica al sistema di mer- 
cato. Ma il documento dice: 
«L'esperienza dell’applica- 
zione dei programmi di sta- 
bilizzazione in altri Paesi di- 
mostra che questa fase può 
richiedere da un anno e mez- 
zo fino a due anni». 

Intanto, la legge sulle orga- 
nizzazioni pubbliche, che — 
in particolare — ammette il 
multipartitismo nell'Unione 
Sovietica e afferma che «tutti 
i partiti sono eguali di fronte 
alla legge», è entrata in vigo- 
re ieri con la sua pubblica- 
zione sulla «Pravda», ma sa- 
rà pienamente applicata a 
partire dal primo gennaio 
1991. : 
Infatti, il testo approvato il 9 
ottobre dal Soviet Supremo 
(Parlamento) dell'Urss pre- 


vede che esso vada in vigore 
dal giorno della sua pubbli- 
cazione. Tuttavia, una pre- 
messa al testo stabilisce che 
per dar tempo di adeguare 
l’intera legislazione alle 
nuove norme, esse andran- 
no in pieno vigore dal prossi- 
mo primo gennaio. 

Intanto lo sciopero della fa- 
me iniziato dagli studenti di 
Kiev il 2 ottobre si è venuto 
via via allargando fino a im- 
porsi alla preoccupata atten- 
zione del Parlamento ucrai- 
no. Nella seduta di ieri alcuni 
deputati, sottolineando che 
molti giovani si sono concen- 
trati in una piazza situata di 
fronte alla sede del Parla- 
mento, hanno invocato l'ap- 
plicazione del decreto che 
proibisce . qualsiasi. dimo- 
strazione o raduno nella zo- 
na quando il Soviet è in se- 
duta. 

Altri hanno chiesto l’imposi- 
zione dello stato di emergen- 
za, incontrando però l’oppo- 
sizione di chi teme che prov- 
Vedimenti di carattere ecce- 
zionale come quello propo- 
sto possano aggravare la si- 
tuazione. In più di un inter- 
vento si è sostenuto che i 
giovani hanno alle spalle 
«forze distruttive» che cerca- 
no di provocare conflitti e sa- 
botare il lavoro del Parla- 
mento. 


URSS / POLEMICHE 
La Tass deve «difendere» 


il Nobel dato a Gorbacev 


MOSCA — Il premio Nobel 
per la pace a Mikhail Gorba- 
cev dimostra che «il mondo 
approva i cambiamenti effet- 
tuati in Urss negli ultimi cin- 
que anni» e sbagliano dun- 
que quei sovietici che riten- 
gono che il riconoscimento 
al Presidente sovietico sia 
«una onorificenza occidenfa- 
leche riguarda prima di tutto 
l'Occidente». Lo scrive l’a- 
genzia 'Tass’ nel suo primo 
commento al conferimento 
del Nobel alcapo del Cremli- 
no. 

Finora, infatti, la Tass' si era 
limitata a riportare la motiva- 
zione con cui Gorbacev era 
stato premiato, e poi le di- 
chiarazioni dello stesso Gor- 
bacev in merito e alcuni dei 
messaggi augurali giunti da 
ogni parte del mondo. 
Polemizzando con quei so- 
vietici che hanno criticato o 
minimizzato l'assegnazione 
del Nobel a Gorbacev, la 
"Tass' si domanda: «Il ritiro 
delle truppe sovietiche dal- 
l'Afghanistan (15 febbraio 


In pensione, «Mischa», 67 an- 
ni, avrebbe solo scritto le sue 
memorie: la prima parte, «La 
troika», è uscita l’anno scorso, 
ma la casa editrice occidenta- 
le, «in attesa di chiarimenti», 
ha: sospeso la pubblicazione 
del secondo volume. Che cosa 
sapeva Wolf della protezione 
accordata dalla Rdt ai terrori- 
sti della Raf e a «Carlos», del 
coinvolgimento della Stasi, la 
polizia segreta, nell'attentato 
al night club «La Belle», in cui 
persero la vita nel 1986 due 
soldati americani (e Reagan 
per rappresaglia fece bombar- 
dare il quartier generale di 
Gheddafi a Tripoli)? 

«Non ho sangue sulle mani», 
risponde Wolf. «La Stasi non 
aveva nulla:a che vedere con il 
mio servizio». La polizia se- 
greta era addetta soprattutto 
al controllo dei cittadini della 
Germania Est, e Wolfsi prende 
gioco della sua burocratica ef- 
ficienza: «Accumulare sei mi- 
lioni di dossier non serve a 


: nulla. Dove trovare l'informa- 


casa: 
L'organizzazione dei tradizio- 
nali «garden parties» offerti 
periodicamente dalla regina 
agli esponenti dei vari strati 
sociali costa 213 mila sterline 
all'anno, mentre la cancelleria 
adoperata dalla sovrana e dai 
congiunti per la loro corri- 
spondenza, con annessi archi- 
vi, ne assorbe 260 mila. Per i 
servizi pubblicitari. la casa 
reale spende mediamente 376 
mila sterline all'anno. 

Molte di queste cifre vengono 
ritenute esorbitanti da vasti 
settori dell'opinione pubblica 
inglese, se comparate con la 
situazione economica dei pen- 
sionati e dei disoccupati. 


'89), riguarda solo l'Occiden- 
te? E i passi verso il disarmo 
riguardano solo l'Occiden- 
te?». 

Anche se il premio Nobel 
viene dall'Occidente, la sua 
attribuzione a Gorbacev ri- 
conosce il contributo del 
Presidente sovietico al raf- 
forzamento della pace, e 
questo — dice l'agenzia — 
«è di grande importanza non 
solo per l'Occidente, ma an- 
che per il popolo'sovietico». 

La «Komsomolskaya Prav- 
da» è l’unico giornale a dare 
un particolare che gli ‘altri 
quotidiani sovietici ignora- 
no: e cioè che, oltre a Gorba- 
cev, tra i «candidati» al No- 
bel per la pace vi erano an- 
che il leader nero sudafrica- 
no Nelson Mandela, il Presi- 
dente cecoslovacco Vaclav 
Havel e la dissidente cinese 
C. Ling. 

Per quanto riguarda i mosco- 
viti, interrogando la gente si 
ha l'impressione che — se 
alcuni hanno accolto la noti- 


zione giusta in 146 chilometri 
di scaffali?». Probabilmente 
dal suo nascondiglio sta trat- 
tando con gli ex avversari di 
Bonn: sa troppe cose per finire 
in galera. Anche Grossmann, 
arrestato il giorno stesso del- 
l'unificazione, è stato rilascia- 
to dopo 24 ore. Oppure — si 
dice — sarebbe intenzionato a 
chiedere asilo a Israele, in 
quanto ebreo. 
Prima di scomparire, «Mi- 
scha» ha inferto un'ultima sti- 
lettata ai servizi di Bonn: «La 
talpa più importante — ha det- 
' to— non l'avete ancora trova- 
ta. Dovete cercarla in alto, 
molto in alto, dentro il gover- 
no». E il controspionaggio fe- 
derale, con molta diplomazia, 
si è messo a indagare sulla vi- 
ta di sottosegretari e direttori 
generali. Forse è uno scherzo, 
ma con «Mischa» non si sa 
mai. Fu lui a introdurre uno dei 
suoi uomini a fianco di Willy 
Brandt, e nel '74 la scoperta di 
Guenther Guillaume provocò 
le dimissioni del cancelliere. 


Sorrisi al circo e al Panchetto 


zia del Nobel a Gorbacev con 
soddisfazione — i più mo- 
strano indifferenza e anche 
ostilità, perché — dicono i 
critici — «con Gorbacev la 
nostra situazione economica 
è assai peggiorata». 
Gorbacev ha intanto chiesto 
al suo portavoce Vitali Igna- 
tienko di affidare ai giornali- 
sti stranieri accreditati a Mo- 
sca il suo «grazie» per i nu- 
merosissimi messaggi augu- 
rali giuntigli e dopo*la'diffu- 
sione della notizia che gli 
era stato assegnato il premio 
Nobel per la pace 1990. 

Lo ha riferito lo stesso Igna- 
tienko ai giornalisti, in una 
conferenza stampa..Il porta- 
voce ha pregato i rappresen- 
tanti dei mass-media di molti 
Paesi accreditati a Mosca, di 
farsi «messaggeri», attraver- 
so i mezzi di comunicazione 
del «grazie» di Gorbacev a 
tutti coloro che si sono felici- 
tati con lui per-l’importante 
riconoscimento internazio- 
nale ottenuto. 


La «spia alla cancelleria» è ri- 
masta a Berlino in attesa di co- 
noscere il suo destino: «Sono 
un casalingo», dice con autoi- 
ronia Guillaume. «Anzi, un di- 
soccupato. E meno male che 
c'è mia moglie a portare a ca- 
sa uno stipendio». Condanna- 
to a 13 anni, venne graziato 
nel 1981 e rispedito all'Est, do- 
ve venne accolto con tutti gli 
onori. E' rimasto in servizio fi- 
no alla fine di febbraio. 

Il suo ex avversario a Bonn, 
Gerhard Boeden, 65 anni, ca- 
po del Bundesverfassungs- 
schutz, l'ente per la difesa del- 
la Costituzione, uno; dei tre 
servizi di spionaggio, ammette 
sconsolato: «Ci saranno anco- 
ra almeno quattromila spie 
dell'Est attive tra noi. L'unica 
soluzione è garantire loro 
un'amnistia in modo che si de- 
nuncino da sole». Se verrà ac- 
cordato il perdono, la pensio- 
ne d'oro a Markus Wolf, in ba- 
se al trattato di unificazione, 
dovrebbe essere pagata da 
Bonn. 


DALMONDO 
Eltsin 
sta male 


MOSCA— Le condizioni 
di salute del presidente 
russo Boris Eltsin torna- 
no a destare preoccupa- 
zione. Il vicepresidente 
del Parlamento Buslan 
Khasbulatov ha reso no- 
to che i medici stanno 
sottoponendo. il leader 
radicale a una serie di 
esami e per il momento 
gli hanno consigliato di 
non lavorare. Il 21 set- 
tembre Eltsin era rima- 
sto vittima di un inciden- 
te stradale, le cui conse- 
guenze si erano rivelate 
più gravi di quanto sem- 
brasse in un primo mo- 
mento. Dopo tre settima- 
ne era tornato al lavoro, 
presiedendo venerdì i 
lavori del Parlamento. 
Non è la prima volta che 
Eltsin ha problemi di sa- 
lute: è stato più volte ri- 
coverato e nel maggio 
scorso — durante una vi- 
sita a Barcellona — ha 
dovuto essere operato 
d'urgenza a causa di for- 
ti dolori alla spina dorsa- 
le. 


Kasparov 
in testa 


NEW YORK — La terza 
partita del quinto incon- 
tro per il titolo mondiale 
di scacchi fra Gary Ka- 
sparov e Anatoly Karpov 
è stata aggiornata la 
scorsa notte al teatro 
Hudson di New York. La 
decisione è stata annun- 
ciata alla quarantunesi- 
ma mossa della partita. 
Il punteggio fra il cam- 
pione del mondo Kaspa- 
rov (1,5 punti) e lo sfidan- 
te Karpov (0,5 punti) ri- 
mane dunque invariato. 


Cina: treno 
su pullman 


PECHINO — Una ventina 
di persone sono morte e 
altre 16 sono rimaste fe- 
rite in un incidente avve- 
nuto nella provincia di 
Ahanxi, nella Cina cen- 
trale, che ha visto coin- 
volti un treno e un pull- 
man che attraversava un 
passaggio a livello la- 
sciato incustodito. 


Attentato 
anti-Castro? 


WASHINGTON —. Ad 
agosto un gruppo di «co- 
munisti dissidenti» cuba- 
ni avrebbe tentato senza 
successo di assassinare 
il Presidente Fidel Ca- 
stro. Secondo il «Was- 
hington Times», notizie 
di un attentato contro 
l'«uomo forte» dell’Ava- 
na circolano da una set- 
timana all’interno. del- 
l'amministrazione Bush, 
ma finora la Cia e gli altri 
servizi segreti americani 
non sono stati in grado di 
verificarne l’attendibili- 
tà. Si parla vagamente di 
«proiettili sparati» con- 
tro Fidel Castro (che non 
sarebbero però andati a 
segno) e di quattro o cin- 
que «comunisti dissiden- 
ti» imprigionati. 


Nelpozzo 
della morte 


CARACAS — Il Vene- 
zuela è rimasto inorridi- 
to. dal ritrovamento di 
non meno di 600 cadave- 
ri putrefatti, .irriconosci- 
bili, scaricati in quello 
che è stato definito </ 
pozzo: della morte». a 
denunciare la masi 
scoperta, avvenuti po 


ra di Zulia, vicino5 c 
tà di Maracaib9y, ci 0a 
700 chilometri vest di 
Caracas, è si600 Walter 
Marquez; pirc'dente di 
una comme po Parla» 
mentaredil chiesta isti- 
tuita dal Ngresso ve- 
nezuel”° Per indagare 
su un25©'ie di misterio- 
spa ‘Zioni.verificatesi 
nellé "Sgione. Respon- 
salle di questa orrenda 
ce°Na di delitti sembra 
ge sia stata proprio la 
polizia locale. 


tra i premier delledue Coree 


PYONGYANG— La prima visi- 
ta della storia di un capo di go- 
verno sudcoreano nello Stato 
socialista della Corea del Nord 
è cominciata a Pyongyang 
senza fuochi d'artificio, ma nel 
segno comunque di una volon- 
tà di dialogo per affrontare il 
peso di 45 anni di tragica divi- 
sione nazionale, 

La televisione nordcoreana 
nel suo notiziario della sera, 
ha dato la notizia dell'arrivo a 
Pyongyang della delegazione 
sudcoreana guidata dal primo 
ministro Kang Young-Hoon al 
quinto Posto in ordine di priori- 
tà. L'informazione, però, è sta- 
ta abbastanza ampia, dando 
risalto alle dichiarazioni. del 


Protavoce del Sud, ché ha Ger 
Sicurato la determipizione di 
«operare per il rag UNgimen- 
to di buoni risultati” D 
Nella prima giorgia della visi- 
ta del premier “Coreano a 
Pyongyang 75 2vvenimento 
impensabile (0 a pochi mesi 
fa, inuna pe'Sola ancora lon- 
tana dal(s99N0, di una unifica- 
zione coM® Quella della Ger- 
Zona dominalo una mi 
surata COrtesia. Il collega 
nordeteano Yong Hyong-Muk 
ha 45colto con parole di grati- 
tudîNe Kang alla residenza uf- 
ficale per gli ospiti, il «Giardi- 
flo dei cento fiori», ai piedi del 
colle Moran, nel centro di 
Pyongyang. L'ha accompa- 


gnato poi al circo, raccoglien- 
do parole di plauso per lo spet- 
tacolo degli acrobati nordco- 
reani, fra i migliori al mondo, € 
lo ha festeggiato con un ban- 
chetto in piena regola nella 
tarda serata. 

Sul piano dei contenuti, le po- 
sizioni rimangono — almeno 
apparentemente. — del tutto 
divergenti. Nel suo discorso. al 
banchetto, il premier nordco- 
reano ha ribadito la. priorità 
dei tempi politico-militari, af- 
fermando che «è assurdo ab- 
bracciarsi a Pyongyang e con- 
tinuare a guardarsi come ne- 
mici con centinaia di migliaia 
di soldati, di qua e di là del 
38.0 parallelo». i 
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Economia 


CONSIGLIO DI GABINETTO 
Energia, sì al piano Battaglia 
ma calano i soldi disponibili 


BENZINA FERMA, GASOLIO SU 
Oro in picchiata a Londra 
Perde 17 dollari l’oncia 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Energia: un com- 
promesso chiude il «caso». 
Restano le linee generali del 
piano energetico elaborato 
dal ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia. Cambiano 
le.cifre: meno soldi a dispo- 
sizione del piano rispetto a 
quelli ipotizzati dal ministro 
repubblicano; diversi i mec- 
canismi di finanziamento, ri- 
mane cioè solo in parte la 
contestata «tassa sull’ener- 
gia». Il consiglio di gabinetto 
ha così composto ieri sera le 
controversie ‘che si erano 
aperte tra il Pri e il governo 
sul piano Battaglia. 

Il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Nino 
Cristofori, e il ministro re- 
pubblicano hanno ieri smor- 
zato i toni delle polemiche 
della scorse settimane. «Nel- 
la riunione —ha fatto sapere 
Cristofori — il presidente del 
Consiglio ha avuto parole di 
vivo apprezzamento per il 
contributo del Pri alla coali- 
zione di governo». E Batta- 
glia di rimando: «Fin dall*ini- 
zio non abbiamo mai voluto 
fare opera di distruzione, 
bensì di stimolo critico dei 
confronti del governo. Oggi 
in consiglio — ha aggiunto 
— i ministri si sono addirittu- 
ra appassionati ai temi del- 
l'energia. La cosa mi ha na- 
turalmente fatto molto piace- 
re». 

Per il piano energetico, 
adesso, bisognerà aspettare 
ancora una settimana. Il do- 
cumento di Battaglia è stato 
rivisto nei giorni scorsi in al- 
cune riunioni tecniche pro- 
mosse dalla presidenza del 
Corisiglio. Pertradurre in mi- 
sure concrete il piano; quat- 
tro. ministri si ritroveranno 
all’inizio della prossima set- 
timana attorno a un.tavolo, in 
vista di una nuova riunione 
del. consiglio di gabinetto 
che si preannuncia decisiva: 
oltre a Battaglia ci saranno 
quelli delle Finanze, Rino 
Formica, del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, e delle Par- 
tecipazioni statali, Franco Pi- 
ga. Della partita sarà anche 
il sottosegretario Cristofori. 
Questo gruppo di lavoro avrà 
il compito di capire di quanto 
potrà incidere il risparmio 


Una dotazione di 

3mila miliardi verrà 
concessa al ministro 
repubblicano (foto). 

Il piano sarà vagliato 
dai titolari dei 

dicasteri economici. 
ci TT 
energetico sulle grandi cifre 
dell'economia italiana: infla- 
zione, bilancia dei pagamen- 
ti, gettito fiscale. Solo dopo il 
quadro sarà completo, per 
prendere una decisione a ra- 
gion veduta. N 
Vediamo ora ì ritocchi al pia- 
no. «Le misure restano tutte 
— ha detto ieri Battaglia, 
spiegando i termini del com- 
promesso raggiunto dal go- 
verno — cambia solo la 
struttura finanziaria del 
provvedimento». In concre- 
to, la cifra messa a disposi- 
zione sarà «leggermente in- 
feriore» ai 3 mila miliardi in- 
dicati in un primo tempo nel 
piano Battaglia, di fronte «al- 
la difficile situazione finan- 
ziaria del Paese», come ha 
osservato ieri lo stesso mini- 
stro  dell’Industria. Inoltre, 
«resterà solo in parte» il 
meccanismo di trovare que- 
sta somma con una imposta 
sui prodotti derivati dal pe- 
trolio. 

A cosa serviranno questi sol- 
di? Prima di tutto a realizza- 
re risparmi nei consumi di 
petrolio, per ovviare all'e- 
strema vulnerabilità del no- 
stro Paese su questo fronte. 
Poi a promuovere una politi- 
ca dei trasporti con l'obietti- 
vo, anche in questo caso, di 
risparmiare energia. Saran- 
no inoltre accresciute le no- 
stre riserve strategiche di 
petrolio, quelle da utilizzare 
in caso di grave emergenza 
(l’Italia ha 3-4 giorni di riser- 
ve; che si aggiungono però 
ai 90 giorni che per legge 
debbono mantenere le indu- 
strie di raffinazione private). 
Infine saranno garantiti ade- 
guati finanziamenti all’Enea, 
‘anche per non perdere il tre- 
no — come ha osservato 
Battaglia — nel campo delle 
ricerca internazionale sull’e- 
nergia nucleare «pulita». 

Il consiglio di gabinetto ha 
anche deciso di chiedere la 
«corsia preferenziale» in 
Parlamento per i due disegni 
di legge, da tempo arenati, 
che compongono il Piano 
energetico nazionale. Pro- 
prio una di queste due leggi, 
relativa al tema del rispar- 
mio, dovrà ricevere — ha 
sottolineato Battaglia — una 
più consistente dotazione di 
finanziamenti. 


MILANO — Scende ancora 
il prezzo del petrolio sui 
mercati internazionali (sot- 
to i 36 dollari a Londra il 
Brent), crolla letteralmente 
l’oro, mentre in Italia resta- 
no fermi i prezzi della ben- 
zina e rincara invece il ga- 
solio auto di 24 lire al litro. 
Oro in «picchiata» dunque 
sul mercato londinese: al fi- 
xing Ui ieri è stato quotato 
863 dollari l’oncia contro i 
380,70 dollari di lunedì e i 
375,55 dell'apertura di ieri. 
Secondo fonti di mercato, il 
brusco ribasso delle quota- 
zioni del metallo giallo — le 
più basse dal mese di luglio 
— è stato innescato da ven- 
dite speculative sul merca- 
to dei futures di New York e 
dal «crollo» del platino, il 
cui .valore (389,75. dollari 
l’oncia) ha toccato ieri i mi- 
nimi dal febbraio 1986. La 
caduta del prezzo del plati- 
no, largamente utilizzato 
nell'industria, è stata spie- 
gata con i sempre più diffusi 
timori di recessione nei 
Paesi industrializzati. 

L'oro ne ha risentito sensi- 
bilmente e secondo alcuni 
operatori potrebbe presto 
registrare ulteriori ribassi, 
fino a planare a 320 dollari. 
L'unico fattore «propellen- 
te» per l'oro, affermano gli 
operatori, è la crisi del Gol- 


fo, che rivitalizza là sua fun- 
zione di bene rifugio: in as- 
senza di novità dal Medio 
Oriente, le quotazioni ten- 
dono a ridimensionarsi. 
Proprio per le incertezze le- 
gate alla situazione nel Gol- 
fo, l'oro aveva toccato. il 23 
agosto scorso i 418 dollari 
l'oncia. 

Secondo Neil Buxton, uno 
dei maggiori esperti del 
mercato. dell'oro di Gran 
Bretagna, il meccanismo 
che ha portato ieri al forte 
ribasso delle quotazioni si è 
messo in moto in Australia 
dove i produttori del metal- 
lo, stanchi dell'instabilità 
della loro moneta, hanno 
cominciato a vendere. 

| prezzi delle benzine sono 
fermi invece mentre rincara 
il gasolio. Sulla base delle 
consuete rilevazioni. nei 
Paesi Cee, l'Unione petroli- 
fera ha infatti comunicato 
che sono maturate le condi- 
zioni per un rincaro del ga- 
solio per autotrazione di 24 
lire al litro (ora il prezzo è di 
1.112 lire). Aumentano an- 
che il gasolio per riscalda- 
mento di 22 lire al litro (il 
prezzo è ora di 1.070 lire) e 
l'olio combustibile fluido di 
15 lire al chilo (639 lire il 
prezzo fino a ieri). Gli au- 
menti. saranno in vigore 
probabilmente da oggi. 


ALFONSO DESIATA METTE FINE ALLE VOCI DI POSSIBILE «TRASFUSIONE» 


«Generali e Alleanza: Vita separata» 


= 


FIRENZE — «Alleanza e Ge- 
nerali, nejl’attività vita, sono 
profondamente diverse e 
non possono assolutamente 
essere messe insieme». Al- 
fonso Desiata, presidente e 
amministratore delegato di 
«Alleanza assicurazioni» po- 
ne seccamente termine alle 
voci di un possibile trasferi- 
mento del portafoglio vita 
delle Generali alla sya con- 
trollata. L'occasione è stata 
offerta da un incontre.con i 
giornalisti che si è svoltà ieri 
a Firenze a margine del9.0 
meeting «Grandi aree To- 
scana», per celebrare i suo. 
cessi conseguiti dalla com- 
pagnia in questa regione. 

«Questo trasferimento — 
spiega Desiata — è estrema- 
mente improbabile perché 
non sapremmo come gestir- 


lo, la clientela è differente, il . 


metodo di oganizzazione è 
differente. Per quanto ri- 
guarda la direttiva Cee che 
prevede la specializzazione 
delle compagnie nel ramo vi- 
ta o in quello danni, ma con- 
cede anche deroghe a que- 
sto principio, il presidente ha 
detto di non sapere come si 
comporteranno le Generali. 

«Se si specializzeranno 0 
non lo faranno — ha spiega- 
to — è un problema che ri- 
guarda solo le Generali». 
«Probabilmente, se doves- 
sero arrivare alla specializ- 
zazione, ci sarà Generali as- 
sicurazioni vita e Generali 
assicurazioni danni». Desia- 
ta ha poi parlato del «clima 


Il presidente dell’ Alleanza (foto) che proviene 
dalla casa madre (era amministratore delegato) 
dice che «se specializzazioni si faranno, è 

un problema che riguarda solo le Generali». 

Ha poi parlato del clima che tende attualmente 
a scoraggiare il risparmio assicurativo, e chiesto 
provvedimenti per adeguare l’Italia all'Europa. 


che tende a scoraggiare il ri- 
sparmio assicurativo», chie- 
dendo. provvedimenti per 
«allineare la legislazione fi- 
scale italiana a quella degli 
altri paesi europei». — 

«Tutti gli stati europei — ha 
spiegato Desiata — tendono, 
soprattutto in un periodo di 
caduta della propensione.al 
risparmio, a facilitare il ri: 
sparmio assicurativo, che è 
l’unico a lungo termine e non 
ha carattere speculativo». In 
Italia, invece, questo non av- 
Viene e «noi non vogliamo 
essere discriminati nella 
competizione nel mercato 
unico», Come esempio, il 
presidente ha ricordato che, 
nel nostro. paese, esiste 
un'imposta all’entrata nel ri- 
sparmio assicurativo del 
2,5,%. Tedeschi e inglesi, in- 
Vece, non hanno alcuna im- 
Posta; j francesi l'avevano 
Ma l'hanno abolita; in Belgio 
c'è Una proposta di legge per 
abolirla. bejla stesso parere 
anche il direttore generale di 
Alleanza, Dante Lamperti. 
«Di esenzione fiscale dei 
premi al di sopra dei 2,5 mi- 
lioni — ha detto — non se ne 
parla neanche», Anzi «corro- 
no voci favorevoli a soppri- 
merla» ‘anche per questo. 
Inoltre gli enti assistenziali 
— sempre secondo Lamperti 
— «vedono in qualsiasi jni- 
ziativa a carattere previden- 
ziale un qualcosa da sotto- 
porre a tassazione», 
«Insomma — ha concluso — 


il risparmio assicurativo è 
preso di mira da parte dello 
Stato che, fra l’altro, non tie- 
ne minimamente presente 
che poi le compagnie di assi- 
curazione investono le loro 
risorse finanziarie in titoli 
pubblici». 


Sul tema del. matrimonio 


banche assicurazioni è di,‘ 


nuovo intervenuto Desiata. 
«Il matrimonio perfetto — ha 
spiegato — lo si può fare 
senza necessità di controlli 
azionari». Infatti i. rapporti 
operativi «più sono tenuti se- 
parati dal possesso aziona- 


rio più sono efficaci». E in, 


questo caso «ci sono delle 
sinergie da utilizzare», e «in- 
sieme possiamo trovare la 
possibilità di avvicinare la 
massa del risparmio alle as- 
sicurazioni». Ma, in caso 
contrario, «si fa della confu- 
sione, come è emerso da 
esperienze negative fatte 
negli Stati Uniti e che hanno 
dimostrato che, poi, il matri- 
monio deve essere disfatto». 
Desiata ha infine annunciato 
il prossimo lancio, da parte 
di Alleanza, di un nuovo pro- 
dotto, denominato «D.R. con 
bonus». Con esso — ha spie- 
gato — le prestazioni (capi- 
tale a scadenza e capitale 
morte, n.d.r.) aumenteranno 
del 10/15% senza alcun ri- 
tocco del prezzo. Abbiamo 
preferito questa strada — ha 
concluso — al posto di quel- 
la degli sconti praticata da 
altre compagnie. 


ROMA — E' arrivato forse 
il momento buono per il va- 
ro delle nomine negli istitu- 
ti di credito. pubblici: su 
questa materia la cautela è 
d'obbligo, ma negli ultimi 
giorni iltam-tam ha ripres 
a. battere insistentementé 
nel mondo bancario, e c'è 
qualcuno disposto a crede- 
re che il Cicr (Comitato in- 
terministeriale per il credi- 
to e.il risparmio) possa riu- 
nirsi già entro ottobre. 
Secondo autorevoli fonti, a 
sbloccare la situazione po- 
trebbe essere l’accordo or- 
mai raggiunto sulla presi- 
denza ‘del Monte dei Pa- 
Schi di Siena. 

A prendere il posto.di Piero 
Barucci dovrebbe essere 


«Abbiamo clienti e organizzazioni diversi» - Celebrati i successi della compagnia in Toscana 


IL CICR SIRIUNIRA’ FORSE ENTRO OTTOBRE 


Dietro l'angolo le nomine bancarie 
L’accordo sul Monte dei Paschi ha sbloccato la situazione 


infatti Luigi Cappugi, presi- 
dente della Banca nazio- 
nale delle comunicazioni, 
che ha recentemente otte- 
nuto la. residenza. nella 
provincia di Siena, requisi- 
to indispensabile per Occu- 
pare la più alta carica del 
Monte, 


La soluzione dell’enigma 
legato all'istituto senese, 
secondo i più esperti do- 
vrebbe avere un effetto di 
trascinamento anche su al- 
tri istituti, in primo luogo il 
Banco di Napoli, dove ap- 
pare scontata la riconfer- 
ma del socialdemocratikco 
Luigi Coccioli. 

In arrivo alla presidenza 
del Mediocredito centrale 
viene dato poi Gianfranco, 


PARTE L'ITER PARLAMENTARE 


Tagli alla spesa pubblica: 
raffica di emendamenti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Sono un centinaio gli 
emendamenti al disegno leg- 
ge sui tagli alle spese pubbli- 
ca. Quasi tutti sono stati pre- 
sentati dalle opposizioni (Pci, 
sinistra indipendente, Verdi, 
Msi). Pochi, ea titolo persona- 
le, quelli proposti da deputati 
dei partiti di governo. La mag- 
gioranza presenterà i suoi 
emendamenti solo nei prossi- 
mi giorni. Così, ieri, la mano-, 
vra economica (oltre al dise- 
gno legge sui tagli comprende 
il decreto sull'aumento delle 
entrate e la legge finanziaria 
’91 vera e propria) ha mosso il 
primo passo in Parlamento. 

La maggioranza nel suo com- 
plesso e il governo hanno pre- 
ferito prendere tempo e impor- 
si una «pausa di riflessione». 
La settimana scorsa i capi- 
gruppo della maggioranza e i 
ministri economici Carli, For- 
mica e Pomicino avevano sta- 
bilito di concordare qualche 
correzione alla manovra, ma 
in modo tale che «i grandi nu- 
meri», e «i saldi finali», non su- 
bissero variazioni. Il governo 
può aspettare ancora qualche 
giorno perchè, essendo il pro- 
ponente del disegno legge, ha 
la facoltà di presentare gli 
emendamenti anche durante 
la fase del dibattito in aula. 

Oggi i capigruppo del penta- 


DURO INTERVENTO DEL MINISTRO BATTAGLIA 


partito si incontreranno di 
nuovo con i ministri economici 
per mettere a punto gli emen- 
damenti della maggioranza. 
Alla riunione parteciperà an- 
che il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Piga che spieghe- 
rà il perchè della decisione di 
ridurre i fondi da trasferire a 
Iri, Eni ed Efim, nonchè l’ipote- 
‘si di chiedere agli enti pubblici 
la restituzione di parte delle 
somme ricevute in passato. Il 
repubblicano Gunnella ha fat- 
to sapere di volere la soppres- 
sione della norma. La Dc, at- 
traverso il suo vicepresidente 
del gruppo, Carrus, vuol chie- 
dere l'eliminazione della nor- 
ma che riduce di 90 miliardi la 
disponibilità finanziaria per 
l'indennità d’accompagna- 
mento degli invalidi civili. 

La commissione bilancio della 
Camera comincerà subito a 
esaminare, in sede referente, 
gli emendamenti. In qualche 
caso, le proposte del Pci e del- 
la sinistra indipendente più 
che emendamenti al disegno 
legge del governo sono una 
completa riscrittura di intere 
materie. In particolare, Pci e 
sinistra indipendente vorreb- 
bero trattare in modo total- 
mente diverso da quanto sta- 
bilito dal governo nei capitoli 
sanità e previdenza. 

Se governo e maggioranza 
Vorranno tenere duro sui 


«grandi numeri» della finan- 
ziaria '91 lo scontro con le op- 
posizioni si preannuncia pa- 
recchio aspro. Secondo il go- 
verno i tagli alle spese dovreb- 
bero condurre a un risparmio 
di circa 20mila miliardi di lire. 
Stando alla contromanovra 
ipotizzata dal governo-ombra 
del Pci i tagli dovrebbero es- 
sere nell'ordine di 13.950 mila 
miliardi di lire. Una differenza 
di circa 6mila miliardi di lire 
destinata fatalmente a creare 
un clima arroventato. E questa 
è solo una parte del problema. 


. Differenze notevolissime esi- 


stono anche sulla qualità e 
sulla quantità degli interventi 
per fare crescere le entrate fi- 
scali. 

C'è poi la legge finanziaria ‘91 
con i singoli capitoli di spesa. 
Su questo provvedimento gli 
emendamenti possono essere 
presentanti fino a martedì 
prossimo. L'esperienza inse- 
gna che l’attività delle varie 
lobbies esercita il. massimo 
delle pressioni proprio sulla 
legge finanziaria, 

A questo proposito il vicepre- 
sidente del consiglio, Claudio 
Martelli, parlando all’associa- 
zione industriale di Cremona 
ha voluto fare presente che 
nella finanziaria sono accan- 
tonati 1.500 miliardi di lire per 
ridurre i costi di produzione 
delle imprese. 


«Eccessivi condizionamenti politici 
bloccano le imprese pubbliche» 


ROMA — Le imprese pubbli- 
che italiane sono eccessiva- 
mente condizionate dal potere 
politico e rischiano di vedere 
allontanarsi i processi di colla- 
borazione con il settore priva- 
to. E’ il messaggio lanciato dal 
ministro dell'industria Adolfo 
Battaglia, intervenuto stama- 
ne alla premiazione dei cava- 
lieri del lavoro designati il 2 
maggio scorso dal Presidente 
della Repubblica. Dopo, aver 
ricordato. la centralità della 
questione energia per il nostro 
Paese e aver sollecitato di tor- 
nare a guardare.«con occhio e 
atteggiamento più meditato al 
la tecnologia nucleare», il mi- 
nistro Battaglia ha suggerito la 
sua ricetta per adattare il si- 
stema industriale alla compe- 
tizione globale. 1 

«In Italia — ha detto Battaglia 
— si tratta di un cammino che 
sconta il problema di fondo del 
peculiare intreccio fra politica 
ed economia creatosi nel cor- 
so degli anni. Il problema vero 
— ha spiegato ancora Batta- 


Imperatori, che prendereb- 
be così il posto di Rodolfo 
Banfi, 2 

Più difficili da sciogliersi 
‘appaiono invece i nodi del. 
l'Istituto bancario San Pao- 
lo di Torino e del Banco di 
Sicilia, i cui rispettivi presi- 
denti, Gianni Zandano e 
Giannino Parravicini, sono 
scaduti da oltre tre anni. 
Appare probabile, comun- 
que, che il comitato per il 
credito non procederà a 
Varare tutte le nomine in un 
sol colpo (fra banche, :isti- 
tuti di credito speciale e 
casse di risparmio, sono 
interessate oltre 40 azien- 
de), ma che sarà invece, 
necessaria una successiva 
riunione. 


glia — è che il processo di in- 
ternazionalizzazione richiede 
una capacità di adattarsi alle 
condizioni di mercato che l'in- 
dustria pubblica non sembra 
ancora avere acquisito, non 
per sua interna incapacità, ma 
per i condizionamenti esterni 
che essa subisce. 

«Pertanto — ha osservato Bat- 
taglia — occorre capire se i 
Valori di fondo che ispirano il 
sistema economico debbano 
essere. quello. dell'autonomia 
delle funzioni o quello della 
eterodirezione, sotto la spinta 
delle ragioni di carattere poli- 
tico-partitico», 

«Dunque può dispiacere — ha 
detto Battaglia — ma non può 
stupire il fatto che le maggiori 
Imprese - private del nostro 
paese affidino ad accordi con 
Imprese estere le loro chan- 
ces di rafforzarsi sui mercati 
internazionali. E non può stu- 
pire— ha aggiunto — che pos- 
sibili alleanze nazionali fra 
pubblici e privati, che sembra- 
Vano possibili ieri, sembrano 


L’EMITTENTE RIDIVENTA REGIONALE 
«Tele + 2» da oggi trasmettera. 
sulle frequenze di Capodistria 


MILANO — «Posso dire con 
assoluta precisione che le 
trattative per la vendita dei 
tre canali "Tele +" sono su 
più tavoli e che nessuno ha 
ancora le carte pronte per 
firmare. AI massimo in 2-3 
giorni, uno di questi tavoli si 
chiuderà». Gianni Letta, pre- 
sidente di Fininvest comuni- 
cazione, fa il punto della si- 
tuazione. sullo stato delle 
trattative per la vendita della 
pay-tv di Berlusconi a una 
settimana dal 23 ottobre, 
quando dovranno essere de- 
positate le domande di rila- 


‘l'scio delle concessioni delle 


frequenze e quando la Finin- 
vest dovrà aver venduto le 
reti in sovrappiù. 

«Ci sono più trattative aper- 
te, con soggetti italiani ed 
europei — ha aggiunto Letta 
— tra cui Hachette e, con pe- 
so minore, il gruppo tedesco 
che fa capo a Leo Kirch. Alla 
Fininvest, per rispecchiare 
anche gli interessi interna- 
zionali del gruppo, piacereb- 


be l'idea di vendere a una Nei progetti originari della ‘tv. ti 


oggi più lontane, con un grave 
danno non solo per l'industria 
pubblica, ma per il Paese». 

Un riferimento, quest’ultimo, 
al recente accordo nelle tele- 
comunicazioni Fiat-Cge, sul 
quale è stato interpellato il 
presidente dei cavalieri del la- 
voro: «Mi sembra che il mini- 
stro abbia detto che è rimasto 
molto dispiaciuto dal fatto che 
non si è raggiunta una collabo- 
razione dell'industria italiana. 
Quindi. — ha detto Nobili — 
leggo nelle sue parole un rim- 
provero e non un incoraggia- 
mento a preferire partners 
stranieri». 

Approfondendo ancora il suo 
pensiero, Battaglia ha, poi, di- 
chiarato che «I'idea che ogni 
scelta, ogni decisione debba 
essere mediata, concordata o 
‘approvata dal sistema dei par- 
titi significa violare l’autono- 
mia di ogni ente, di ogni asso- 
ciazione, di ogni ordine pro- 
fessionale. Pertanto —ha con- 
cluso il ministro — nessuna ri- 
forma sarà sufficiente se non 


cordata italo-europea». 

E se non si riuscisse a chiu- 
dere un tavolo entro il 23 ot- 
tobre? Tra le ipotesi studiate 
dalla Fininvest c'è anche 
quella di un possibile «ma- 
Nagement by out», come so- 
luzione ponte (fonti sindacali 
della Fininvest, non confer- 


mate ufficialmente, fanno il. 


nome .di Adriano Galliani, 
presidente della Rti, holding 
del gruppo per il settore tele- 
visioni) che permetterebbe 
di arrivare in regola alla sca- 
denza del 23 ottobre e con- 
sentirebbe poi di vendere a 
terzi entro la data di rilascio 
delle concessioni. 

Allo scopo di rendere più 
completo il pacchetto televi- 


sivo da vendere e di presen- | 


tarlo con un marchio già co- 
nosciuto, da ieri «Tele +» si 
è presentata sugli schermi 
con una sigla più estesa, di- 
Versa a seconda delle reti: 
«Tele +1», «Tele +2» e, so- 
lo in alcune parti d'Italia, 
«Tele +3». 


| DISEGNO DI LEGGE 


Aiuti alla cantieristica 


ROMA— Il consiglio dei mi- 
Nistri ha approvato un decre- 
to legge proposto dal mini- 
stro della Marina mercantile 
Vizzini relativo agli aiuti al 
settore cantieristico navale. 
Il decreto completa ill quadro 
della legge 234 del 1989 sulle 
costruzioni navali, adeguan- 
done le norme alle direttive 
Cee. A questo scopo, il de- 
creto legge stabilisce i criteri 
per gli aiuti agli armatori, fis- 
sa i tetti massimi per unità 
navale, e disciplina le moda- 
lità di erogazione dei contri- 
buti alla flotta Finmare. 

Il consiglio ha poi approvato 


un. disegno di legge con il 
quale il governo italiano vie- 
ne ‘autorizzato a fornire al 
governo sovietico prestiti fin 
a un importo globale di 2.200 
miliardi da destinarsi al mi- 
glioramento della bilancia 
dei pagamenti. E' previsto 
l'intervento diretto di azien- 
de © istituti di credito italiani. 
L'attuazione del ddl avverrà 
tramite un raccordo con l'U- 
nione delle Repubbliche so- 
cialiste sovietiche e fisserà 
le condizioni, le modalità e i 
termini dell'intervento. Sui 
prestiti previsti dal provvedi- 
mento è accordata la garan- 


verranno ristabiliti i tre pine 
pi che sono propri dei sé ) 
democratico-liberali: il pii"° 
pio di maggioranza, il pil 
pio di responsabilità, il pri°, 
pio di autonomia, da cui d2" id 
l'efficienza». Per la leggo Sci 
piccole medie imprese? 1019" 
intanto la volta buona. D9P 

quasi tre anni di rinvii e P®! 
miche, tra qualche mes®, © 
di governo permettendo, 
trebbe anche vedere laî! i 
Michele Viscardi, preside” 
della Commissione SA 
produttive della Camera 5° 


SR 


bra alquanto ottimista: seria 


delle vacanze di Natale — 
spiegato l'esponente demoo' 
stiano intervenendo ad. * 
convegno organizzato . de9| 
imprenditori di macchine U!© 
sili a Cernobbio sul lago di i 
mo— la Camera può esser? 
grado di approvare la leg9* 
di inviarla all'altro ramo 
Parlamento, dove potreb! 
essere varata definitivam® 
entro il mese di febbraio». 


Fininvest, le reti a pagameli 
to dovrebbero avere ne 
connotazione specifica (00 
nuovi proprietari potreb?È, 
anche modificare), andai 
a coprire i settori bambin!” 
miglie, ‘sportivo e cine! 
«Tele +2», anticipando d | 
due mesi quanto previ; 
dall'accordo tra Fininvesg 
Telecapodistria, inscade'” 4 
a fine ‘90, si è sostitu” 
quest'ultima utilizzan@0 

frequenze occupate in Pl 
cedenza da Capodistria” 
ora tornerà a essere uni 
regionale, con una pico, 
parte di programmi prod 
dalla Fininvest. il 
Per «Tele +3», che da 21 

f 


domani al massimo sar: 
sibile in tutta Italia, le 
quenze utilizzate son0 
parte quelle di Teleglob0,{.. 
registrare infine che od, 
per le 13.30, le rappre 
tanze sindacali-azie! A 
della Fininvest si riunir4# 
con il direttore del persi 
per comunicazioni sull? 


jeu! 
zia dello Stato nella me pi 
massima del 90% per, 
gamento degli intere. ti ohi 
Infine fra i provve‘ Iegno d 
provati, figura un d della rt 
legge che in attes terviont 
forma di civilavia I" 
sul trattamento ST ; 
tes 
Il disegno di 109% frdo i" 
l'istituzione 
centivante; 
gazione sarali 
sede contratte” Smputo fil 
giorazione NO Cevizio ai", 
l'anzianità di 59 


pensionistio!: 


ri 
iui erite it! 


| 


= 
=. 
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no sta medi 


Ma — E' stato convocato 
du amane al ministero 
i Partecipazioni statali 
Ontro tra il ministro 
‘ico Piga e ì presidenti di 
DE Eni sulla questione dl 
a Per le turbine a gas. 
feb Nobili e Cagliari do- 
0 compiere una pri- 
i Porazione delle possi- 
tesa di laggiungere una in- 
bine la produzione di tur- 
&Qas tra l’Ansaldo (Iri- 
Aha fonico) e la Nuovo Pi- 
Nì). 
cet, l’Eni ha diffuso una 
Nella quale si precisa 
“A proposito del turbo- 
pon ci sono divergenze 
rie] Presidente dell’Eni Ga- 
bi Cagliari e i comporta- 
[Ni del vertice della Nuovo 
SNone» 'La nota Eni si rife- 


Ga 


"tto ieri da un quotidiano, 
“Ondo il quale l’ammini- 
tore delegato della Nuo- 
Pignone, Franco Ciatti, 
sarebbe favorevole a 
'ntesa con l’Ansaldo per 
[Produzione di turbine, no- 
tante una soluzione di 
Sto genere sia invece 
deggiata» da Cagliari. 
| atti — si legge an- 
i Nella nota Eni — è un 
&ger di altissima qualità 


fe in particolare a quanto * 


SA A TRIESTE 


PPSS / INCONTRO OGGI A ROMA 
Turbogas: verso l’intesa, 
ma senza fretta, Eni e Iri 


che non può essere giudica- 
to da chi non conosce né lui 
né i fatti né la storia dei rap- 
porti tra Nuovo Pignone e 
Finmeccanica». 

L'Eni sembra anzi disponibi- 
le a raggiungere un'intesa 
con l’Iri per risolvere il «no- 
do» del turbogas. Lo ha detto 
il presidente. dell’Eni, Ga- 
briele Cagliari, a Rimini per 
partecipare all'ultima gior- 
nata di studi del centro Pio 
Manzù. dedicata ai problemi 
ambientali. Se Nobili propo- 
ne la costituzione di un. con- 
sorzio, l’Eni cosa risponde? 
Gli è stato chiesto. «Proba- 
bilmente diremo di sì — ha 
detto il presidente dell’Eni — 
l'obiettivo è di gestire Nuovo 
Pignone con le capacità tec- 
Nologiche che si sono utiliz- 
zate in trent'anni di espe- 
rienze. Non si vede nessuna 
ragione per la quale Nuovo 
Pignone dovrebbe. essere 
escluso da questo mercato 
che ha scoperto trent'anni fa, 
mentre altri lo scoprono 0g- 
gi». 

Il presidente dell'Iri, Franco 
Nobili, ha confermato da par- 
te sua la disponibilità dell’i- 
stituto a un'accordo Ansaldo- 
Nuovo Pignone, invitando 


comunque a non essere im- 
pazienti. «Noi siamo disponi- 
bili—ha detto Nobili a Roma 
a margine della premiazione 
dei cavalieri del lavoro — 
ma bisogna tenere a mente il 
proverbio secondo cui la gat- 
ta frettolosa fa i gattini cie- 
chi. Per fare un figlio — ha 
aggiunto — ci vogliono nove 
mesi». 

Nobili ha poi proseguito: 
«Noi siamo stati tra coloro 
che fin dall'inizio hanno det- 
to che bisognava creare l’A- 
zienda Italia. Dopodiché — 
ha aggiunto — si può andare 
a competere sul piano euro- 
peo e internazionale». Ri- 
spondendo alla domanda se, 
nell'eventualità . dell’accor- 
do, l’Iri cercasse una posi- 
zione «dominante», Nobili ha 
precisato «di non avere mai 
chiesto la priorità di gestio- 
ne, né una cosa del genere». 
«La gestione — ha sottoli- 
neato il presidente dell’Iri — 
deve essere data ai migliori 
e le maggioranze vengono 
fuori dalla sostanza di ciò 
che si apporta. Coloro che 
dicono queste cose — ha 
concluso — sono quelli che 
non vogliono perseguire l'in- 
teresse nazionale». 


Economia 
STUDI ECONOMICI 


Nobel, tris americano 


SI tratta di Harry Markowitz, Merton Miller, William Sharpe 


PPSS 
Ansaldo 


interessata 


TRIESTE — Rappresen- 
tanti sindacali e Consi- 
glio di fabbrica dell'An- 
saldo di Monfalcone so- 
no stati ricevuti dai capi- 
gruppo e dagli altri rap- 
presentanti' politici in 
Consiglio regionale. 
Hanno illustrato la situa- 
zione dello stabilimento, 
che vede attualmente 67 
lavoratori in cassa inte- 
grazione e 36 «messi in 
libertà», ossia sospesi a 
zero ore. La crisi del- 
l’Ansaldo, è stato detto, 
è falsamente collegata 
ai fatti del golfo: manca- 
no piuttosto, i piani na- 
zionali energetico, am- 
bientale e ferroviario. Le 
possibilità di rilancio per 
lo stabilimento isontino 
ci sarebbero e sono le- 
gate alla ripresa del pro- 
getto del:turbo-gas, che 
coinvolge anche l'Eni, e 
alla nascita del nuovo 
colosso. dell’Iri. formato 
da Italstat, Italimpianti e 
Ansaldo industria. 


STOCCOLMA — Come inve- 
stire meglio.i quattrini, quan- 
to costa il capitale nei vari 
progetti, perché i prezzi si 
formano in un determinato 
modo: a chi ha studiato, capi- 
to ed elaborato questi pro- 
blemi la Reale Accademia 
delle Scienze ha ieri asse- 
gnato il Premio Nobel 1990 
per l'economia. Il riconosci- 
mento è andato a tre profes- 
sori americani di scienza 


| delle finanze, Harry Marko- 


witz, 63 anni, dell’Università 
di New York, Merton Miller, 
67 anni dell’Università di 
Chicago e William Sharpe, 
56 anni dell’Università di 
Stanford per, dice la motiva- 
zione, «i loro lavori pionieri- 
stici e Innovatori sulla teoria 
economico-finanziaria». 

L'Accademia svedese, rile- 
vato che le transazioni finan- 
ziarie hanno un ruolo impor- 
tante e determinante nell’e- 
conomia moderna in quanto 
regolano la ripartizione delle 
risorse nei differenti settori 
di produzione, ha premiato i 
tre americani perché nel cor- 
so dei loro studi, durati de- 
cenni e tendenti a traguardi 
diversi Però con un unico fi- 
ne, sono riusciti a fissare de- 
terminate teorie su cosa si 
deve fare per ottenere il me- 
glio dal complesso delle 
Aeuizazioni finanziarie stes- 


Frîulgiulia con la Banca ucraina 


TRIESTE — Due importanti in- 
tese tra la Banca per le inno- 
vazioni Ucraina e la Friulgiulia 
sono state firmate alla Direzio- 
ne regionale dell'industria 
presente l'assessore Ferruc- 
cio Saro tra il vicedirettore 
dell'istituto sovietico Michael 
Dobrov e il presidente della 
società regionale Carlo Burgi. 
Si tratta del protocollo d'intesa 
per la creazione in tempi brevi 
di società miste (Friulgiulia e 
Banca per le innovazioni) che 
si occuperà di curare i contatti 
tra gli imprenditori regionali e 
le aziende ucraine, iniziando 
dagli scambi in compensazio- 
ne per avviare alla creazione 
di vere società miste. La Friul- 
giulia, inoltre, secondo gli ac- 
cordi presi, avrà latappresen- 
tanza non solo per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ma per tutta l’Ita- 
lia dell'istituto finanziario so- 
Vietico. 

La nostra regione —ha rileva- 
to Saro — posta ai confini più 
Orientali dell’Italia e della Cee 
ha una maggiore «consuetudi- 
Ne» a dialogare con i paesi 


dell'Est ed è particolarmente 
interessata alla realizzazione 
in termini concreti di specifici 
accordi come quelli raggiunti 
quest'oggi. E' auspicabile — 
ha aggiunto Saro — che da 
parte dell'amministrazione re- 
gionale ci possa essere il ne- 
cessario supporto finanziario 
agli operatori attraverso que- 
gli strumenti.che la legge sulle 
aree di confine e la finanziaria 
dello Stato, che ne sarà l’ema- 
nazione, prevedono per supe- 
rare tutte quelle difficoltà del- 
l'inserimento sui nuovi merca- 
ti fornendo adeguate. garan- 
zie. 

Lo scambio di tecnologie —ha 
concluso Saro — e soprattutto 
gli «affari in compensazione» 
con il reperimento di materie 
prime assumono un grande ri- 
lievo per tutti i nostri operato- 
ri, 

Le intese raggiunte — hanno 
osservato da parte loro il vice- 
direttore Dobrov e il presiden- 
te Burgi — rappresentano per 
i due enti importanti iniziative 
che potranno concretarsi in 


‘A Società regionale punta alla creazione di vere società miste con i sovietici 


tempi brevi. Una «esportazio- 
he» di nuove tecnologie, di 
know-how, e di servizi in una 
lepubblica dove è in atto un 
forte decentramento istituzio- 
nale anche nel settore econo- 
mico attraverso ‘una profonda 
ristrutturazione industriale e 
gestionale (una volta si deci- 
deva a Mosca, ora sono le re- 
pubbliche a gestire l'econo- 
mia). 

La banca per..l'innovazione 
tecnologica della. repubblica 
dell'Ucraina (56 milioni di abi- 
tanti) è una struttura nata a se- 
guito delle trasformazioni in 
atto oggi nell'Unione Sovietica 
ed è una banca d'affari del tipo 
cooperativistico, cui aderisco- 
no sia aziende che. singole 
persone. 3 da 

La Banca finanzia nuove ini- 
ziative e innovazioni tecnolo- 
giche e laboratori di ricerca i 
cui risultati vengono poi utiliz- 
zati dall'industria. La banca ha 
un forte interesse a sviluppare 
il campo d'azione per le indu- 
strie e le numerose aziende 
della repubblica. 


Markowitz ad esempio ha 
puntualizzato sulla carta co: 
me si debbono scegliere i 
portafogli di investimenti ca- 
pitali e cioè le azioni per rea- 
lizzare i migliori utili. Miller 
ha svolto lavori fondamentali 
sulle teorie di finanziamento 
delle imprese e ci ha inse- 
gnato quanto costa in effetti 
il capitale nei vari progetti 
aziendali, mentre Sharpe in- 
fine ha esaminato la forma- 
zione dei prezzi delle attività 
finanziarie in genere, che so- 
no elementi decisamente 
sempre arischio. Andando a 
fondo di questi complessi 
problemi e tracciando guide 
per come affrontarli, i tre 
americani hanno finito per 
insegnare come si debbono 
ripartire le varie risorse nei 
differenti settori di produzio- 
ne in modo da ottenere sem- 
pre il meglio nella vita delle 
aziende, che possono così 


ALCATEL DEBUTTA IN PIAZZA AFFARI 


A Markowitz si deve 
la teoria della scelta 
di portafoglio, su cui 
si è cimentato Sharpe 
(a destra). Miller 

(a sinistra) ha studiato 
finanza societaria. 


quindi prendere ragionate e 
precise decisioni per i propri 
investimenti. 

Naturalmente, per arrivare 
all'elaborazione della teoria 
economico-finanziaria, sono 
occorsi anni e studi accurati: 
l'Accademia ha ricordato ad 
esempio che Miller all’inizio 
delle sue ricerche si è valso 
della.collaborazione di Fran- 
co Modigliani, premiato con 
il Nobel 1985 per l'economia 
«per le sue fondamentali 
analisi dei mercati di rispar- 
mio finanziari». Occorre poi 
precisare che la carriera dei 
tre professori americani pre- 
miati ieri è stata davvero im- 
ponente con una serie di ri- 
conoscimenti di altissimo va- 
lore. Attualmente, ricoprono 
cattedre in «business» e «pu- 
blic administration» presso 
note Università americane. 
Interessante a questo punto 


il fatto che nei ventidue anni 
in cui è esistito il Nobel per 
l'economia (materia ignota 
ad Alfred Nobel ma giudicata 
più tardi così importante per 
lo sviluppo del mondo da ot 
tenere un Premio in proprio) 
ben diciotto siano stati gli 
americani premiati, dimo- 
Sstrando il valore delle teorie 
e applicazioni economiche 
elaborate nelle Università di 
oltre Atlantico, indubbia- 
mente le più prestigiose per 
lo studio della materia in 
Questione, divenuta ormai 
vera scienza. | tre premiati 
1990 si divideranno la som- 
ma pari a 800 milioni di lire, 
che verrà loro consegnata 
dalle mani del Re di Svezia il 
10 dicembre, anniversario 
della morte di Alfred Nobel. 
Infine, qualche dettaglio sul- 
l’attività scientifica dei pre- 
miati. 

Markowitz, 63 anni, nato a 


Chicago, ha dato un contri- 
buto pionieristico nel campo 
dell'economia finanziaria 
negli anni Cinquanta. Egli, 
ha sottolineato l'Accademia, 
sviluppò la teoria dell’alloca- 
zione delle risorse delle fa- 
miglie e delle società in con- 
dizioni di incertezza, la co- 
siddetta teoria della scelta di 
portafoglio. Essa analizza 
come la ricchezza possa es- 
sere investita al meglio in at- 
tività che differiscono per ri- 
schio e rendimento, aiutan- 
do naturalmente a ridurre il 
rischio. 

Miller, 67 anni, nato a Bo- 
ston, ha ottenuto i risultati 
più importanti nella teoria 
della finanza societaria e 
nella valutazione delle so- 
cietà sul mercato. La teoria 
spiega la relazione o l’as- 
senza di relazione tra la 
struttura delle attività socie- 
tarie e la politica dei dividen- 
di da un lato e il loro valore 
sul mercato dall'altro. 
Sharpe, 56 anni, nato a Cam- 
bridge, nel Massachusetts, 
negli anni Sessanta è stato 
una figura di primo piano tra 
i ricercatori che utilizzarono 
la teoria del portafoglio svi- 
luppata da Markowitz, come 
base per lo sviluppo della 
teoria della formazione dei 
prezzi per i patrimoni finan- 
ziari. 


Manuli cavi ribattezzata 


Prime conseguenze dello scambio azionario tra Fiat e Cge francese 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La libera concor- 
renza determina nelle socie- 
tà l'affannosa ricerca di raf- 
forzare l'immagine, cioè la 
notorietà del proprio nome. 
E dal momento che la borsa 
funzione speso come cassa 
di risonanza ecco spiegato il 
motivo del cambiamento del- 
la ragione sociale della Ma- 
nuli Gavi (gruppo Cge) in Al- 
catel Cavi.prevista per l’ini- 
zio del nuovo anno. Sull’on- 
da del recente scambio azio- 
nario tra Cge e Fiat (tra bre- 
ve il secondo maggior azio- 
nista del colosso francese 
delle telecomunicazioni e di 
mezzi ferroviari), che ha vi- 
sto l’ingresso della Telettra 
(Fiat) nella prima azienda 
mondiale del settore, l’Alca- 
tel ha quindi deciso di debut- 
tare in prima persona in 
piazza degli Affari. 

In realtà la Cge (anch'essa in 
procinto di mutare la propria 


denominazione sociale irì Al- 
catel-Alsthom) era già pre- 
sente in borsa dal 1988 quan- 
do, attraverso la Cables de 
Lyon, aveva acquistato dai 
fratelli Manuli l'omonima 
azienda di cavi. Una storia 
recente che, come ha ricor- 
dato il presidente della Ma- 
nuli Aldo Occari, esclude l'e- 
ventualità della tanto chiac- 
cherata offerta pubblica di 
‘acquisto (opa). 

L'annuncio riflette inoltre 
un'estesa riorganizzazione 
delle provincie italiane e 
greche (controllate dalla so- 
cietà italiane) dell'impero 
della Cge che, per quanto ri- 
guarda la Manuli, transiterà 
in primo luogo dalla fusione 
per . incorporazione della 
controllata (al 100%) Fulgor- 
cavi. Un'operazione questa, 
approvata nei giorni scorsi 
dai consigli d’amministra- 
zione di entrambe le società 
(insieme col cambio della ra- 
gione sociale della incorpo- 
rante) che passerà al vaglio 


delle rispettive assemblee il 
prossimo 23 novembre. 

Con l’annessione della Ful- 
gorcavi, un'azienda attiva 
nelia telefonia rilevata nel 
1987, il gruppo Manuli si con- 
ferma al secondo posto nella 
produzione dei cavi in Italia, 
con un fatturato di oltre 400 
miliardi. Nel primo semestre 


la relazione semestrale del- . 


la Manuli evidenzia invece 
un giro d'affari consolidato 
di 245 miliardi (+22,6 per 
cento) e un utile netto prima 
degli interessi di terzi di 11,7 
(+27,5); la forte crescita di 
quest'ultimo è stata tuttavia 
influenzata dal minori accon- 
tonamenti del periodo. 
Quanto alle previsioni sulla 
gestione in corso, Occari ha 
detto di seguire con grande 
interesse i primi passi della 
tv a pagamento nel nostro 
paese, mentre qualche timo- 
re è stata formulato dal pre- 
sidente sulla crescita della 
Manuli nell'ultima parte del- 
l'anno. 


SIAMO LIETI DI INVITARVI A LIBERARE LO SPIRITO. PER 10 GIORNI NON STOP. 


1100 e 1400, 8 e 16 valvole, ac- 
censioné ed iniezione elettro- 


nica, sospensioni Hydragas, 


tecnologie da classe superio- 
re:sono questi i piaceri di gui- 
da che liberano lo spirito. E'il 
piacere di provare la nuo”? 
Rover 100, spirito liberdiP!9- 
. varla presso tutti i Corf©Ssio- 
nari Rover per 10g@tni non 
stop, dal 12 al9-Ottobre. 


Senza interruZONi, neppure 
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pa rhate» hanno in ser- 
Si Candidatura anche 
p ma Quando si tire- 
sa Mizione SOMme della nona 
eg a, one, «Mister riscoper- 
6 \]otrebbe risul 

Wier. Proprio ieri, 


ì film. Il migliore, di gran 
a, è sembrato. «Die 
UNarze Natter» del 1913; 
Wnebroso intreccio di 
RS amore, sceneggiato in 
Uftto. equilibrio tra melo- 
na na e racconto polizie- 
Sinigiondo psicologico. 
Stino ‘essitore di storie, Ho- 
a B25N ha nulla da invidiare 
nilaco ti In'più; da buon au- 
{È sa prePiantato in Germa- 
nelteg Ntorbidire i suoi film 
Mime ANdo una serie di 


Ser Ozep ch I 
SS p che ne 
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Con Mozart una «vera» prima 


Festosa serata di gala al Teatro Verdi per il ritorno, dopo vent’anni, del «Don Giovanni» © 


N e 
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Mister riscoperta 


\est'anno alle Giornate si candida Franz Hofer 


l'ingiusta carcerazione. Ma 
l’intrigo ordito da Ladya è 
perfetto soltanto in apparen- 
za. Quando il detective d’Ol- 
ton, sotto mentite spoglie, 
finge di innamorarsi della Vi- 
pera, leici casca come un pi- 
vellino. Viene così smasche- 
rata, e Blanche può tornare 
libera. L'amore trionfa. Ma il 
film di Hofer non regala illu- 
sioni: quanto vipere informa 
umana passeggiano tran- 
quille alla luce del sole? 

Hofer ha ben pochi punti di 
contatto con i registi «primiti- 
vi». | suoi film sono molto 


.Donne donne, 


moderni. Poco: datati. «Die * 


schearze Natter», ad esem- 

pio, ricorda una pellicola 

uscita pochi anni fa: quella 

«Vedova nera».che contrap- 

poneva la. fragile Drebra 
Inger a una sensuale, tene- 
Orsa Theresa Russell. 


N @Pplauso. lunghissi 
merita DIO NSSino 
ofer ian Grey. Nel film di 


Ce veste contem- 
poraneamente i 

a panni 
maligna Ladya e della dei 


CINEMA 
Si è spenta 
la Seyrig 


PARIGI — L'attrice fran- 
cese Delphine Seyrig, 58 
anni, è morta ieri dopo 
lunga malattia in un 
ospedale parigino. La 
sua intensa carriera ci- 


nematografica e teatrale 
cominciò nel 1962 quan- 
do fu scelta da Alain 
Resnais per «L’anno 
scorso a Marienbad». 
Lavorò anche con Luis 
Bunuel («Il fascino di- 
screto della borghesia»), 
Truffaut («Baci rubati»), 
Marguerite Duras («La 
Musica» e «India Song») 
e Joseph Losey («L’inci- 
dente»). 


na 


Blanche. Memorabile è la 
scena in cui la Vipera, che sj 
sta appuntando dei fiori tra i 
capelli, scorge ‘alle spalle il 
volto della sua rivale d’amo- 
re, grazie al riflesso dello 
specchio. Le parole, in que- 
sto caso, non servono. Basta 
lo sguardo. per riassumere 
sorpresa, terrore, rabbia, in- 

ignazione. 
digne eterni. dei. 
Così sussurra un. vecchio 
adagio. Pordenone dovreb- 
be correggerlo in: donne 
donne, eterni demoni. Il gen- 
til sesso, infatti; non fa una 
splendida figura in gran par- 
te dei film presentati alle 
«Giornate». Sarà perché ‘a 
firmare la regia sono sempre 
uomini. In questa galleria di 
vampiri al femminile spicca, 
senz'altro, la «Thais» di An- 
ton Giulio Bragaglia. Futuri- 
sta pentito, e sconfessato, 
Bragaglia tentò di reinventa- 
re ilmito dell'infernale corti- 
giana Taide, cantata da Dan- 
te nella «Divina Commedia». 
E lo fece tirando di mezzo 
certi stereotipi dannunziani. 
In'soccorso gli venne il fasci- 
ho dell’attrice Thaia Galitz- 
ky, che il regista di Frosino- 


Ne riciclò l'anno dopo n 
«Perfido incanto». è È 


Bisogna ammettere, 


rm 
volgente, poi, è RS 
make» americano di Frank 
Crane, realizzato nel 1917 
(un anno dopo la «Thais» dj 
Bragaglia), proiettato lunedì 
sera a Pordenone. 

Dopo aver evocato a lungo il 
dottor Caligari, questa sera 
alle 21 il mitico simbolo del- 
l'espressionismo tedesco si 
materializzerà sullo scher- 
mo del «Verdi» con jl suo 
«Das Cabinet des Dr. Caliga- 
ri» nella versione restaurata 
e virata.a colori. 


*in gettoni d'oro 


‘gorrisi e canzoni 


Spettacoli 


$ Î À n (ORIO 

Sira, il pubblico della serata di gala sfila davanti a un carabiniere in alta uniforme nel foyer del Teatro Verdi. 

Tha tutti in piedi per ascoltare l'Inno di Mameli, prima dell’inizio del «Don Giovanni». Vivissimo il consenso 
© del pubblico, che ha accomunato gli artefici dello spettacolo. (Foto di Giovanni Montenero) 


1.300.000.000* 


Una sfida coraggiosa a difficoltà tra le maggiori 
che si possano incontrare nell’allestimento 

di un’opera lirica, con scelte che sono scaturite 
dalla forza dell’immaginazione piuttosto che 
dall’opulenza dei mezzi. Calore del pubblico 

per un palcoscenico significativamente giovane, 
con qualche punta di assoluto rilievo vocale. 


II 
Servizio di 
Garzia — 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE —.Al Teatro Verdi il 
differimento della serata di 
gala (e quindi della vera 
«prima») al secondo spetta- 
colo della stagione lirica ha 
in realtà stimolato le aftese. 
Ne è venuta una sottolinea- 
tura dell'importanza dell'al- 
lestimento di «Don Giovan- 
Ni», che è opera tra le più af- 
fascinanti ma anche tra le 
più. difficili da realizzare 
compiutamente. Mancava a 
Trieste da vent'anni e in que- 
sto lungo periodo le iniziati- 
ve per la ripresa di «Don Gio- 
vanni» si sono moltiplicate: 
alcune con esiti di grande ri- 
lievo. 

Dall'Italia è approdato a S4- 
lisburgo il «Don Giovanni» ri- 
tenuto dalla critica il più 
straordinario degli ultimi 
tempi: quello allestito alla 
Scala da Muti, che ha impo- 
sto una lettura da molti rite- 
nuta nuova per la sua incli- 
nazione sul versante roman- 
tico. E’ un segno, anche que- 
800, delle infinite possibilità 
di interpretare questa opera, 
@Pparentemente tanto aper- 
ta e în verità tanto misteriosa 
quanto polivalenti sono i 
suoi personaggi. 

AI limite nessuna scelta è ar- 
bitraria Perché gli stessi due 
poli sui quali ruota, Don Gio- 
vanni e il Commendatore, 
sono personaggi che si pre- 
stano a essere visti sotto di- 


verse. angolazioni contem-' 


poraneamente. C'è chi ha 
scritto del'candore di Mozart 
e chi, all'opposto, di una par- 
titura diabolica. Tuti però 
concordano nella gioia che 
dà:guesia musica, permolti 
versi un gioco astratto ché si 
comunica al di là delle spie- 
gazioni per la fonte inesauri- 
bile di fantasia e inventiva 
‘che si risolvono in equilibri 
‘perfetti. L'impegno del «Ver- 
di» è stato quindi del massi- 
mo livello, anche conside- 
rando che le scelte sono nate 
dalla forza ‘dell'immagina- 
zione e non dell'opulenza 
dei mewzzi. — È 

Un palcoscenico, dunque, si- 
gnificativamente giovane, 

con qualche punta di rilievo 


assoluto. La straordinarietà 
dell'evento e la sfida corag* 
‘giosa a difficoltà tra le mag- 
giori che si possono incon- 
trare. nell’allestimento di 
un’opera lirica, hanno condi- 
zionato festosamente, ieri 
sera, il clima di questa «ve- 
ra» prima. 

Il rito sempre nuovo dell'ad- 
dobbo floreale, la solennità 
dell'inno nazionale che sot- 
tolinea il perenne rinnovarsi 
delle stagioni, il fascino del- 
l'opera, la vitalità di una par- 
te rilevante degli interpreti 
hanno creato  l’atmosera 
propizia. Ancora una volta, 
infatti, il sipario si è levato 
‘puntuale a esorcizzare le dif- 
ficoltà interne ed esterne de- 
gli enti lirici, a dimostrazione 
che la ferrea volontà di pro- 
seguire malgrado le avversi- 
tà è, in definitiva, la forza 
trainante che coinvolge tutti. 
A cominciare naturalmente 
dal pubblico, che viene così 
stimolato a dare, con il suo 
apporto, ragione e consi- 
stenza alla vita del Teatro. 
Coinvolto nella festa, il pub- 
blico è accorso molto nume- 
roso e ha seguito la recita 
con il calore del suo consen- 
so. 

Vero è che Don Giovanni è 
opera che strutturalmente 
non: provoca l'applauso a 
scena aperta. Eppure il pub- 
blico si è spesso insinuato 
nelle soluzioni di continuità 
per manifestare il consenso. 
Ha dato il via il celeberrimo 
racconto di Leporello «Ma- 
damina, il catalogo è que- 
sto» reso con coinvolgente 
vitalità da Giovanni Furlanet- 
to: una lieta sorpresa per il 
nostro pubblico che già co- 
nosceva l'omonimo Ferruc- 
cio Furlanetto che aligiovane 
— e per noi nuovo — cantan- 
te romano è familiarmente 
del tutto estraneo. Poi, dopo 
questo calorosissimo  ap- 
plauso, son venuti i consensi 
agli altri interpreti dopo l'im- 
pervie arie di Donna Elvira e 
Donna Anna, dopo quelli di 
Don Ottavio e via via tutti gli 
altri fino al vivissimo consen- 
so finale che ha accomunato 
nel meritato ‘successo tutti 
gli artefici dello spettacolo. 


TV.SORRISI E MILIONI 


In questo numero 
trovi le cartelle del 


BINGO! 


di TeleMike. 


28 AUTO 


E IN PIÙ conSorrisi vinci 7 Peugeot 205, 7 ciclomotori 
Enduro Malaguti, 7 pellicce di visone Annabella, ‘7 Pinguinoni 
Biclima De Longhi, 7 gioielli Salvini, 7 Tv color Orion 28”, 
7 personal computer Olivetti e ‘7 macchine fotografiche Nikon. 
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Salisburgo 

- m_n 

in anticipo 
TRIESTE — La comme- 
morazione del duecen- 
tesimo anniversario del- 
la morte di Mozart nel 
1991 sarà celebrata, co- 
m'è naturale, con parti- 
colare intensità a Salis- 
burgo. Il Festival avrà, 
infatti, nel suo program- 
ma le sette grandi opere 


di Mozart con direttori 
d’orchestra e registi dal- 


‘le differenti concezioni 


di stile. 

Un’anteprima di ciò che 
accadrà l’estate prossi- 
ma a Salisburgo sarà 
fornita venerdì alle 18.30 
al Castello di Duino nel 
corso di una serata alla 
quale parteciperanno il 
presidente del Festival 
di Salisburgo Wolfgang 
Gehmacher, il console 
generale d'Austria 
Guenther Birbaum e il 
principe Carlo della Tor- 
re e Tasso. Saranno pre- 
sentati, tra l’altro, su vi- 
deo brani tratti dal «Don 
Giovanni» e «Un ballo in 
‘maschera», rappresen- 
tati al festival. 

Ma il clou sarà proprio la 
presentazione della sta- 
gione ’91, che offrirà la 
somma di tutto ciò che è 
stato predisposto negli 
ultimi anni in previsione 
proprio di questo anni- 
versario, che sarà reso 
più ampio da una nuova 
messa in scena di «Le 
nozze di Figaro» e del 
«Flauto magico». 

Stando sempre a quanto 
anticipato, il Festival di 
Salisburgo ’91 prevede- 
rà anche un programma 
ideato appositamente 
per l’anno mozartiano, 
fra cui il «Requiem» rap- 
presentato in forma di 
balletto con la coreogra- 
fia di John Neumeier. 
Mentre il Festival ’91 sa- 
rà ancora impregnato 
dello spirito di Karajan, 
il nuovo staff direzionale. 
sta già predisponendo 
per il ’92 nuove variazio- 
ni. 

Poichè non solo gran 
parte degli ospiti, ma an- 
che degli artisti proven- 
gono dall’Italia, come 
Claudio Abbado e Ric- 
cardo Muti, gli amici del 
Festival di Salisburgo în- 
vitano gli amici triestini 
all’incontro di venerdì a 
Duino per approfondire 
contatti già esistenti e in- 
staurare nuove amicizie. 
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in Paradiso» di Alan Parker 
(il regista dell’indimenticabi- 
le «Fuga di mezzanotte») con 
Dennis Quaid e Tamlyn To- 
mita. In Dolby stereo. 


Palazzo Scrinzi 
Vola o serenata 


Oggi alle 17.30 a Palazzo 
Scrinzi-Sordina in corso Sa- 
ba 6 si terrà il concerto intito- 
lato «Vola o.serenata» con la 
violinista Manuela Manfio e 
il tenore Mario Manfio ac- 
compagnati al pianoforte da 
Anna Luci-Sanvitale. Ingres- 
so libero. È 
Musiche di Tosti, Mascagni, 
Toselli, Schubert, Drigo, Lar- 
dini-De Curtis, Bovio-Falvo, 
Korsakof-Kreisler. 


Cinema Lumiere 


CINEMA 
«Benvenuti 
in paradiso» 
del regista 
Alan Parker 


Alla radio regionale 
Controcanto 


Domani alle 15.20 la rubrica 
radiofonica «Controcanto» di 
Mario Licalsi e Isabella Gallo 
si occuperà del «Don Gio- 
vanni» in scena del Teatro 
Verdi. 


Terza rete tv 
Effetto Griffith 


Domani alle 14.30 sulla Ter- 
za rete tv va in onda «Effetto 
Griffith», che, a cura di Seba- 
stiano Giuffrida con la consu- 
lenza storica di Lorenzo Co- 
delli, rivisita i momenti sa- 
lienti delle «Giornate del ci- 
nema muto» dalle passate 


edizioni a quella in corso a |, 


Pordenone. Colonna sonora 
di Carlo Moser. 


Nordest Spettacolo 


La piccola Vera 


Da Oggi al cinema Lumiere 
di via Flavia 9 si proietta il 
Capolavoro di Vasilij Picul 
«La piccola Vera». 


Alla radio regionale 
Alpe Adria Flash 


Oggi alle 15.20 la rubrica ra- 
diofonica di Euro Metelli «Al- 
pe Adria Flash» propone ser- 
vizi sulla strada panoramica 
dei castelli carinziani e su 
una miniera di lignite in Sti- 
ria. 


A Villa Geiringer 
Flauto e virginale 


Oggi, alle 20.30, nell'ambito 
dell’Autunno musicale a Vil- 
la Geiringer (v. Ovidio 49), si 
esibirà il duo flauto-clavi- 
cembalo formato da Giorgio 
Samar e Renato della Torre. 
In programma sei autori del 
Barocco. 


Teatro Stabile 
Abbonamenti 


Prosegue presso i circoli ri- 
creativi e aziendali, le scuo- 
le, l'università e alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti la campagna abbona- 
menti per la stagione di pro- 
sa 1990-91 del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
s'inaugura il 6 novembre con 
«Enrico IV» di Pirandello. 


Nuovo Cinema Alcione 
Speciale Venezia 


Venerdì al Nuovo Alcione 
con la proiezione di «Mr & 
Mrs Bridges» di James Ivory 
s’inizia uno speciale sulla 
Mostra di Venezia. 
Seguiranno: «Quei bravi ra- 
gazzi» di Martin Scorsese e 
«L'africana» di Margarethe 
von Trotta. 


Stabili d’Italia 


Venerdì alle 14.30 la rubrica 
radiofonica regionale «Nor- 
dest Spettacolo», a cura di 


Rino Romano, sarà dedicata | 


ai cartelloni dei Teatri Stabili 
in Italia. 


Club cinematografico 
«Minitest 1990» 


Venerdì è l’ultimo termine 
per la presentazione delle 
opere in gara al concorso ci- 
ne-video «Minitest 1990», or- 
ganizzato dal Club cinema- 
tografico triestino. 


Le proiezioni e le premiazio- + 


ni avranno luogo il 26 otto- 
bre. 


Cinema Nazionale 3 
«Ragazzi fuori» 


A seguito delle numerose ri- 
chieste, il film di Marco Risi 
«Ragazzi fuori» ritornerà in 
programmazione ancora per 
tre giorni, da venerdì a do- 
menica, al Nazionale 3. 


Alla radio regionale 
Nordest Cultura 


Venerdì alle 15.30 alla radio 
regionale «Nordest Cultura» 
di Lilla Cepak e Fabio Malu- 
sà presenta un'intervista a 
Fulvio Tomizza, che ha ap- 
pena pubblicato da Einaudi il 
romanzo «Fughe incrocia- 
te». 


Teatro Salmesiani 
La Barcaccia 


Sabato alle 20.30 al Teatro 
dei Salesiani in via dell'Istria 


53 s'inaugura la stagione 


teatrale della «Barcaccia» 
con la commedia brillante in 


dialetto «Sfrati, amor e... ge- | 


losia» di Carlo Fortuna. Re- 
gia dell'autore. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA i: 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domani alle 20 
seconda (turni B) di «Don Gio- 
vanni», direttore Wolfgang 
Rennert, regia Franco Giraldi. 
Sabato alle 17 (turni S). Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione. 
1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Quela sera de febraio...» di 
N. Perno e Francesco Mace- 
donio, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Continua la campa- 
gna abbonamenti per la sta- 
gione ‘90/91. Sottoscrizioni 
presso aziende, associazioni, 
scuole, Utat e Teatro Cristallo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento D - Ivan Cankar «I ser- 
vi». Regia di Boris Kobal. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Dalla Mostra di Venezia 
il film più divertente e avven- 
turoso, prodotto e diretto da 
Warren Beatty: «Dick Tracy», 
con Warren Beatty, Madonna, 
Al Pacino, Dustin Hoffman, Ja- 
mes Caan, Glenne Headly e 
l'undicenne Charlie Korsmo. 
Il più celebre detective ameri- 
cano dei fumetti in un kolossal 
poliziesco che emoziona e di- 
verte adulti e ragazzi. N.B.: al 
film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod, Walt 
Disney). 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20 
22.15. Lei piombò nella sua vi. 
ta e lui cadde nella sua rete. 
RO woman» di Garry 

larsi » Con Ri 
tilRobenei iChard Gere, 
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SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.30, 19.45, 
22. Dalla Mostra di Venezia il 
film che ha scandalizzato l'A- 
merica: «Henry & June» di 
Philip Kaufman, con Fred 
Ward, Maria De Medeiros e 
l'affascinante Uma Thurman 
Dai diari segreti della scrittri- 
ce Anais Nin, la storia del 
triangolo erotico sentimentale 
tra la Nin, lo scrittore Henry 
Miller e sua moglie June nella 
Parigi anni '30. V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ciccioli- 
na e Moana Mondiali». L'e- 
vento hard del 1990. V. 18. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Ritorno al futuro 
parte Ill (Back to the Future 
Part Ill)» regia R. Zemeckis 
con M.J. Fox, Ch. Lloyd, M, 
Steenburgen-am., G: fantasti- 
co. C. 

MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dal sabato al venerdì! Stereo. 

NAZIONALE 2. 18.15, 20.15, 
22.15: «Terzo grado» con Nick 
Nolte e Timothy Hutton. Il gial- 
Letto azione di Sidney Lu- 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Le cameriere lo vogliono du- 
rol». Animals! Mai visto niente 
di simile! V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
«Benvenuti in paradiso» con 
Dennis Quaid e Tamlyn Tomi- 
ta. Il nuovo grande film di Alan 
Parker il regista di «Fuga di 
mezzanotte». Dolby stereo. 


CAPITOL. Chiuso per riposo. 
Domani «Revenge». 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 18, 
21: «Il Mahabharata» di Peter 
Brook, con Bruce Myers, Vit- 
torio Mezzogiorno. Dal testo 
fondamentale della cultura, 
tradizione e religione indiana 
un grande film visivamente 
magnifico, splendidamente in- 
terpretato. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17.45, 20, 22.15: «La picco- 
la Vera» di Vasilij Picul. Un ri- 
tratto amore e triste della vita 

: quotidiana di una città ucrai- 
na. Solo oggi e domani. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «L'alco- 
va dei mille piaceri». Sensa- 
zionale con Olinka e Gabriel 
Pontello. V.m. 18. 
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6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 Tgi mattina. 

10.15 Santa Barbara (300). Telefilm. 

11.00 Tgi mattina. 

11.05 «SETTE DOLLARI SUL ROSSO». (1986). 
Film. Regia di Albert Cardiff. Interpreti: 
Anthony Steffen, Fernando Sancho, Lo- 
redana Nuso (1.0 tempo). 

12.00 Tgi flash. 

12.05 Film «SETTE DOLLARI SUL ROSSO». 
(2.0 tempo). 

13.00 Fantastico bis. 

13.30. Telegiornale. 

14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 

Ù la. pionieri dell'archeologia. 

14.45 Cartoni animati. 

15.00 Dse Scuola aperta. 3 

15.30 Dse Novecento. Letteratura italiana dal 
'45a oggi. 

16.00 Big! 

18.00. Tgi Flash. È 

18.05 Cose dell’altro mondo. Telefilm 

18.45 Santa Barbara (301). Telefilm. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 TeleDisney, avventure in Tv: «UN RA- 
GAZZINO SULLA TRENTINA» Regia di 
Paul Schneider. Intrepreti: Steve Eck- 
holdt, Daphne Ashbrook. 

22.10 Mercoledì sport. (1.a parte), Varese, pal- 
lacanestro, Ranger Varese-Scavolini Pe- 
saro. 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Mercoledì sport(2.a parte). 

24.00 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


Il settimanale de «Il Piccolo» 


10.00 Matinée al cinema. «QUARTIERE LATI- 
NO». (1939). Film commedia. Regia di 
Pierre Colombier. Con Blanchette Bru- 
nay, Bernard Lancret, Junie Astor, Jean 
Tissier. 

11.30 «Un brivido dell’imprevisto». Telefilm. 

11.55 «Capitol». (399). Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 T92 Economia. Meteo 2. 

13.45 «Beautiful» (130). Serie Tv. 

14.30 Destini (3). Serie Tv. 

15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16.20 Spaziolibero. Confcoltivatori. 

16.45 Lo schermo in casa: «1945-1965, venti 
anni di sogni in 35 mm. «IL KENTUKIA- 
NO» (1955). Film Avventura. Regia di 
Burt Lancaster. Con Burt Lancaster, 
Dianne Foster, Diana Lynn, John Mcinti- 
re, Walter Matthau. 

18.30 Tg2 Sportsera. Meteo 2. 

18.45 Rockcafè. 

18.55 Eurovisione. Budapest, calcio, Ungheria- 
Italia, campionato europeo. 

19,45 Tg2 Telegiornale. 

20.30 «Onassis: l'uomo più ricco del mondo». 
Miniserie in due parti (1.a parte). Inter- 
preti: Raul Julia, Jane Seymor, Anthony 
Quinn, Francesca Elias Koteas, Beatie 
Edney, Anthony Zerbe, John Kar, Loren- 
zo Quinn. 

22.35 Tg2 stasera. 

22.40 Speciale Mixer. «Guerra e televisione». 

23.45 Gibellina, Il teatro dei ruderi. 

0.15 Tg2 notte. Meteo 2. 

0.30 Cinema di notte. «NON DESIDERARE LA 
DONNA D'ALTRI». (1959). Film psicologi- 
co. Regia di Vincent J. Donehue. Con 
Montgomery Clift, Robert Ryan 


ti offre tutti i programmi televisivi, le trame dei film, i riassunti 
delle telenovelas e gli appuntamenti del divertimento 


12.00 Tavolozza italiana. | popoli dell’acqua. 


12.30 L'uomo e il suo ambiente. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale, 

14.30 Dse Enciclopedia multimediale delle 
scienze filosofiche, di Vittorio Hoesie: 
dall’intelligenza animale all'intelligenza 


“umana. 


15.30 Hockey pista, partita di campionato. 
16.00 Hockey ghiaccio, partita di campionato. 


16.30 Sarnico, sci nautico. 
17.00 Vita col nonno, telefilm. 


17.50 Pianeta vivente. Ai confini dei continenti. 


18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Blob cartoon. n 
20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Cartolina. 


20.30 Un giorno in pretura: processo a Gigliola 


Guerinoni. 
22.30 Tg3 sera. 
22.35 Invitateci a nozze. 
23.25 Schegge. 
24.00 Tg3 notte. 


Adriano Celentano (Italia 1, 20.30) 
LEE ZE NEVIS seas e—rre=e— ro = 


Radio e Televisione 
E’ in edicola MAGAZINE ITALIANO TV 


Si è visto tante volte, tra cinema e tv, ma sarà difficile rinun- 
ciare, ancora una volta, a un moderno classico del cinema 
d'azione come «I tre giorni del Condor» che Retequattro offre 
alle 20.35. Tratto da un best-seller che ebbe anche un segui- 
to, diretto e scritto magistralmente da Sidney Pollack inter- 
pretato da Robert Redford ormai dotato del carisma di divo, il 
film confermò la maturità espressiva di Faye Dunaway e la 
conversione ai moduli hollywoodiani di Max Von Sydow. Lo 
schema è classico, ma fin dalle prime battute un'invenzione 
rovescia le convenzioni. Il protagonista è infatti un funziona- 
rio della Cia, ma si guadagna da vivere leggendo libri gialli, 
facendo l'analista e non sa nemmeno come si usa una pisto- 
la. Finirà per caso in una feroce guerra tra fazioni dello stes- 
so servizio segreto e riuscirà a sgominare anche un afferato 
killer grazie all’inventiva. —. 

In alternativa, su Italia 1 alle 20.30, c'è Adriano Celentano in 
«Asso» di Castellano e Pipolo, con Edwige Fenech al fianco 
del «molleggiato»; Tmc propone Farrah Fawcett in «Quando 
una donna» di Robert Greenwald. 

Reti Rai ; 


Un garbato ragazzo sulla trentina 


Sono dedicati soprattutto al pubblico delle famiglie gli appun- 
tamenti cinematografici sulle reti Rai. Raiuno gioca sul sicu- 
ro con il suo settimanale appuntamento di «Teledisney» e 
propone, alle 20.40 presentandola come una «prima visio- 
ne», il garbato «Un ragazzino sulla trentina» di Paul Schnei- 
der, con protagonisti bambini. Danny e Lloyd sono due ragaz- 
zi, amici per la pelle e diversi quanto basta per comporre una 
coppia irresistibile. Quando l’uno con la vocazione dell’in- 
ventore, scopre un preparato per far crescere le piante a 
tempo record, l’altro ingenuamente lo sperimenta su se stes- 
so. Prevedibile lo svolgimento che rovescia il teorema di «ri- 
torno al futuro». Alle 0.30 su Raidue «Non desiderare la don- 
na d’altri» con Monty Clift, Robert Ryan e Myrna Loy. 

Canale 5, ore 21.45 î 
Una questione di danza e di foto 


«Il fantasma dell'opera» e «L'isola del tesoro» sonoititoli dei 
due casi che Rita Dalla Chiesa presenterà a «Forum». Il pri- 
mo caso su cui dovrà pronunciarsi il giudice Santi Licheri è 
portato in aula da Gabriella Bassi, per il risarcimento dei 
danni morali e materiali subiti a causa della mancata realiz- 
zazione di un servizio fotografico alla figlia durante unsaggio 
di danza. Nel secondo caso Ines Micucci chiede al giudice la 
soluzione di un contenzioso sorto tra lei e Patrizia Lalli perun 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 


6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.56, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
17, 19,21, 23. 

6: Ondaverde; 6.40: Dse Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: 
Gr1 Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: «Radio anch'io»; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Spazio aperto; 11.10: «La 
valigia di pelle nera»; 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Musiche di ieri e di oggi; 
15.03: Habitat, settimanale dell’uomo e 
dell'ambiente; 16: Il paginone, rotocal- 
co sonoro di attualità culturale; 17.30: 
Radiouno jazz '90; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Specchiati; 21.40: Simone 
de Beauvoire; 21.25: Gri sport. Tutto- 
basket; 22.10: Il segreto della felicità; 
22.49; Oggi al Parlamento; 23.06: La te- 
lefonata di Luciano Lucignani; 23.28: 
Chiusura. 

RAISTEREOUNO 

15: Festival; 16.30: Gr1 in breve; 15.30: 
Gri scuola; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera, meteo; 21.30: Gri in breve; 
21.82, 23.59: Stereodrome; 22.57: On- 
daverdeuno; 23: Gr1 ultima edizione, 
meteo, chiusura. 


RIALO)EME 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le. 
8.30 «Get Smart», telefilm. 
9.00 «Petrocelli», telefilm. 
10.30 «Terre sconfinate», teleno- 
vela. + 
11.15 «Potere», telenovela. 
12.00 A pranzo con Wilma. 
12.30. «Segreti e misteri». 
13.00 Sport News. 
13.15 Oggi News - Telegiornale. 
13.30 «Tv Donna», rotocalco d'at- 
tualità femminile. 
18.00 «Autostop per il cielo», tele- 
film. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 


19.40 Rta Sport: «La vela fa spet-. 


tacolo: 22.a Coppa d’Autun- 
no». 

20.00 Tmc News- Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. 

22.30 «Il Piccolo» domani - Tele 
Antenna Notizie. 

23.15 «Top Sport». 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30; 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

8: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.15: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Blu romantic», 
romanzo radiofonico; al termine (ore 
9.10 circa) Taglio di Terza; 9.33: Le co- 
noscenze, indiscrezioni musicali e 
non; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.45: Impara l'arte, con- 
sigli disinteressati a premi; 15: «Il rac- 
conto del pellegrino»; 15.45: Pomeéri- 
diana, avvenimenti della cultura e del- 
la società; 17.32: Tempo giovani, ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 18.55: 
Calcio: da Budapest, Ungheria-Italia, 
qualificazioni campionati europei; 21: 
Le ore della notte; 21.30: Le ore della 
notte; 22.19: Panorama parlamentare; 
-23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREODUE 

15: Studiodio; 16, 17, 18, 19: Gr2 appun- 
tamento Flash; 16.05: | magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 18.05: 
Long Playing it; 18.55: Calcio, Unghe- 
ria-Italia. Qualificazioni ‘campionato 


gamma radio che musica! ) 


10.30 Talk-show: 
ne». 

12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.45 Quiz: «Tris». 

13.30 Quiz: «Cari genitori». 


«Gente comu- 


europeo; 19.45: Ondaverde; 19.48: Gr2 
radiosera, meteo; 21: Gr2 appunta- 
mento flashi; 21.02, 23.50: Gr2 e Radio- 
due presentano stereosport, in studio 
©. Busti e G. Panno, 22.27: Ondaverde- 
due; 22.30: Gr2 ultime notizie, meteo. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio, Meteo: 6.45, 7,20, 9.45, © 


11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: Leggere il Decamerone; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 12: Ol- 
tre il sipario; 13.15: | padroni del melo- 
dramma; 14: Compact club; 14.48: Suc- 
cede in Europa; 14.53: | fatti della cultu- 
ra, rubrica di attualità culturali; 14.58: 
Un libro al giorno; 15: Itinerario musi- 
cale; 15.45: Orione, osservatorio quoti- 
diano di informazione, cultura e musi- 
ca; 17.30: Dse: C'era una volta, fiabe 
irlandesi; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 
1198: Terza pagina; 21: Dal Sudwest- 
funk di Baden-Baden, «Festival di Do- 
maueschingen 1989»; nell'intervallo 
(21.40 circa), «I Buddenbrook»; 22.30: 
Poesia, poesia, poesia...; 23: Blue no- 
te; 23.35: Il racconto di mezzanotte; 
23. hiusura. 


11.00 Telefilm: «Strega per amo- 
re». 

11.30 Telefilm: «Tre nipoti e un 
maggiordomo». 


12.00 Telefilm: «Charlie's An- 

14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- gels». 
13.00 Telefilm: «La famiglia Brad- 

ford». 


pie». È È 
15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 


niale». 14.00 Telefilm: «Happy Days». 
15.30 Rubrica: «Ti amo, parliamo- 14.30 Musicale: «Radio Carolina 
ne»._ 7703». 
16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 15.30 Telefilm: «Compagni di 
16.30 Show: «Buon compleanno». scuola». 
16.55 Quiz: «Doppio slalom». 16.00 «Bim, bum, bam», cartoni 
17.25 Quiz: «Babilonia». animati. 


18.00 Quiz: «O.K. Il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.45 «Tra moglie e marito». 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Telefilm: «Dallas». 

21.45 Attualità: «Forum». 

22.45 News: «Anteprima Buon 
compleanno». 

23.15 «Maurizio Costanzo Show». 


18.30 Telefilm: «Tarzan». s 
19.30 Telefilm: «Casa Keaton». 
20.00 Telefilm: «Cri Cri». 

20.30 Film: «ASSO». Con Adriano 
Celentano, Edwige Fenech. 
Regia di Castellano ‘e Pipo- 
lo. (Italia 1981). Brillante. 

22.30 Telefilm: «| Robinson». 

23.00 News: «Jonathan Reporta- 


RAISTERONOTTE 


23,31: Dove il si suona; 24: Il giornale | 


della mezzanotte ondaverdenotte, mu- 
sica e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Medioevo e rinascimento; 
1.36: Italian Graffiti; 2.06: Il primo e l'ul- 
timo; 2.36: Applausi a...; 3-08: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5-36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Itajia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta;,12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: Aj- 
pe Adria flash; 15.30: Suoni dalla sto- 
ria; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 16: Nordest cultura. 
Programma in lingua slovena. 9.10: 


Soft music; 9.15: Varietà: via Castaldi, #2 
Il trasmissione (replica); 10: Notiziario 


e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: | grandi successi dei Beatles; 12: 
Mangiare bene per vivere bene; 12.20: 
Musica orchestrale; 12.40: Musica co- 
rale; 12.50: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20; Settimana ra- 
dio; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Quì Gorizia. 15: Stelle del rock; 
15.30: Complessi celebri; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Immagini letterarie; 17.40: 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr 


12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- 
ti. 5 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Marilena». 


15.40 Telenovela: «La mia piccola 


solitudine», 
16,10 Telenovela: «Ribelle». 
16.50 Teleromanzo: «La valle dei 


pini», 

17.25 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Telefilm: «Dinasty». 

20.35 Film. 

23.10 News: «Gaia», progetto am- 
biente. 


23.40 Sport: «Cadillac». 
0.10 News: «Il grande golf». 
1.15 Film: «CATTIVE COMPA- 
GNIE». Con Jeff Bridges, 
- Barry Brown. Regia di Ro- 
bert Benton (Usa 1972). 


ODEON-TRIVENETA 


14.45 Usa Today, quotidiano 


» ge». 
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TELECAPODISTRIA TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE 
e = 
12.30 Boxe, «Bordo ring»: . 12.30 Telefriuli oggi. 15.30 Peyton Place, telero- Î 
match inediti. 13.05 Telenovela, Capriccio e manzo. To-: 14.30 Galaxy express, cartoni. 


13.30 Calcio «Settimana gol». 

15.15 Baseball, le partite della 
Major League america- 
na (replica). 

16.15 «Wrestling spotlight», le 
sfide dei giganti dello 
spettacolo. 

17.00 Calcio, campionato. in- 
glese, nona giornata: 
una partita (registrata). 

18.30 Programma in lingua 
slovena. , 

18.45 Odprta meja. Trasmis- 
sione slovena. 

19.00 Telegiornale. 

19.30 Programma per i ragaz- 
zi. 

20.00 Uomini e nazioni del XX 
Secolo, documentario. 

20.30 Squadra segreta, tele- 
film. 

21.00 «Usa sport», rotocalco di 
football e baseball. 

22.00 Calcio, qualificazioni dei 
campionati Europei ’92, 
Gruppo 6, in diretta da 


Oporto: Portogallo- 
Olanda. 

23.45 Boxe «Bordo ring»: 
match inediti. 


0.45 «Usa sport» (replica). 


passione. 

13.40 Telenovela, Tra l'amore 
e il potere. 

14.15 Telenovela, Un ucmo 
due donne. 

15.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

16.00 Cartoni animati, Cocci- 
nella. 

16.30 Cartoni animati, Jane e 
Micci. 

17.00 Cartoni animati, lo sono 
Teppei. 


17.30 Calendar man, cartoni. 
18.00 Telenovela, Vite rubate. 


19.00 Telefilm, L'albero delle 


mele. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Vivici ià, cronaca dei co- 
Muni: Udine. 


20.30 Film: «IL CASO PISCIOT- 
TA» con Tony Musante, 
Carla Gravina, regia Eri- 
prando Visconti. 

22.30 Telefriuli Motte. 


23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Qronache dal Parlamen- 
1. 


0.30 Telefriuli notte. 


16.00 Samba d'amore; teleno- 


vela. 
17.30 Moby Dick, cartoni. 
18.00 Capitan Dick, cartoni. 
18.30 Il campione, cartoni. 
19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 
19,30 Agente Pepper, telefilm. 
20.30 «POP. CORN E PATATI- 
NE», film con Nino D'An- 
gelo, Roberta Olivieri. 


+22.15 Colpo grosso, gioco a 


quiz condotto da U. 
Smaila. 3 i? 
23.15 Il girasole, rubrica di 
moda e attualità. 
23.45 Giudice di notte, tele- 


film. 

0.15 «LA CINTURA DI ORIO- 
NE» film con Helge Jor- 
dal, Anker Ousdal Sver- 


re. 
TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Dai e vai (replica). 

19.25 Appuntamento con la 
parola. 

19.30 Fattie commenti. 

20.00 Ciao Unione. 

23.00 Fatti e commenti 


15.00 Ghostbusters, cartoni. 
15.30 Mask, cartoni. 
16.00 Piccolo guerriero, carto- 


ni. 

17.00 Gigi la trottola, cartoni. 

18.00 Veronica, il volto dell’a- 
more, telenovela. 

18.45 | Ryan, telefilm. 

19.30 dpr Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 Mountain bike. 

21.30 RENE speciale  cicli- 

O. 


Mo. 

22.30 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

23.00 Tor cronache, seconda 
edizione, Telegi; 

23.45 «INTRIGO 3 O 
TOWN», film. 


TVM 


[rr E. 


18.00 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

18.45 «S.0,5.», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema, 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «Beverly Hills», telefilm. 

20.55 «Charlie», telefilm. 

21,20 «Rubrica medica». 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film: 


di informazione musica- 
le e cinematografica. 

,15.00 Telenovela, Signore e 
padrone. 

16.00 Film (1980) «ZAPPATO- 
RE», con Mario Merola. 

18.00 Telefilm, Lottery. 

18.45 Usa Today. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Sit-com, Casalingo SU- 
perpiù. 

20.30 Telenovela, pasiones, 
La nuova storia di Ma- 
ria. 

22.15 Varietà, ll più bello d'Ita- 
lia. 

23.15 Quinta dimensione, Se- 
rata fantastica. 


CANALE 55 


113.00 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 
5. 


19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 | cartonissimi di Canale 
55. 


21.30 Ch 55 News. 
22.00 Telefilm. 
22.45 Duello. x 
24.00 Ch55 News. 
0.30 Le stelle, replica. 


Raitre, ore 22.35 


corso di taglio e cucito non compiuto. 


Due mondi e un matrimonio 

«Invitateci a nozze» il programma di Virginia Onorato e Do- 
natella Rimoldi, mostrerà un matrimonio, fuori dell’ordinario 
celebrato nel cuore di Roma. Protagonisti Gianni e Menalda, 
che hanno deciso di confermare con rito cattolico, nella basi- 


lica di Santa Maria in Trastevere l'unione già «benedetta» dal 


guru Sai Saba. Gianni e Menalda, per oltre venti anni, hanno 
vissuto uno di fronte all’altro, senza conoscersi, frequentan- 
do ambienti completamente diversi. Lei professoressa di let- 


tere impegnata politicamente, separata con una figlia, lui 


scapolo, pasticciere, primo di otto ratelli, occupato insieme a 


loro a mandare avanti un bar di Trastevere. i 
L'incontro c'è stato in un centro induista di seguaci del guru 


Sai Saba che ha poi celebrato le nozze in India con un antico 


rito. Ora si sposano nella basilica romana vestiti con gli abiti 


tradizionali indiani e raccontano lo strano incontro tra i loro 


due mondi. 
Raidue, ore 23.45 


TV / FILM 


Aristotele Onassis: da un 
libro, un film (oggi e 
domani su Raidue). 


TV/INCHIESTA 


ROMA — Il potere della tv di 
orientare le vicende dei con- 
flitti mondiali sarà il tema dello 
«Speciale Mixer» in onda su 
Raidue stasera alle 22.30. La 
trasmissione di Giovanni Mi- 
noli, che si intolerà «Guerra e 
televisione», analizzerà il mo- 
dificarsi nel tempo del rappor- 
to tra guerre e informazione 
televisiva. Instudio con Minoli, 
Furio Colombo commenterà le 
immagini più significative del- 
la guerra del Vietnam, dell'«In- 
tifada» palestinese, dell'insur- 
rezione romena dell'inverno 
pegro e della «crisi del Gol- 
fo». 

Verranno proposte anche in- 
terviste. ad alcuni «anchor 


«Mixer»: 


Grandi registi, da Gibellina 


«Gibellina, il teatro dei ruderi» è una carrellata sulla stagione 
teatrale di Gibellina, iniziata nel 1983 su iniziativa del sinda- 
co Ludovico Corrao. Distrutta nel 1968 dal terremoto del Beli- 
ce, la vecchia Gibellina, coperta da un velo di cemento dallo 
scultore Burri, ha visto nascere un teatro all'aperto tra i più 
prestigiosi del nostro Paese, avvalendosi (con la direzione 
artistica di Franco Quadri) di grandi artisti figurativi e di regi- 
Sti di spicco internazionale. La trasmissione contiene brani 
dei principali allestimenti scenici: La «Didone» di Marlowe, la _ 
«Passione di Cleopatra» di Shawai, «Oresteia» 
Eschilo, «La morte di Empedocle» di Hoelderlin, «Il ratto di 
Proserpina» di Rosso di San Secondo, e altri. 


ROMA — «Onassis: l’uomo 
Più ricco del mondo» è il tito- 
lo di un film, in onda stasera 
e domani alle 20.30 su Rai- 
due, che racconta la storia 
della rapida ascesa econo- 
mico-sociale del grande ar- 
matore e. finanziere greco. 
La miniserie, girata intera- 
mente in Spagna e realizzata 
dalla «Abc» americana e dal- 
la televisione spagnola Sa, 
oltre a ripercorrere vicende 
personali e sentimentali che 
fecero molto parlare le cro- 
nache rosa del tempo, rega- 
la anche momenti e aspetti 


* inediti del noto personaggio. 


Tratto dall'omonimo best- 
seller di Peter Evans, «Onas- 
sis: l’uomo più ricco del 
mondo» prende il via quan- 
do, negli anni Venti, il giova- 
ne Aristotele, scampato alle 
conseguenze della crisi gre- 
co-turca, parte per l'Argenti- 
na, dove avvia una manifat- 


© tura di tabacco a Buenos Ai- 
res. La vera fortuna gli arriva , 


però sposando la figlia di un 
ricco armatore. Il matrimo- 


le guerre raccontate in 


men» americani. Tra gli altri, 
Walter Cronkite, che in veste 
di conduttore del più seguito 
telegiornale americano ebbe 
Un ruolo centrale, vent'anni fa, 
nel determinare un movimen- 
to di opinione pubblica contra- 
rio alla guerra del Vietnam. 
«La tv è ormai una vera e pro- 
pria arma — ha detto Minoli 
nel presentare il programma 
alla stampa —, capace di de- 
terminare le sorti di un conflit- 
to. Lo sa bene Saddam Hus- 
sein, dittatore iracheno, che 


‘ha sfruttato la corsa dei net- 


work televisivi americani alle 
immagini sull’invasione del 
Kuwait per orientare in senso 
pacifista. l'opinione pubblica 


di Isgrò da 


Mercoledì 17 ottobre 19 


- Faye Dunaway (nella foto) è protagonista, con Robe! 
Redford, del film drammatico di Sidney Pollack «I tr 
giorni del Condor» in onda oggi su Retequattro. 


TV/USA 


i ercol 
TELEVISIONE —) i ; 


RETEQUATTRO 


Redford nella Cia 
con la Dunawa 


VIV 


Eil vice-presidente Quayle| — 
sarà «ospite» diun serial | 


NEW YORK — Ci vorrebbe un bel po’ di spazio per 

scrivere l'ondata di pungenti battute e giochi di par 

con cui i giornali americani riferiscono che il vice-pre?. | 
dente Dan Quayle ha discusso con i produttori della Pî 

polare serie televisiva «Major Dad» (letteralmente: 


pà maggiore dei marines) la possibilità di partecipi 


come «ospite» a una delle prossime puntate. n _ 
Un portavoce del vice-presidente ha confermato che 
«conversazioni» hanno avuto luogo, evitando al con 

tempo di fornire chiarimenti. Da parte sua però giù 


Hawkins, produttore esecutivo della serie della Cbsi 


‘ha 


detto a un «columnist»:newyorchese d'essere in ai 

di «una conferma definitiva... da un momento all’altr9* 
Dopo di che il regista di «Major Dad», Michael Lembe® 
ha rivelato da parte sua che l'idea di una «diretta pa 
cipazione» di Quayle è stata avanzata dallo stesso vi 


presidente. 


y 
«Dopo la trasmissione della seconda puntataidetia coli 
rente stagione, che vedeva la base dei marine dî CU! 
‘Major Dad” è al comando più che impegnata a ‘metter 
le cose a posto’ in vista di una visita ufficiale del ViC ò 
presidente, che finisce per essere cancellata — ha det' 
Lembeck, — lui (Quayle) mi ha telefonato per dire che Ù 


spettacolo gli era piaciuto e per chiedere di potervi palf 


tecipare di persona». 


.| È 


Il regista ha, quindi, spiegato che la puntata televisivi 


cui spera di poter includere Quayle potrebbe essere. 
rata entro la fine. di ottobre, per essere trasmessa 
primi di novembre. Come se non bastasse anche il 


» mandante del Corpo dei marines, generale A.M. Gray: 
pronto a partecipare alla puntata... sempre che includ 


Quayle. 


«Ari», cosi ricco e infelice 


Su Raidue (in due puntate) vita, affari, amori e morte di Onassis 


nio gli consente infatti di in- 
trecciare rapporti d'affari 
con il mondo dell'alta finan- 
za. 

Mentre allaccia una storia 
con il grande soprano Maria 
Callas, Aristotele Onassis 
subito dopo la seconda guer- 
ra mondiale diventa uno dei 
più potenti finanzieri del 


mondo, che coltiva interessi: 


in operazioni petrolifere, in 
compagnie aeree, in alber- 
ghi e banche. . 
Con gli anni Sessanta «Ari» 
sente nuovamente il bisogno 
di intrecciare nuove relazio- 
ni. A interessarlo, e non solo 
per motivi sentimentali, è 
Jacqueline Kennedy, la ve- 
dova del presidente ameri- 
cano assassinato a Dallas; 
proprio questo secondo ma- 
trimonio con l'armatore gre- 
co, costerà all'ex «first lady» 
degli Stati Uniti l'espulsione 
dal clan dei Kennedy. 

Intanto Onassis, un uomo 
abituato a lottare e a vincere, 
subisce un duro colpo: suo fi- 
glio Alessandro muore pre- 


americana». 

«La stessa rivoluzione romena 
— ha aggiunto Minoli — si è 
svolta grazie alla tv, e le squa- 
dre di ‘’lanciatori di sassi” pa- 
lestinesi in Israele aspettano 
che si accendano le telecame- 
re per entrare in azione», 

Lo, «Speciale Mixer» sarà 
aperto dalle immagini tratte 
dai film «The day after», sulle 
conseguenze di un immagina- 
rio conflitto atomico tra Stati 
Uniti e Urss, che fu trasmesso 
nel marzo 1983 dal network 
americano «Abc» con conse- 
guenze scioccanti sull'opinio- 
ne pubblica statunitense. «Nel 
programma — ha anticipato 
Minoli — proporremo anche 


maturamente. E' una sv 
ra che segnerà profolal | 
mente l’armatore. Malfel#* fl 
di salute e senza più int?! 
si per gli affari, On27| 
muore il 15 marzo del "7% 
sciando la figlia Cristin4 
unica erede e assegni 
alla moglie Jacquelin 
ricco appannaggio annufi. 
Diretto da Waris Hu 
«Onassis: l'uomo più {ql 
del mondo» vede nel 
del miliardario greco vi 
Julia, famoso per aver ilà 
pretato accando a Will 
Hurt «Il bacio della dontk;l 
gno»; Jane Seymour vt 
panni dell'affascinanig 
complessa Maria . GA 
mentre a Francesca È 
tocca la parte della 
Jacqueline ‘Kennedy. 
ruolo di Socrate Onass®f 
dre di Ari, compare ! 
uno strepitoso AN 
Quinn; Elias Koteas è 
tele da giovane e LO 
Quinn impersona Alel 
il figlio del magnate. dî 
[Umberto Piani 


Vv 

i 

- pe 
interviste realizzate HAN 
naggi politici e intelle! col gt 
ropei che hanno palo a 04 
Rimini al convegn0 gomy 
dell'ago”. La nostr4. 1g la 

é stata: "Se è vero Cata, 
ormai un missile 4 ÉCini or 
levisiva, quali imM er Of 
reste agli irachel jam Ù) 
tarli contro O, Lon 
sein?" Risponde!25| Coî i 


Stro degli Esteri: “sraxi. Ugl” 
chelis, e Be! ino È # sul! 
terrogheremo 5 non 2°%,nd 
tenticità, spesimati di dhiA 


Israele». 


7 19 i ; 
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bro. ii a ee Li 


Tempo di relax 


VIVA LA GENTE» / AL DI LA’ DI OGNI FRONTIERA 


àUn cast d’eccezione 


Si che pubblichiamo qui 
: canto rappresenta la sce- 
i sE d'apertura dello spettaco- 
Face to face», prodotto da 
niciPPOp di oltre 100 gio- 
dna Che girano il mondo por- 
Sia © un messaggio di ami- 
ao è di pace e di fratellan- 


na due anni' ritornano a 
Ste con il loro spettacolo 
Fitocin hato dal Comune di 
Si S8è dal nostro giornale. 
Si "i lranno al Politeama 
Qrupili al 29 e 30 ottobre. Il 

duo Operativo che già da 
èttimane si trova pres- 
nostra. sede 


lolie triestine circa una 
Mina di ragazzi e ragaz- 
Mor ce ne sono ancora 
ili che devono trovare 
llalità. Sicuramente entro 
8, giorno di arrivo della 
Pe, tutti saranno siste- 
Mx e le famiglie triestine 
prenno far conoscenza con 
{lO ospiti alla Stazione Ma- 
a, nella sala gentilmen- 
3 mi Oncessa dal Circolo ri- 
\ Ri tivo aziendale dei lavo- 
| dell'Ente autonomo del 
godi Trieste. 
atto tegole da quanto si è 
0 Sapere è realmente 
© € ogni tappa del tour 
no ha ottenuto il tutto 
to, ma soprattutto una- 


| a dalla critica 


lan 


er di 
pari 


-pre: 


Rubrica di 
Valentino Ricci 


Gi siamo a suo tempo occupa- 
ti, su gesta rubrica, di «analisi 
retrograda», cioè dell'esame 
critico di mosse pregresse 
ideoneo a legittimare, o a con- 
testare, determinate posizioni 
figuranti sulla scacchiera. Tor- 
niamo oggi in argomento, pre- 
sentando-nel nostro diagram- 
ma un noto, pregevole; inte- 
ressante problema di Armand 
Lapierre. (Posizione: Bianco 
Re1, Ta1,Td4, PP e6, f2, 93, h2; 
Nero Re8, Th8, PP a7, b6, c7, 
e7, g7. Il Bianco muove e dà 
matto in due mosse. Rivista 
«Thème/64, 1959. Menzione 
d'onore). Questo* problema 
sembrerebbe di facile soluzio- 
ne se, a complicare le cose, 
non intervenisse il fatto che le 
soluzioni sono in apparenza 
due, mentre sappiamo che il 
primo requisito di un proble- 
ma corretto è l'unicità della 
mossa chiave. Le due soluzio- 
Ni apparenti sono: 1.Tadi e 


. Normalmente 


scudetto 


Alla realizzazione di questa 


CASSA DI I RISPARMIO Mera portrait la 


|| Dall’Ralia 
dal mondo, 


dalla nostra città 


0 spettacolo ottiene ovunque consensi unanimi di critica 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


* & 


VARIABILE 


T'fauu-reezia ea | 


Sulla nostra. regione sono 
previste condizioni di cielo 
parzialmente nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento 
della nuvolosità e precipita- 
zioni sparse. Venti. deboli 
meridionali. Tempefatura in 
leggera diminuzione nei va- 
lori massimi. Mare quasi cat- 
mo o poco mosso. Locali fo- 
Schie in pianura. 


1.0-0-0, arrocco lungo. Ambeu- 
de hanno lo scopo di incolon- 
nare le Torri, per minacciare il 
matto con 2. Td8, e ambedue 
sembrano, almeno a prima vi- 
sta, efficaci. Ma in realtà una 
sola di esse è valida. Quale? 
Proprio  nell’individuazione 
dell'unica mossa risolutiva sta 
la notevole difficoltà del pro- 
blema. Ricordiamo che nei 
problemi l'arrocco è ammes- 
so, salvo sia possibile dimo- 
strare che il Re, o la Torre, sia- 
no stati mossi. Pertanto nelno- 
stro problema l'arrocco lungo 
del Bianco è indubbiamente 
‘ammissibile, ma se altrettanto 
si dovesse riconoscere per 
l’arrocco corto del Nero, nes- 
suna delle due mosse sopra 
indicate sarebbe efficace, per- 
ché la risposta 1..., 0-0 rende- 
rebbe addirittura insolubile il 
problema. Ma... un sottile ra- 
gionamento di analisi retro- 
grada porta a dimostrare che a 
una. soltanto delle suddette 
mosse del Bianco (ripetiamo: 
1.Tad1 e 1.0-0-0) il Nero può ri- 


Problema di «arrocchi» 


Spondere arroccando (e quin- 
di vanificando il tentativo del- 
l'avversario), mentre l'altra 
mossa introduce la prova che 
il Nero ha perduto il diritto al- 
l'arrocco ed è perciò l’unica 
mossa risolutiva; 

Invitiamo il'lettore a individua- 
re la mossa «buona», dopo 
aver necessariamente scoper- 
to, con un po' di pazienza, il 
«sottile»*ragionamento»;v sul 
quale ci intratterremo nella 
prossima puntata, 


Il Bianco dà matto in due 
mosse. 


Ariete 


21/3 20/4 


Il vostro ambiente potrebbe op- 
porsi ad una vostra iniziativa; 
non è il momento di creare dis- 
sonanze e ostinarvi su un deter- 
minato punto di vista. Conferme 
d'amore. 


Ci 
21/4 20/5 


Saturno vi porta a contatto con 
persone anziane e autorevoli, 
mantenete se potete un certo di- 
stacco- e. riserbo. sulle vostre 
questioni personali. Attenti alla 
gola. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Benesse, buon accordo con tutti, 
vi manca però un solido obietti- 
\vo da perseguire. Oggi è giorna- 
‘ta adatta a formulare nuovi pro- 
grammi, che diano spessore a 


ciò che fate. 


Cancro 
21/6 nn 


Pigrizia, scarso entusiasmo per 
le consuete attività. Siate voi gli 
artefici di un miglioramento, e 
non addossate agli altri la re- 
sponsabilità dei vostri stati d'a- 
nimo negativi! i 


[ter] Leone 
2217 23/8 


La situazione richiede da voi un 
po' di astuzia. Agendo in tal sen- 
so potreste dare un ottimo im- 
pulso alle vostre attività. Serata 
brillante, conquiste per i singles. 


Vergine 
24/8 22/9 


Qualche tensione con la perso- 
na del cuore potrebbe ripercuo- 
tersi sugli altri settori. Tuttavia 
Venere nella 2° casa favorisce 
gli affari e gli acquisti importanti. 


MERCOLEDI" 17 OTTOBRE 1990 


H sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 169 221 MONFALCONE 15,1 28 
GORIZIA 15 218 UDINE 13,3 22,9 
Bolzano 11. 23 Catania 17 28 
Venezia 15 21 Trieste 17 22 
Torino 15 16 Milano 15 17 
Firenze 16 26 Genova 18 22 
Falconara 16 23 Pisa 1722 
Pescara 17 22 Perugia 17 24, 
L'Aquila 9 24 Campobasso 16 23 
Roma 8 24 Napoli 16 26 
Bari 13 27 Palermo 22 27 
> Reggio C. 20 ‘28 Cagliari 23 25 


Al nord, su Toscana, Umbria e Marche molto nuvoloso con precipitazioni 
estese anche a carattere di rovescio temporalesco, ma con tendenza a 
temporanea attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Sulle restanti 
regioni parzialmente nuvoloso con addensamenti sulle regioni del ver- 
‘sante jonico dove non si esclude qualche isolato rovescio; tendenza ad 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna. Foschie dense e nebbia in 
banchi al nord e al centro in attenuazione durante il giorno. Temperatu- 
ra: in ulteriore attenuazione al nord. Venti: deboli meridionali, con rinfor- 
zi sulle regioni occidentali. Mari: generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Ae ce sereno 12 21 
Ato ne 00 n É 
Jangkol pioggia 
Barbados sereno’ 2431 
Belrut sereno 19 27 
Bermuda variabile 23 27 
Brisbane np np np 
Bruxelles nuvoloso 14 20 
Buenos Aires sereno 919 
Il Cairo sereno 18 30 
Caracas nuvoloso. 18 30 
Chicago nuvoloso 4 16 
i . Copenaghen sereno 14 19 
Sn ra Francoforte nuvoloso 12 23 
Hong Kong sereno 24 27 
Honolulu sereno 24 32 
Islamabad sereno 13.27 
Risibuli sereno 13 20 
al sereno 25 35 
RRRRZI AAA — Gerusalemme variabile 20 30 
IRARZI RAV] Johannesburg sereno 13 23 
MARE MOSSO AGITATO De pioggia Se 


6.24 Lalunasorgealle 
17.17 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


Madrid sereno 14 25 
La Mecca variabile 25 38 
C. del Messico sereno 12 25 
Miami nuvoloso 25 31 
Montevideo sereno 817 
Mosca nuvoloso — 6 12 
New York sereno 19 25 
Nuova Delhi sereno 19 33 
Nicosia sereno 13 27 
Oslo nuvoloso. 12 13 
Parigi np np np 
Pechino pioggia 923 
Rio de Janeiro pioggia 21 26 
San Francisco sereno 12 21 
Santiago nuvoloso 24 30 
San Paolo pioggia 15 21 
Seul sereno 1122 
Singapore pioggia | 25 32 
Stoccolma sereno 10 13 
Tel Aviv nuvoloso 18 31 
Tokyo nuvoloso 18 23 
Toronto nuvoloso 15 16 


S. IGNAZIO 


5.09 
16.21 


Bilancia 
23/9 22/10 


Non date credito a chiacchiere o 
a pettegolezzi, basatevi su 
quanto vi suggerisce l'intuito! 
Giornata buona per le decisioni 
importanti di cuore e per tutte le 
iniziative! 


Scorpione 
23/10 22/11 


Giornata piuttosto inconcluden- 
te sul lato lavoro, ma ricca sul 
piano privato. Intuizioni folgo- 
ranti vifaranno:comprendere ciò: 
che ieri vi pareva oscuro... 


Sagittario 
23/11 21/12 


Sono favorite le relazioni uma- 
ne, a condizione che non siate 
invadenti né indiscreti. Potrebbe 
realizzarsi qualche cosa di mol- 
to desiderato, in qualsiasi setto- 
re. 


di P. VAN WOOD 


Sarete alle prese con complica- 
te questioni che assorbono tutta 
la vostra attenzione. Non dimen» 
ticate di considerare anche il a- 
to umano della situazione. 


19/2 


Ottima configurazione planeta- 
ria: la vostra giornata sarà facile 
e senza ostacoli di sorta. La si- 
tuazione sentimentale potrebbe 
prendere una piega molto, molto 
positiva! 


Situazione generale in trasfor- 
mazione; non occorre agire o 
decidere, soltanto seguire il 
flusso degli avvenimenti adat- 
tandosi ad essi. Riforme nei pro- 
getti. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM ® TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA:98.800 FM 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM ® BELLUNO 97.200 FM 


ORIZZONTALI: 1 Senti- 
mento umanitario - 10 Un 
capo prepotente - 13 No-. 
me del cantautore Minghi 
- 14 Caffè -15l numero di 
una prova aritmetica - 16 
Giuseppe, compositore - 
18 Francesco, eX ciclista - 
19 Nome della cantante 
Oxa - 20 Insaziabilità - 23 
L'isola della maga Circe - 
24 Si porta al collo - 25 
Genova - 26 Un po’ so- 
spettoso - 27 Lucio Ser- 
gio, avversato da Cicero- 
ne - 28 Le prime in musica 
- 29 Fucile di precisione - 
30 Ci va il flipper guastan- 
dosi -32 Falsa divinità - 34 
Le stanze dei frati - 35 sj 
fa ‘alla cravatta - 36 Le 
hanno gli uccelli - 38 Por- 
to davanti a DoVer - 39 No- 
me dell'attrice Obregon - 
40 Sviluppo del tema. 


VERTICALI: 1 Una, anche 
per due piccioni - 2 Canto 
nuziale - 3 La palude in 
cui viveva l'idra uccisa da 
Ercole -4 Fiume della Val- 
tellina - 5 Difetti - 6.Torino 
- 7 Fiume siberiano - 8 Il 
violinista che non lipete- 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
ENIGMESE 
CRUCIPUZZLE 
VARIETA' ENIGMISTICO 
MONDO ENIGMISTICO 
CRUCINTARSIO 
IL'PUZZLE 
MINIPUZZLE 


PAROLE RE E CRUCIPUZZLE 


ENIGMISTI 
TASCABILE PUZZLE 


Indovinello: Il sigaro 
Indovinello: | preti 


va - 9 Simbolo dell’iridio - 
10 Colore e fiore - 11 Salu- 
to a Cesare - 12 Succes- 
sione ordinata di cose - 15 
E' il re - 17 Può far perde- 


re dEi testa -1 5 Cantante... 


N V| SE VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


esplosiva - 20 Parte di pa- 
gamento - 21 Formano la 
barba - 22 Potenza asiati- 
ca - 24 Salato - 25 Ruud, 
asso del Milan - 26 Entra 
nella presa - 27 Diminu- 
zione - 28 La squadra di 


Cruciverba 
GR [alt|1[s jP.{e (R|1 [z Jo]M]A 
L]u[m[i [ic [o [RINJE]A Ile lo | 
a[P|Llje{e [o |N]E [gle [e|i]L 
Sacchi - 29 Appendice [DJE Mju jt [E |T-|A |giz [ARE 
sita Ù [G|O|L |T |R JE PAIN AN 
animale - 30 Quadri - 31 RIS sicari] 
Nervoso - 33 Fiume co- FELINI illa 
SE T|ijN/T]E je |1|r]o|N{E Mis {T 
sacco - 34 Fratello diSem [Glu [ilo Giorno Milo 
-36 Avellino - 37 Articolo - Ro [DIF [e |R.[N[E |7 [MIO [MATA 
38 A noi. Els [LIZ [a [Ju [e [lor [R[o|RÎE 


ez», 
Xx 


EUROPEI /PROGRAMMA 
L'Olanda in Portogallo 
Inghilterra-Polonia 


Il mercoledì europeo dedicato al calcio nazionale mette 
incampo 14 rappresentative, oltre a Ungheria-Italia. So- 
no infatti sette le gare che si disputano stasera e che 
sono valide per la qualificazione alla rassegna conti- 
nentale che si svolgerà in Svezia nel 1992. 

Gruppo 2: A Glasgow sono in lizza le capolista del giro- 
ne, Scozia e Svizzera. Roxburgh pare intenzionato a 
confermare la formazione che ha battuto la Romania 
con i gol di Robertson e McCoist, Stielike punta sugli 
effettivi che hanno messo sotto la Bulgaria. Heinz Her- 
mann tocca le 105 presenze in Nazionale, dall'altra par- 
te sarà soltanto Robertson a rappresantare i colori dell’ 
Heart of Midlothian, rivale in Uefa del Bologna, Sfida tra 
deluse a Bucarest: la Romania di Constantin riceve la 
Bulgaria di Kutzov, simbolica sfida tra gli «spagnoli» 
Hagi (se recupererà dopo un infortunio) e Stoichkov. 
Gruppo 4. Prova d'appello per l'Irlanda del Nord di Bin- 
gham, obbligata a battere la Danimarca dopo la sconfit- 
ta casalinga con la Jugoslavia all'esordio. Nella circo- 
stanza i nordirlandesi hanno dominato, subendo però il 
contropiede fatale di Pancev e Prosinecki. La Danimar- 
ca punterà sulla stessa arma, affidandosi ai Laudrup e a 
Povisen, elementi di grande dinamismo. | danesi, gran- 
di esclusi dei mondiali, stanno viaggiando a pieno regi- 
me: dopo l'1-0 inflitto in amichevole al Galles, hanno 
ridimensionato le simpatiche Faroer (421). 

Gruppo 5. Stasera a Cardiff c'è Galles-Belgio. Yorath 
vanta un gruppo sperimentato che fa leva sulla forza 
offensiva del duo Rush-Hughes; dalla parte opposta 
Thys conterà su Grun (Parma) e Scifo (Auxerre). Ora 
spera di cancellare lo 0 a 2 subito all'Heysel 15 giorni 
orsono, nell'ultima partita ufficiale della Ddr prima del- 
l'amichevole con la Germania Federale che sancirà la 
fusione tra federazioni e prevista nel prossimo novem- 
bre. Del gruppo fanno parte anche Germania e Lussem- 


burgo. ‘ 


Gruppo 6. Desta scalpore l'esclusione di Ron Koeman 
nell’Olanda di-Michels in visita al Portogallo (differita su 
Capodistria a partire dalle 22). Glioranges continuano a 
litigare coi loro tecnici, ma i lusitani non gongolano. La 
mediocre uscita con la Finlandia ha provocato malumo- 
re e sospetti sono stati spesi per l'assenza di Futre. Con 
il recupero del fuoriclasse dell'Atletico Madrid, di Her- 
nani e di Semedo, i rossoverdì contano di tornare su 


livelli accettabili. 


Gruppo 7. C'è Inghilterra-Polonia. | polacchi, reduci dal- 
la sconfitta interna a opera degli Stati Uniti, non incuto- 
no più paura, sebbene possano contare.su Dziekanows- 
ki (Celtic), e sui «francesi» Kaczmarek, Zjober e Tara- 
Siewez. Tra gli inglesi — che nell'ultima amichevole 
hanno superato l'Ungheria con il gol del solito Lineker 
— è' confermato il telaio di Italia ‘90. Dovrebbe tornare 
titolare Beardsley, capocannoniere attuale della Lea- 
gue. Il match sarà teletrasmesso in differita da Tmc a 


partire dalle 22.20. 


Anche Eire-Turchia presenta eroi del recente mondiale: 
Jackie Charlton, infatti, a esclusione del mediano difen- 
sivo McGrath, ha mantenuto la squadra onorevolmente 
eliminata nei quarti dall'Italia. Kelly, che ha firmato la 
rete con cui i verdi hanno battuto il Marocco nell'ultima 
amichevole (1-0), ha rilevato Cascarino. Charlton si affi- 
da a uno Houghton scatenatissimo con la maglia del suo 


club, il Liverpool. 


CALCIO / TRIESTINA 


Scambio Biato-Maregg 


Confermata la trattativa con la Fiorentina - Consagra torna al lavoro 


TRIESTE — Per la prima volta la Triestina, 
visto l'interessamento del maggior quotidia- 
no sportivo italiano, ha finalmente ammesso, 
per bocca del suo d.s. l’esistenza di una trat- 
Ntina per lo scambio fra 
l'attuale numero 12 viola. 


CALCIO 
Roma, Uefa 
e doping 


ROMA — La Roma ha 
chiesto un «parere» alla 
Federcalcio sulla posi- 
zione europea di Carne- 
vale e Peruzzi. E’ stato il 
team manager della Ro- 
ma Emiliano Mascetti a 
rendere nota l’ultima 
mossa della società gial- 
lorossa. 

«Faremo una richiesta 
alla Federcalcio per sa- 
pere se potremo schie- 
rare Carnevale e Peruz- 
zi contro il Valencia in 
Coppa Uefa. Se ci diran- 
no di no ci adeguere- 
mo», ha detto Mascetti 
rispondendo a chi gli 
chiedeva se i due squali- 
ficati sarebbero andati in 
Spagna. 


CALCIO 
Infarto 
sul campo 


COMO — E’ morto per 
un infarto l'allenatore in 
seconda del Como (serie 
C/1), Ulderico Sacchella. 
Il «vice» di Eugenio Ber- 
sellini stava per entrare 
sul campo di Orsenigo, 
abituale sede degli alle- 
namenti del Como, per 
partecipare alla seduta 
atletica della. squadra, 
quando è stato colto da 
malore e si è accasciato. 
Subito soccorso, Sac- 
chetla è stato trasportato 
d'urgenza all'ospedale 
Fatebenefratelli di Erba 
dove è giunto ormai pri- 
vo di vita. Aveva 51 anni. 


tativa con la Fiore 
Biato e Mareggini, 
L'affare non è ancora 
può considerarsi uno. 
evidentemnte sul di più 
data chiede si sta svolgendo una riservata 
trattativa. 

E’ dall'estate scorsa che la Fiorentina perio- 
dicamente insiste su Biato ed ofa il suo arri- 
vo, fallito il bsuinnes con Giuliani, è quanto 
mai necessario perché la Situazione di Lan- 
ducci si fa sempre più critica nei suoi rappor- 
ti con società e pubblico e a Firenze non si 
ritiene che Mareggini sia già utilizzabile a 
tempo pieno in serie A. 

Abbiamo approfittato del contatto con Saler- 
no per sentire se oltre alla vicenda Biato ci 
sia qualche altro progetto in vista del merca- 
to che si apre il prossimo 24 ottobre, ossiase la porta degli azzurrini brillando particolar- 
si pensi a qualche acquisto per rinforzare il 
settore avanzato. «Se compriamo qualcuno . vinta dall’Italia per3 a 2 dopo i calci di rigore. 
dobbiamo anche cedere qualcuno e per un. G 
tal discorso preferirei vedere ancora un paio. rivelato determiante per il successo proprio‘ 
di partite ». Come dire che nulla è esicuso ma 
nulla è ancora deciso. è A 
La Triestina intanto è ritornata ieri pomerig- 
gio a Turriaco per la ripresa del lavoro dopo 


Dall’inviato 


Giuseppe Tassi 


BUDAPEST — «Solo un idio- 
ta può pensare di battere |’|- 
talia». La frase ad effetto 
esce dalla bocca del ‘ct un- 
gherese Kalman Meszoly e 
fotografa felicemente il tema 
della partita e i rischi che l'|- 
talia corre in questo esordio 
europeo. La Nazionale di Vi- 
cini è condannata a vincere. 
Glielo impongono la mode- 
sta quotazione dell'avversa- 
rio, il Prestigio raggiunto dal 
calcio azzurro in ambito 
mondiale, i precedenti felici 
che questa squadra si è la- 
sciata alle spalle, compreso 
il 4-0 rifilato agli ungheresi a 
Taranto nella primavera 
dell’89, 
Ma oggi si gioca in riva al 
Danubio, al. Nepstadion, il 
monumento allo sport popo- 
lare, e la nuova Ungheria di 
Meszoly è radicalmente 
cambiata. Solo quattro sono i 
superstiti della formazione 
sconfitta a Taranto (Disztil, 
Kozma, Bognar e Kovacs) e 
il quinto, Lajos Detari, sarà 
costretto a seguire la partita 
dalla tribuna per smaltire 
l'infortunio riportato durante 
Bologna-Torino. Come la 
squadra di Scoglio, vedova 
del suo asso, arranca nel 
buio, così l'Ungheria cerca di 
supplire all'assenza del divi- 
no Detari facendo ricorso al- 
la ricchissima legione stra- 
niera che costituisce la spina 
dorsale della squadra. 
Meszoly, fasciato nel suo 
doppio petto gessato da mo- 
derno Al Capone, rovescia 
tutto il peso del pronostico 
sull'Italia e prepara una for- 
mazione molto coperta ed 
equilibrata. Ma rispetto al 
contestato 0-0 con la Norve- 
gia, nel primo incontro di 
Qualificazione europea, re- 
cupera due veterani del set- 
tore difensivo: il centrale Ga- 
raba (32 anni, 77 presenze in 
Nazionale) e il libero Disztl, 
entrambi impegnati nel cam- 
pionato belga. La caccia al 
«miracolo», cioè il successo 
sull'Italia, sarà affidata alle 
due punte Kiprikh e Kalman 
Kovacs, il cannoniere del- 
l’Auxerre, mentre il difenso- 
re Lorincz verrà schierato 
col numero 10, probabilmen- 
te per sbarrare il passo a 
Giannini. L'Italia si accosta a 
questo esordio europeo con 
una novità importante. Gian- 
carlo Marocchi, il rinnegato 
di Italia ‘90, parte titolare con 
la maglia che fu di Ancelotti 
e vince a sorpresa la concor- 
renza con Berti. Schierato a 
Bari contro l'Olanda nel ruo- 
lo di Giannini, il biondo della 


concluso perché non 
scambio alla pari ed 
Che la società alabar- 


ventiquattr'ore di riposo. Oggi doppia sedu- 
ta, domani lezione in sede al mattino e lavoro 
‘sul campo nel pomeriggio in vista della tra- 
sferta di Ancona. Una buona notizia: Consa- 
gra dopo la settimana di riposo assoluto, è 
tornato a lavorare con i compagni dimostran- 
dosi completamente guarito dal guasto ripor- 
tato nella partita contro l’Ascoli. Non è detto 
che Angelo possa giocare già domenica: lo 
dovranno stabilire i medici sempre tenendo 
presente la necessità di non rischiare troppo 
con un rientro affrettato che potrebbe prelu- 
dere a più lunghe e disastrose assenze, vista 
anche l’ultima partita con il Modena. e 
Per concludere un'altra buona notizia che 
sembra confermare ilmomentomagico dei 
portieri alabardati. Detto di Biato, atteso dal- 


Juve.non brillò ed un recente 
malanno alla caviglia sem- 
brava condannarlo a un en- 
hesimo soggiorno fra le ri- 
serve. Invece, Vicini lo ha 
pescato dal 
struendo il centrocampo che 
tutti si attendevano alla vigi- 
lia dei Mondiali: Marocchi- 
De Napoli-Giannini. «Con 
questo schieramento — ha 
spiegato Vicini — ho fa sen- 
sazione di avere la squadra 
più efficiente. E' un discorso 
che può essere inteso in ge- 
nerale o anche applicato 
semplicemente a questa 
partita». 

Le sibilline parole del ct, in 
realtà, lasciano pensare ad 
una scelta di programma, 
quella di verificare Marocchi 
in tempi lunghi, di proporre 
questa soluzione come defi- 
nitiva, se gli esiti del campo 
saranno favorevoli. Con De 


ini 


la serie A, una citazione al giovanissimo Die- 


Mainardis è 


go Mainardis che è rientrato da trionfatore 
dal trofeo «Cristoforo Colombo» per naziona- 
li Under 16. Mainardis ha difeso per tre volte 


Mente nella finale giocata con la Francia e 
Grande Protagonista il nostro Diego che si è 
Parando un penalty permettendo all'Italia di 


giungere alla vittoria. Cigliegina sulla torta: 


$ è stato anche premiato quale mi- 
glior portiere del torneo. i si 


mazzo, co-. 


EUROPEI ’92 /IL DEBUTTO CONTRO L'UNGHERIA 


”)) E’ un’Italia smaniosa di rivincite 


Gli azzurri di Vicini sono subito chiamati a fugare le apprensioni del dopo-Mondiale 


Agostini schierato da terzino 
al posto dell'infortunato Mal- 
dini, la Nazionale veste sem- 
pre più bianconero: ora sono 
quattro i giocatori azzurri 
che indossano la maglia del- 
la Juve ed è pensabile che 
l'idea di un mini-blocco si 
stia facendo. strada nella 
«mente di Vicini. Non per nul- 
la la forza trainante «della 
squadra post-mondiale è co- 
stituita dalla coppia Schilla- 
ci-Baggio. Logico che il ct 
pensi a costruire una spina 
dorsale che sostenga al me- 
glio le due punte, fidando 
sulla familiarità che Totò e il 
Genio hanno acquisito con.i 
compagni di squadra nella 
Juve di Maifredi. 
Sospinto dal Mondiale e dal- 
le indicazioni del campiona- 
to, Vicini mette in pista la 
squadra più logica, con le ri- 
tuali perplessità legate alla 
tenuta fisica e alla carenza di 
personalità di Giannini. Con 
fantasisti del calibro di Bag- 
gio e Donadoni in campo si 
poteva anche abbracciare la 
scelta di un centrocampo to- 
sto e muscolare, con Berti 
accanto a Marocchi.e De Na- 
poli. Ma la soluzione potreb- 
be essere provata in futuro. 
Col peso del pronostico e la 
squadra condannata a vince- 
re, Vicini ci tiene a ribadire 
alcuni concetti: «Il 4-0 di Ta- 
ranto non fa testo, quella era 
un’Ungheria allo sbando, la 
squadra di oggi è în piena fa- 
se di rilancio. Quanto allo 0-0 
con la Norvegia, ci andrei 
piano a considerarlo un: ri- 
sultato modesto. Negli ultimi 
tre incontri CO norvegesi noi 
abbiamo !Mediato una 
sconfitta, UN Pareggio e una 
vittoria striminzita. E poi non 
dimentichiamo che questa 
Ungheria è Stata sconfitta a 
Wembley per 1-0 dall’Inghil- 
terra, considerata fra le rive- 
lazioni del Mondiale. Dun- 
que accettiamo il peso del 
pronostico, cerchiamo di vin- 
cere, perché il nostro ruolo 
ce lo impone, mha non pen- 
siamo a un verdetto sconta- 
to». 
Intorno al Nepstadion l’atte- 
sa non è spasmodica. Il cal- 
cio ungherese, travolto dagli ; 
scandali e da un inesorabile 
declino tecnico, non fa più ri- 
chiamo e oggi nel catino da 
60mila posti non ci saranno 
più di 15mila tifosi. Ù 
L'avventura europea comin- 
cia quasi in sordina, ma se 
gli azzurri lasceranno Buda- 
pest senza una vittoria, già il 
secondo appuntamento (il:3 
novembre a Roma con |'U- 
nione Sovietica) sarà una 
partita della vita. 


CICLISMO / ULTIMA CORSA PER UN CAMPIONE CHE HA FATTO EPOCA 


L’amaretto di Saronni 


TORINO — Con la Milano-Tori- 
no di ieri, vinta per la cronaca 
dallo svizzero Gianetti davanti 
ai francesi Leclerg e Delion, di 
scena Beppe Saronni, l'ultimo 
«grande vecchio» del ciclismo. 
Vecchio si fa per dire, natural- 
mente. Saronni ha compiuto 
33 anni il 22 settembre scorso. 
L'età non conta, contano inve- 
ce le migliaia di chilometri che 
ha macinato, il suo modo' di 
correre, il suo stile nel gruppo. 
Aspro, simpatico, brontolone, 
pungente, generoso. Gli ag- 
gettivi se li è conquistati tutti, 
ma su tutti un sostantivo: 
«Campione»; Saronni è nato 
grande, nelle vittorie come 
nelle sconfitte, nelle polemi- 
che come nelle amicizie. E per 
questo ha fatto innamorare la 
gente. Domani farà il suo ulti- 
mo bagno di folla. Forse sarà 
più caldo del solito, ma non 
troppo diverso dal consueto. 
Da tempo ha smesso di vince- 
re corse importanti, ma il pub- 
blico ha continuato ad amarlo: 
strano fenomeno in un mondo 
in cui la fortuna dei personag- 
gi è legata alla frequenza dei 
risultati. 

Beppe Saronni personaggio lo 
è diventato a vent'anni, nel 
1977, quando vinse il trofeo di 


giro del Friuli e il giro del Ve- 
neto. Niente male per un neo- 
professionista... e cominciò 
subito il dualismo con France- 
sco Moser, di sei anni più vec- 
chio, più potente, meno agile 
ma più costante. Una dualismo 
che ha fatto epoca. Saronni ri- 
corda volentieri: «In una Tirre- 
no-Adriatico dei primi anni ‘80, 
fra Civitanova Marche e Monte 
San Pietrangeli, quando, se- 
condo Moser, avrei dovuto la- 
Sciargli vincere una tappa o 
‘taltra e invece le-feci.mie-en- 
trambe, mi accusò di disone- 
stà. Ma io non poteva essere 
venuto meno a degli accordi 
semplicemente perché accor- 
di non ce ne erano stati. Se- 
Posso essere franco, Moser ha 
litigato un po' con tutti i corri- 


Sicilia, le Tre Valli Varesine, il. 


IN'PANCHIN 


12 Tacconi 
13 Crippa 
14 Ferrara 
15 Berti 
16 Serena 


Servizio di È 
Giorgio Gandolfi 


MILANO — Arrivano i bra- 
siliani per il calcio italiano. 
Nuove leve per la serie A. A 
cominciare da Silas per il 
Cesena e per finire, almeno 
per ora, inattesa dell'aper- 
tura ufficiale del mercato, a 
Branco per il Genoa. Que- 
sto mentre a Torino la Ju- 
ventus comincia a fare un 
pensierino, anzi a ripensar- 
ci sul conto di Walker, il na- 
zionale inglese messo: sot- 
to osservazione dopo l’ulti- 
mo Mondiale. O meglio: la 
società bianconera ha ria- 
perto la trattativa anche se 
ha lasciato. intendere che 
per ora si tratta di una pos- 
sibilità del 30 per cento. A 
quanto pare Maifredi co- 
mincia ad avere qualche 
dubbio sulla sua difesa: 
troppi gol al passivo. Me- 
glio correre ai ripari con il 
terzo straniero visto che 
esiste questa possibiltà. 


NUOVI BRASILIANI IN ARRIVO 


Silas acquistato dal Cesena 


Dunque Silas al Cesena: il 
brasiliano, 25 anni, già in 
contatto col Torino alcuni 
anni fa, poi bocciato per al- 
tre scelte, ha accettato il 
trasferimento in Romagna. 
Giocava nel Central Espa- 
nol di Montevideo ed ora 
rinforzerà la squadra di 
Lippi. tifosi italiani lo ricor- 
dano impegnato a Bologna 
in amichevole nel novem- 
bre scorso contro l’Italia. 

Nell’ultimo Mondiale . pur 
indossando la mitica ma- 
glia numero. dieci aveva 
giocato soltanto diciannove 
Minuti in tutto divisi fra i tre 
incontri con Svezia, Costa- 
rica e Argentina. Il Cesena 
era in contatto con uno dei 
campioni del mondo, Uwe 
Ben, ma il tedesco ha pre- 
ferito accettare l'offerta di 
Un club francese, il Brest. 
Quasi contemporaneamen- 
te il sovietico Dobranowski 
Bocciava, il Genoa e. si 
orientava sulla Grecia, vale 
a dire l'Olimpyakos, la 


Una stretta di mano tra vecchi nemici: Francesco 
Moser saluta Beppe Saronni prima della partenza 


della Milano-Torino 


dori dei suoi tempi, e quindi 
vuol dire. che di colpe ne ha 
avute parecchie». Capitolo vit- 
torie, ottenute o mancate, le 
più esaltanti o che hanno de- 
stato più rimpianti. 

«Per le vittorie — risponde Sa- 
ronni — le più care sono quel- 
le del mondiale '82 a Good- 
wood, nella Sanremo ‘83, dopo 
tre vani tentativi finiti con al- 
‘trettanti secondi posti, e nei 
die Giri d'Italia del ‘79 e 
dell'83. Il rammarico più gros- 
so l'ho provato proprio per le 
tre Milano-Sanremo perse di 
misura, per il mondiale di Pra- 
ga buttato per il mancato fun- 
zionamento della squadra nel 


tirarmi la volata, e per due se- 
condi posti in altrettanti giri 
d'Italia dietro a Battaglin e.a 
Visentini». > 

Gia nel 1979, a soli 22 anni, Sa- 
ronni era un «grande»: cam- 
pionato di Zurigo, Giro di Ro- 
mandia, due tappe e la gene- 
rale del Giro d'Italia. E nello 
stesso anno il trofeo Baracchi, 
proprio in coppia con Moser 
che VED ar 4 

ivevawintoni 

1 ‘suo grande ciclismo, fatto di 
velocità, agilità in salita e resi- 
‘stenza sul passo è durato fino 
al 1983. Poi un lento declino. 
«S'è bruciato troppo presto» è 
stato spesso detto di un corri- 


| dore capace di vincere prima 


Lorinez 


K. Kovacs 


C.t.: Kalmar Meszoly 


REISER PRI RISAIE 


squadra di Detari. Pertanto 
la società ligure si è subito 
orientata a sua volta $u un 
brasiliano, Branco, che non 
aspettava altro che la chia- 
mata dall'Italia per lasciare 
il Portogallo. i 

Bocciato il Pisa, con un sec- 
co no, il centrocampista 
della Juventus Orlando è 
ora in ballottaggio fra Fio- 
rentina e Bologna. Proprio 
così: all'ultimo momento si 
è inserita nella trattativa 
anche fa società rossoblù 
che cerca rinforzi da affida- 
re al professor Scoglio per 
rimediare all'ultima posi- 
zione in campionato. Orlan- 
do ha lasciato intendere 
che vuole giocare nella Fio- 
rentina: il Bologna non gli 
interessa ma a quanto pare 
la Juventus, tramite Maifre- 
di, ha una corsia di prefe- 
renza proprio per Balogna. 
Una trattativa comunque 


‘ destinata ad essere definita 


nei giorni di apertura del 
mercato anche se Orlando, 


dei 26 anni un campionato del 
mondo, due Giri d'Italia, un 
Lombardia, una Milano-San- 
remo, una Freccia Vallone e 
due Tirreno-Adriatico (tanto 
per citare le corse più impor- 
tanti fra le 193 vittorie che 
comprendono 85 tappe di Giri 
@ 24 tappe ‘al Giro d'Italia. 


Guarda caso a 26 anni è co-: 


minciato ad emergere, invece, 
il talento di Gianni Bugno. Trai 
«due solo sette anni di differen- 
za, ma il distacco è epocale. 
‘A Saronni, come imponevano 
le leggi di un ciclismo che 
guardava solo nell'orto di ca- 
sa, venne chiesto subito il 
massimo sforzo. A Bugno in- 
Vece è stato dato il tempo per 
crescere. Bugno è il figlio di un 
ciclismo che punta alla mon- 
dializzazione, Saronni l'ultima 
espressione del ciclismo ita- 
liano che si faceva grande del 
passato. La dimostrazione fu 
la polemica con Fondriest, 
astro nascente. Quando il 
trentino nel 1988 si ribellò alle 
critiche di Saronni sul suo mo- 
do di correre, la replica fu co- 
me al solito secca. Ma fu lì che 
cominciò la rivolta dei giovani 
del nuovo ciclismo italiano. 
leri a Torino i festeggiamenti 
sono stati tutti per lui; l'ultimo 
grande vecchio. Anche se a 
vincere è stato lo svizzero Gia- 
netti. Beppe, orgoglioso più 
che commosso, ha spiegato 
così la sua prestazione: «La 
gara aveva per me un'impor- 
tanza simbolica, non mi inte- 
ressava il risultato», 
Un congedo malinconico: un 
amaretto ci sarebbe aridato 
proprio bene. Per chiudere 
con un brindisi. 
Il suo futuro? «Ho due concreti 
val 


genere manager della mrova 
squadra di Colnago che sosti- 
tuirà la Diana: sarò al fianco 
del mio attuale direttore spor- 
tivo Pietro Algeri. E poi due fi- 
gli (Gloria di 8 anni e Carlo dî 
6) di cui occuparmi». 


Fri 


Gli uc 


Garaba 


16 Breckaust 
12 Avzel 
13 Keller 
14 Food 

15 Urbanyi 


‘dopo l’abboccamento d| 
alcuni tifosi viola e in sed! | 
to alle insistenze dell'4 
co Buso, vorrebbe giov, 
proprio con la maglia @ 
Fiorentina. Di 
'La Lucchese ha detto n0.o 
l'inter per il suo prezi! 
attaccante Simonetta: 18°, 
cietà nerazzurra lo vi ali 
per completare il tris to: 
tacco e per sostituire Fo" 

lan ma il club toscano 
intende privarsi  dell'e!4)| 
mento che sta facefid0.l 
ville incampionato e che È 
consistenza alle speranzi 
della neopromossa. 
Infine da segnalare l'ac‘ 
sto a sensazione del 
venna che ha speso M@' 
miliardo per ottenere 
taccante Fiorio dal Per 
Le iniezioni di quattri al 
parte dello sponsor Gall È 
hanno permesso al club!" 
vennate di mettere ner0*, 
bianco. sul contratto pe' 
promettente attaccante ut" | 
bro. 


IEZZO 


‘a gfercoledì 17 ottobre 1990 


3) {SSERIEA1 /LA STEFANEL SI RIPRESENTA A CHIARBOLA 


Caccia alle vecchie volpi toscane 


Facce ’di casa’ tra gli ospiti: D'Amico in panchina, Vecchiato e Valenti, ma l'attrazione è Anderson 


SERIE AI, 
A Chiarbola 
ore 20.30 


IINERIE A2 /EMMEZETA 


riulani e livornesi, rabbie 
(Gli udinesi sconfitti da Desio, i toscani fermi a quota zero 


passando dai 22 punti anti- 
Philips al nulla di fatto contro 
l'Aurora. Una prova, quella 
di domenica scorsa, che po- 
trebbe comunque servire da 
lezione a una squadra forse 
troppo convinta di passare 
con leggerezza sul corpo di 
ogni avversario. Mentre è 
bastata una serie di zone at- 
tuate da Masini per costrin- 
gere i cecchini friulani a per- © 
centuali misere, su tutte il 2 


i, rabbie contro 


moniscono sia l'allenatore 
Piccin che il presidente Cai- 
nero; si rimanga con! piedia 
terra non sottovalutando un 
avversario che, pur fermo a 
quota zero, possiede un or- 
ganico capace di sovvertire 
il pronostico suggerito dalla 


NE — Livorno, avversa- 
indecifrabile. Perché al- 


Mo della strada pare im- 

Sibile che una squadra, 
È toscana di recente 
la dalle mani di De Si- 


Slelle di Rusconi, possa 
‘àrsi a quota zero dopo. 
pio giornate di campio- 
% con un organico nel 
E; oltre a Addison e Rol- 
figurano giocatori di di- 
Sto livello come Sona- 
Coppari, Diana o Bona- 
alcuni dei quali bril- 
rotagonisti lo: scorso 
3 o in maglia Garessio. 

foontitta tra le proprie mura 

OMenica dalla non trascen- 
\eNtale Birra Messina Tra- 
Fani, Livorno prova a rom- 


Entrambi protagonisti di una 
prova disastrosa dalla lunga 
nell'ultimo turno (Emmezeta 
10 su 27, Livorno 9 su 22), 
friulani e toscani provano 


dunque a ritrovare se stessi Ù n Y 
E un incentivo, fra l'altro, 


può derivare dalla possibili- 
tà di ritornare in vetta in con- 
comitanza con le difficili tra- 
sferte delle capoliste Glaxo 
a Brescia e Lotus Montecati- 
ni a Siena. La vigilia, al Car- 
nera, è abbastanza serena, 
anche se lo stesso Bettarini, 
distortosi a una caviglia nel 
corso dell'allenamento. del 
lunedì sera, si è preparato 
con prudenza e il giovane 
Burdin risente di uno stira- 
mento inguinale. 
trambi, questa sera, saranno 


in un match che prevedibil- 
mente vedrà prevalere i con- 
tenuti agonistici su quelli 
prettamente tecnici. A ri- 
Schiare di più e, per forza di 
cose, Livorno ma l'Emmeze- 
ta preme, soprattutto di fron- 
te al. proprio pubblico, riscat- 
tare la sconcertante presta- 
zione con Desio con una pro- 
va simile a quella delle pri- 
me tre giornate del torneo. 
‘Soprattutto King e Askew, 
deficitari nel secondo tempo 
al Palalido, sono attesi. a un 
titorno mentre è ancora il 
senatore Bettarini a proce- 
dere a corrente alternata, 


iN'Emmezeta brillantemen- 
lè partita ma bruscamente 

statasi nell'ultima gior- 
ata al Palalido contro De- 
0. Voglia di riscatto, quella 
Ci friulani, che fa.il paio con 
lella dei. livornesi, cui il 
AmbIO al timone ha sinora 


Sport 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — D'Amico per ne- 
mico, con Vecchiato, Valenti 
e Kea. Una semirimpatriata 
di vecchie volpi contraddi- 
stingue il match di questa se- 
ra alle 20.30 a Chiarbola tra 
Stefanel e Pallacanestro Fi- 
renze. La storia dei toscani è 
soprattutto la favola di An- 
derson, il prodigioso «Gei 
Gei» giocatore all-around, 
capace di prendere il rimbal- 
zo e di andare a concludere 
al canestro dalla parte oppo- 
sta dopo un «coast to coast» 
mozzafiato. Conduce la clas- 
sifica Marcatori con 144 pun- 
ti segnati in quattro partite, 


contro. E’ un giocatore simi- 
le a Darren Daye della Sca- 
volini, ma per certi versi an- 
che più pericoloso perchè 
PIÙ preciso nelle «bombe». 

E' una favola però che non 
ha molti lieti fine. Tra l'856 il 
90 Firenze ed Anderson so- 
no vissuti in continua altale- 
na tra la A1 e |a A2. L’anno 
scorso i toscani hanno evita- 
to per due volte dî un soffio la 
retrocessione: prima al ter- 
mine della regular season, 
poi alla fine dei play-out. 
Quest'anno alla vigilia del 
campionato sono stati defini- 
ti la più debole squadra della 
red division e oggi sono an- 


paiati soltanto a Napoli. Han- 
no però sempre venduta ca- 
ra la pelle, cedendo di un 
Punto in casa con la Scavoli- 
ni (108-109), di quattro a Mi- 
lano con la Philips (97-98), di 
due a Firenze con la Benet- 
ton (90-92) e di otto a Forlì 
con la Filanto. (122-114). 
Sconfitte sul filo del rasoio 
Che logorano la psiche, ma 
che fanno anche venir la ba- 
va alla bocca dei giocatori. 

Vecchie volpi rabbiose dun- 
que saranno sguinzagliate 
stasera a Chiarbola. Lo star- 
ting-five è fatto tutto di ultra- 
trentenni, Accanto ad Ander- 
son, 30 ‘anni, schierato ‘in 
partenza come ala picòola 
ma che spazia dappertutto, 
ci sono quattro vecchie glo- 
rie che. hanno però ancora 
tanta voglia dì graffiare: Il 
play è Piero Valenti, 32 anni, 
due anni a Trieste, Nell!81- 


una media di oltre 33 a in-. 


cora fermi a zero punti, ap-. 


’g2 è stato tra i protagonisti 
della seconda promozione in 
A1 e la stagione successiva; 
a fianco di Gianni Bertolotti, 
ha guidato la squadra, allora 
sponsorizzata Bic, alla sal 
vezza con in panchina pro- 
prio D'Amico. 

In guardia c'è Franco Bosel- 
li, 32 ‘anni, ex Olimpia Mila- 
no, reduce da due stagioni a 
Caserta. Il secondo straniero 
è Clarence Kea, campione 
d'Italia e d'Europa con il 
Bancoroma, ma noto in re- 
gione soprattutto per aver 
giocato una stagione a Udi- 
ne. Salta poco, ma occupa un 
ingombro non indifferente in 
area. Pivot Renzo Vecchiato, 
triestino, ex pilastro della 
nazionale, che rifiutò di tra- 
sferirsi alla corte di Tanjevic 
in B1 e riuscì poi anche a lau- 
rearsi campione d'Italia con 
la Scavolini. Primo cambio 
per le guardie è Piero Man- 
delli, un altro trentaduenne, 
e per i lunghi Riccardo Espo- 
sito anch'egli conosciuto da 
queste parti per aver militato 
a Gorizia. 

E' unasquadra che, a dispet- 
to dall'età, trainata da An- 
derson, fa molto contropiede 


“e per attaccare la difesa 


schierata si avvale di tracce 
appena abbozzate di sche- 
mi. Alterna la difesa indivi- 
duale alla match-up. 

La Stefanel recupera oggi 
Sartori e Bonventi che stan- 
no rientrando in forma dopo 
l'influenza della settimana 
scorsa, mentre decimo uo- 
mo sarà ancora De Pol, posi- 
tivo a Varese. In quintetto ba- 
se rientrerà Gregor Fucka 
letteralmente esploso dome- 
nica scorsa sotto gli occhi di 
tecnici e critici di tutta Italia. 
Una partita più che difficile, 
insidiosa, perchè un calo di 
concentrazione potrebbe es- 
sere favorito sia dalla bassa 
classifica degli avversari 
che dallo stato di esaltazione 
causato nei neroarancio dal- 
le ultime due fantastiche vit- 
torie. Saranno necessari la 
stessa intensità psicofisica 


messa in mostra contro la ‘ 


Scavolini e lo stesso soste- 
gno del pubblico per comin- 
ciare al meglio questo dop- 
pio impegno casalingo che 
proseguirà sabato contro i 
casertani della Phonola. 


Capodistria 


Rai 1 


Boxe «Bordo ring» 


Montecarlo Sport news 
Capodistria Settimana gol 
Telequattro Dai e vai (replica) 
Rai3 Hockey pista 
Capodistria Baseball 


Hockey ghiaccio 


ai 
Capodistria Wrestling spotlight 
Rai3 


Da Sarnico, scl nautico 
Derby 


Calcio campionato europeo: 


Ungheria-Italia 


Teleantenna Rta sport 
Telequattro Ciao Unione 


Lo Sport 


Capodistria Speciale Europei ’92 
Capodistria 


Calcio campionati europei: 
Portogallo-Olanda 
Mercoledì sport: Ranger 
Varese-Scavolini Pesaro 


Montecarlo Calcio europel: 


Inghilterra-Polonia 


ALFA 164, 


Anche in U.S.A. la 164 conferma 
i contenuti di stile 
di una grande berlina sportiva; 
originale ed esclusiva. 
Le complesse e severe sperimentazioni 
per la messa a punto delle versioni 
americane hanno ulteriormente 
innalzato il livello delle prestazioni, 
del comfort e della affidabilità. Oggi 
queste preziose esperienze si integrano 
anche nella produzione europea. 
Stile e performance si uniscono 
a sicurezza e comfort di guida, grazie 
anche all'esclusivo sistema H.R.S. 
che assicura la massima immediatezza 
e precisione di risposta dello sterzo 
ed alla nuova geometria delle 
sospensioni anteriori, per una tenuta 
di strada eccezionale in ogni condizione. 
Dalla nuova climatizzazione automatica 
ai connettori elettronici, di diretta 
derivazione aerospaziale, tutto è stato 
pensato per garantire la massima 
affidabilità ed il miglior comfort. 
Nuovi interni in tessuto di pura lana 
vergine o in prestigioso cuoio naturale 


di alto artigianato, completano il piacere 


di guidare una vettura di prestazioni 
superiori e di classe internazionale. 


164 
| quaditegio | 200/5800 | 797400 | 297 


SZ.0V6 Europa | 184/5600 26,4/4400 


Potenza mor 
(OV/gi) DIN Finto 


Velocità max 
fivh) 


sel 


20Turbo — | 175/5250 | 29/250 
207:Spork* | 148/5600 | 19/4000 | 210 
[2570 117/4200 | 26,3/2500 | 200 


164. UNA CLASSE A PARTE. 


3, 
A 


Sia 


Pi 


| 
| 


AUVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le' 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
ll. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111, MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924, MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17,_telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Glovanni XXIll 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060, 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Glovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER. 
MO: via Cavour 70, tel 

« 091/583133-583070. ROMA: via 
G.B, Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel, 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori . 
di entrambi i sessi (a norma del- 
‘l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13 14-1516-17-18 
-19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 
Offerte 
cn 


APPRENDISTI elettricisti cerca- 


si. Scrivere a cassetta n. 14/I 
Publied 34100 Trieste. (A5412) 
AZIENDA leader cerca perso- 
nale per inserimento imme- 
diato. Presentarsi domani 15- 
21 c.so del Popolo 63 Monfal- 
cone. (C359) 

CERCASI —commessa-cono- 
scenza slavo-croato presen- 
tarsi via Valdirivo 13 oggi e do- 
mani ore 14. (A5431) 

CERCASI impiegata, spiccata 
attitudine alla vendita, anche 
primo impiego, minimo 19.en- 
ne, per ufficio in Trieste. Tele- 
fonare 011-327614. (G.to) 
CERCO banconieri giovane 
con possibile esperienza, ore 
serali. Tel. 777496. (C484) 
CERCO urgentemente cuoca- 
cuoco e cameriere per rino- 
mato ristorante italiano in Ger- 
mania. Telefonare dalle ore 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18 allo 
040-418895, (AG3214) — 
ELETTRICISTI cercasi lavoro 
continuativo su Trieste, buona 
remunerazione, astenersi se 
non capaci. Scrivere a casset- 
ta n. 14/1. Publied 34100 Trie- 
ste. (A5412) 

LA ditta Pedus Service Srl, so- 
cietà di servizi, cerca addetti 
ad attività ausiliare del servi- 
zio di mensa. Orario di lavoro 
a part-time. E' indispensabile 
libretto sanitario. Tel. 
049/8719666. (A5425) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
ooo 


AFFERMATA Spa ricerca 
agenti anche prima esperien- 
za automuniti militesenti, si of- 
frono supporto formativo ed 
aggiornamento professionale 
tra i più qualificati. Provvigioni 
minime iniziali L. 1.500.000. 
Telefonare allo 0432/470366. 
(F099) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344, (A5383) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Tel. 
040-811344. (A5383) 


Vendite 


d'occasione 

se 
INIZIA da oggi la vendita di 
30.000 mobili a basso costo 
presso i locali della Biemme, 
via Capitelvecchio 84, Bassa- 
no 0424/29052. (G414) 


Mobili 
e pianoforti 
Co TI SI 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, stampe vecchi og- 
getti di ogni genere, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/366932-415582. 
(A63228) 


Auto, moto 
cicli 


ASCONA 1300 perfetta in ga- 
ranzia. Uno 458 1985 bianca. 
Fiesta 900 GL 1984 5 V. Auto- 
car, Forti 31. 040-828655. 
(A5419) 

AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 040/221378- 
813246. (A5379) i 
AUTOSOCCORSO Bracco tra- 
sporta ovunque traina roulotte 
servizio autogrù. Tel. 040- 
826943. (A5369) 


CAMIONCINO Iveco 35-8 1985 
perfetto fatturabile. Furgone 
Iveco passo lungo tetto rialza- 
to; Autocar Forti 4/1. 040- 
828655. (A5419) 

NUOVA Polo Volkswagen in 
Pronta consegna. Permute e 
dilazioni. Informazioni Auto- 
car. Forti 4/1. 040-828655. 
(A5419) 

TRANSIT pulmino 9.posti 1600 
benzina in perfette condizioni, 
transit pulmino 2000 benzina. 


Autocar, Forti 4/1, 28655. 
(A5419) i 4/1. 040-8; 


A, 
Roulotte 
nautica, sport 
n 


BARCHE usate 
Piccolo Pavois di Aquileia. Te- 


lefonare subito 0421/2604 
(A5333) Vv: 


e ridurre i consumi — e dotati 


cercasi per 


Venite a scopritla. Nuova Ford Escort 
Vuol dire subito una grande famiglia, che 
Si presenta in cinque versioni: Escort 3 e 
5 porte, berlina Orion, Escort Wagon e 
Cabriolet. Con quattro nuovi 
propulsori a benzina — tutti 
a combustione magra per 


ottimizzare le emissioni 


ESCORT 


che consente una superiore aderenza 
dei pneumatici e una diminuzione del- 
le derive, qualunque sia la traiettoria: 
l'auto sembra davvero incollata alla 


CLX superequipaggiata alla prestigiosa 
Escort Wagon Ghia - tutte all'interno di una 
differenza di prezzo di solo 1.465.000 lire. 


PI It 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

e 


2 studentesse friulane cercano 
appartamento centrale Urgen- 
te. Tel. 040-367241. (A63226) 


nn! 

Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
me —— 


AFFITTASI — appartamentino 
ammezzato uso ambulatorio 
Papa Giovanni ingresso 2 ca- 
mere servizio, 700.000. 040- 
364804. (A63253) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato inizio COMMER- 
CIALE stabile signorile, pran- 
z0,3 letto, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, S. Lazzaro, 
10. Tel. 040-61712. (A5433) 


‘ Capitali 
Aziende 
Da per RTS 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 
finanzia, piazza Goldoni, 5 
040/773824: casalinghe, dipen- 
denti, in firma singola con as- 
soluta discrezione nessuna 


corrispondenza a casa. 
(A5406) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. COM- 


MERCIALE FINANZIARIA Pas- 
so Goldoni 2 eroga prestiti a 


tutti i lavoratori fino a 
20.000.000 in firma singola 
senza cambiali tel. 


040/764105, (A5398) 


IL PICCOLO 


. Pura 


il lavoro di 5.000 persone tra tecnici e in- generoso 1,3 High 
gegneri, 300.000 km di prove su strada e, Compression Swirl 
infine, 25.000 italiani che l'hanno giudica- (HCS 63cv) al po- 
ta in anteprima. Moe 6 CH 90 ente: 16 Com: 


IRE SRTE 


Strada.. la garanzia fino a 4 anni, “Garanzia sulle 
Sarà bello poter scegliere tra 12 versioni | riparazioni” che vi accompagnerà per tut- 
con motorizzazione 1.3 0 1.6— dalla Escort. | tala durata della proprietà e “Pronto Ford 


24 ore su 24°. 


pura gioia di guidare. 


è 


A.A.A.A.A. A.A. COMMERICA- 
LE FINANZIARIA Passo Goldo- 
ni 2 concede mutui agevolati 
fino al 100% valore con prefi- 
nanziamento 040/761674. 
(A5398) 


AUTOFIN prestiti personali fi- 
no 30.000.000 firma singola 
commercianti dipendenti pen- 
sionati tel. 040-395298. (A5429) 


IN 2 ORE 
AD ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
PRESTITI DA 1 A-20 MILIONI 


ISTRUTTORIA TELEFONICA 
SENZA CAMBIALI, SENZA SPESE, 


FIRMA SINGOLA, EROGAZIONE A 
UDINE, SPESE TELEFONICHE A 
NOSTRO CARICO 


TEL. 011 208 
SI CERCANO COLLABORATORI 


A.A.A. PRESTITI i 
esito 48 ore coniata 
Niche tasso banca, 040-732411 
CASALINGHE 3.000.000 imme. 
diati, firma unica, massima ri- 
servatezza. Nessuna corri» 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 040/370980. (G41136) 
EX gerente ristorante trenten- 
nale attività occuperebbesi 
nella ristorazione o attività 
commerciale. Tel. 040-421518 
ore pasti. (A63236) 

FIDIA disponiamo di tutte le 
operazioni finanziarie per tut- 
te le categorie per ogni esi- 
genza. tel. 0481-790449, (C003) 


dell'esclusivo sistema di accensione DIS 
(Distributorless 
Ignition System). 
Dallo scattante e 


pound Valve Head (CVH 90cv): un mo- 

tore di nuova concezione ai vertici della 

categoria per prestazioni e consumi. 
Dal 1.4 CFi catalizzato, allo spotti- 


Venite a provare la nuova Ford Escort: 


FINDONNE: prestiti immediati 
alle casalinghe, bastano codi- 
ce fiscale, documento identità. 
Nessuna corrispondenza a.ca- 
sa, Trieste telefono 
040/370980. (G71650) 

FINDONNE: prestiti in giornata 
alle casalinghe, firma unica, 
massima riservatezza, suffi- 
ciente carta identità. Trieste 
telefono 040/370980. (G71651) 


a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 


FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
|| esompi 5.000.000 Coli 3 Mi 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 —.0432/25207 


GORIZIA vendesi negozio Vi- 
deo noleggio cassette con li- 
cenza. Tel. 0481/33253 ore 21. 
(8355) i 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G71656) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
L= TE 


A.A.A.A. RABINO 2 uffici 10 li- 
nee telefoniche a Trieste al 


Bi cn i e a a GR I I Rn e sins tt MT. 


FINANZIAMENTI | 


i © () ; © © ; 
È nata la nuova Ford Escort. Stile italîa- 
no e tecnologia tedesca per darvi pura 


gioia di guidare. Ma diamo la parola ai 
numeti: 2.000 miliardi di investimento, 


vo 1.61 Electronic Fuel Injection (EFI 
108cv), con l'esclusivo sistema di ge- 
stione elettronica computerizzata EEC IV. 
E inoltre il nuovo Diesel 1.8 IDI (60cv). 

Apprezzerete la raffinatezza e il con- 
fort degli interni, frutto dei più avanzati 
studi ergonomici, e il grande spazio del- 
l'abitacolo dovuto alle ampie dimensio- 
ni del passo e della carreggiata. 

Vi sorprenderà l'equipaggiamento 
di serie che è il più completo nella sua 
classe, oltre a un sofisticato sistema 


servizio di chi desidera vende- 
re subito in contanti alla mas- 
sima valutazione appartamen- 
ti ville casette interi stabili o 
per una stima o una consulen- 
za gratuita telefonate all'uffico 
Rabino a voi più comodo Rabi- 
no. via Coroneo 33. tel. 
040/762081 oppure via Diaz 7 
tel. 040/368566. 
A. CERCHIAMO casette-villet- 
te con giardino, Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Stime 
gratuite. FARO 040-729824. 
(A017) 
CERCO centrale in stabile de- 
coroso piano basso o alto con 
ascensore telefonare.040- 
774470. (A09) 
CONTANTI acquisto solo da 
privato appartamento in Trie- 
ste soggiorno 1-2 camere cuci- 
na bagno. Telefonare 
1040/763189. (A1) 
GORIZIA o dintorni cerco ter- 
reno o casetta anche da ri- 
strutturare 0481-534858. 
(B003) 
GORIZIA Rabino 0481-532320 
desiderate vendere, avere 
Una stima gratis? Telefonateci, 
acquistiamo in contanti immo- 
bili aziende e terreni, (B003) 
MA A 


Case, ville, terreni 

Vendite 

n 
ABITARE 0432/530413, Tarvi- 
siano: tricamere 53 milioni, 
grande mulino ristruttuato 160 
milioni. (FO99) $ 


“Sistema di Scelta Ford” 
Un rivoluzionario concetto di libertà che solo Ford vi oftre. 
Con l'esclusivo “Sistema di Scelta Ford” potete scegliere, sui tutte le 

versioni, tutte superequipaggiate, la motorizzazione 1.3 (HCS 63cv) o 

16 (CVH 90cv) allo. stesso prezzo. Ed anche la berlina Orion e la 

Escort Wagon hanno lo stesso prezzo. Il Sistema di Scelta Ford" è davvero. 

l'idea più bella del mondo, perché consente a tutti di scegliere in base ai 

propri gusti e alle proprie esigenze, finalmente liberi dall'ansia del prezzo. 


Ù 


Mercoledì 17 ottobre HAW 


re. 


di optional prestigiosi che solo Ford 
Propone a queste condizioni: servoster- 
20 (535.000 lire), ABS (1.300.000 lire) 


Prezzi tutto compreso. 


‘@ aria condizionata (1.710.000 lire). 


La nuova Ford Escort ha una linea ele: 
gante e sportiva. Anche voi la troverete 
bellissima. Guidandola capirete che gli 
ingegneri della Ford sono riusciti a darvi. 
a migliore armonia tra prestazioni, preci- 
sione di guida, tenuta di strada e sicurezza 
attiva. Grazie al nuovo disegno delle so- 
spensioni a giunti elastici — una soluzione 

tecnica impiegata dalla Ford 
sulle auto da corsa — 


Venite a scoprire la nuova Ford Escort. 


Il programma ‘Chi guida Ford ha di 
più" vi permette di guidare in tutta sereni- 
tà, con. 5 diverse garanzie come, ad esem- 
pio, “La lunga protezione" che estende 


Escort Wagon 


5 TAMENTO occupato 
AREA iiicsa viale Sanzio 
due camere cucina wc doccia 
riscaldamento IV piano vendo 
27.500.000. Tel. 040-304844, 
(A63130) 
CASA venticinquennale con 
giardinetto, Prosecco vendesi. 
Solario Immobiliare tel. 040- 
728674, orario 16-19. (A5387) 
GEOM, SBISA' RESIDENZA 
PETRARCA zona Eremo in co- 
struzione appartamenti  Jus- 
suosi varie metrature possibi- 
lità con mansarde, taverne, 
giardini propri, terrazze pano- 
VECI mq Ga) Vendite dirette 
Ppodromo 14 
942494. (A5328) Sa 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Appartamenti centrali, in casa 
epoca in fase di ristruttura- 
zione, 1-2-3 stanze, cucina, 
Servizi, terrazze. Informazioni. 
S. Lazzaro, 10. Tel. 040-61712. 
(A5433; 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI box macchina, mq 
23 alto 3.50, acqua, luce. Tel., 
040-61712 S. Lazzaro, 10. 
(A5433) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
XX SETTEMBRE panoramico, 
3 stanze, cucina, Bagno! Alioa 
metano, informazioni S. Di 
To 10. Tel. 040-61712. 
\\(A5433) 
(OCALI d'affari via Udine 38. 
Vendesi FRE GNONO tel. 
/411579. (A52 
PROBLEMI Gi PARCHEGGIO 
‘NOI VI PROPONIAMO BOX, 
POSTI AUTO CENTRALISSIMI 


IN COSTRUZIONE PAGAMEN- 
TI COMODI POSSIBILITA Fi, 


NANZIAMENTI/MUTUI SPA- 
ZIOCASA ——VALDIR 

(A06) DIRIVO,36. 
TARVISIO affittasi apparta- 
menti vicinanze piste termo- 
autonomi 035/995595. 
:(G901935) 

UFFICI e magazzini adiacenti 
Vendesi privatamente. Via 
Boccaccio zona stazione, tel. 
040/411579. (A5293) 

ZINI CASE BELLE ristruttura e 
vende appartamenti incasa si- 
gnorile d'epoca. Zona stazio- 
ne, Tel. 411579. (A5294) 

ZONA via San Giusto, accettia- 
mo prenotazioni, appartamen- 
ti in nuova costruzione. Posto 
‘macchina in garage. Conse- 
gna fine '91. Progettazione 
senza barriere _architettoni- 
che, Tel. 040/418750. (A5291) 


Matrimoniali 


AGENZIA FEELING: amicizia 
scopo matrimonio, massima 
serietà. 040-69364, (F) 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per incontrare 
una persona speciale. Trieste 
tel. 040/574090. (A5295) 


—_————_ _—r—-o—r- 


Diversi 


d 
ANALIZZARE || presente per 


Un futuro migliore cartomante. 


040-823163. (A5414) 


ORARIO FERRI 


: TRIESTE - UDINE - TAR 


PARTENZE |» 
DA TRIESTE CENTRA ! RC 


| 5.56D Tarvisio C.le (244 


| 7.00D Udine ID Le 
8.10D Gondoliere - ‘"f 
(via Udine - Tav | 
‘10.15L Udine(2.a cl.) € 
12,20D Tarvisio C.le 
13.10L Udine(2.a cl.) las 
14.10D Udine (soppi s 
giorni festivi) > . Su 
14351 Udine (2a 01) Ml Îtitiro 
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18.18L . Udine (2.a cl.) sore. 
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GRADO - BUDAPEST - ‘| *Munai 
SAVIA - MOSCA - ATEM | îh, 


INTO: 
PARTENZE Val 
DA TRIESTE CENTRAM |Rtt 


9.15E  Simplon Expre$., de 
Opicina - ri ia non a 
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